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HE 
Gli 
ROMA, 2 
‘Nel discorso del Governatore della 
Banca d'Italia, fatto sabato all’assem- i 
bien, viene ampiamente dimostrato co- 
me anchio nel campo della moneta, come 
in quello della geografia, l'Italia ha con- 
quistato lo sue frontiere e le. ha, presi- 
digte:. Bonaldo Stringer, nel discorso di 
sabato, ha parlato in, modo intelligente 
aviche ni profani di scienze delle finanze, 
additando i punti salienti delle muovo 
‘direttive monetarie:mondiali, che si stan- 
no delineando e il modo nel quale VIta- 
lia si sforza per inserirsi e sistemarsi 
Im esse. n 


‘Sensazione di sionrezza 


La sensazione di piena calma che: si 
ricava dalla lettura della sobria e densa 
telazione del Governatore del nostro Tsti- 
iuto di emissione, è hasata, scrive la 
Tribuna, sulla constatazione semuente: 
«che, la Banca d’Italia, portatasi grazie 
scismo, al livello delle banche di 
one. dello grandi nazioni a parità 

è schierata inèlinen por una 
ideale sistomazione monetaria nel mon- 
do, con uno sforzo tecnico che è stato 
itenave,, paziente e ardito nello stesso 
tempo. Essa, ottimamente mattovrata da 
Bonaldo Stringer, ha, saputo e potuto 
costituirsi le armi e le riserve per com- 
battere e vincere la guerra monetaria 
Malla quale, dopo tanti anni, esce final! 
mente per munirsi contro ogni possibile 
minaccia avvenire, 

È di comunicato del. Governo relativo 
"nl pagamento dei titoli italiani emessi 


an lire e domiciliati all’estero — serivè 
Il giornalo — è conseguenza immediata 


della riforma monetaria decretata 51 21 


completa. applicazione. 

Giù il/mimistrio © delle Finanze conte 
Volpi, nel stio discorso al Serato, ebbe 
a dichiarare che, graduaimenta, sarebbe 
stato efettuato lo smobilizzo di tutte de 
misure precauzionali che si erano doyu- 
te prendere durante la guerra e nel pe- 
riodo «uccessivo per tutelate la sitnazio- 
del mercato italiano ‘e la posizione 
della valuta. 


Vincoli fransitori 


Tuiti sanno che noî ‘abbiamo dovuto 
continuare a vivere in un regime di di 
vieto di esportazione. di. titoli ivalinni 
All'estero, soprattutto di titoli di Stato. 
Forse son tutti hanno presente che già 
da parecchi anni noi abbiamo dovuto 
Inantenere, per il. pagamento all'estero 
dei titoli italiani, una soprastruttura in- 
ceppante è clie non' conferiva! certo pre- 
stigio alla Nazione. Il'pagamento dei 
titoli italiani all’estero era fatto contro 


LORO Italiani «all’estero! 
Ke anche. complicazione di lavoro dei no- 


stri Consolati e dell'Amministrazione 
centrale. 


La stabilizzazione della valuta richie 
‘de che si ristabiliscano in pieno i rap- 
porti scambi fra il mercato interno © 
il mercato estero. Gradualmente. ocèor- 
tera arrivare alla eliminazione: di tutte 
Je misure concernenti il comntercio della 
e il commercio dei titoli. Solo, così 
il principio dei vasi, comunicanti potrà 
avere il suo efficace funzionamento e il 
mercato interno dei capitali potrà livel. 
al: ai mercati esteri, 

Opportunamente il Governo ha fat- 
to presente ‘im un suo comunicato che 
ix questione riguardava un’infima .mi 
noranza di titoli italiani, ‘e noi espn= 
iniamo il nostro compiacimento per il 
fatto che il Governo abbia voluto tu- 
telnre ‘anche le legittime aspirazioni dei 
portatori esteri di. titoli italiani, pure 
se ciò costerà qualche sacrificio all'Era- 
rio. I portatori esteri, infatti, potran- 
no avere riscattato il loro titolo al prez- 
zo di Borsa del loro mercato. 


Vecchi ruderi 


(Ma, sbarazzato il terreno da questi 
auideri, che soprarvivevano dai primi 
passi dell'attività finanziaria del Regno 
d'Ttalia, la valuta nazionale sarà la sola 
inella quale sì commercieranno in dta- 
‘lia e all’estero 1 titoli nazionali emessi 
in lire italiane. 

Diceramo che si tratta di ruderi: e 
invero l'esame analitico dei titoli! ita- 
Jiani. commerciati. all’estero ci. mostra 
che i pochi titoli, che: sono ancora re- 
stati su mercati stranieri, appartengo 
rina emissioni che vanno dal 1862 a non 
‘oltre il 1885. vale a dire ch'essi appar 
tengono a quel periodo, iù cui sì prov- 
lsedeva a bisogni straordinari perla for- 
mazione del Paese, ‘mentre la valuta 
razionale non poteva ritenersi salda co- 
fame lo è oggi; non solo per le condizio- 
ini di garanzia aurea della valuta stessa, 
ima anche per il suo valore. politito; 
ipoichò è bene ricordare ‘che la valuta 
Imazionale è espressione della. saldezza 
*tinanziaria, economica, politica e morale 
‘della. Naziore. ) 
L'Italia non ha mai avuto un vero e 
‘proprio debito «extorieut»; soltanto a 
parate dal 1925. si è 


è venuto formando. 
lt mercato di titoli italiani emessi in 
‘valuta estera e pagabili perciò in tale 
ivalnta. Gli altri titoli italiani, quotati 
isui mercati esteri, erano titoli emessi 
in valuta nazionale, come abbiamo det- 
+ innanzi, nel prime periedo, di for 
mazione del Regno, contenenti clausole 
‘di opzione. di cambio. 

v Era necessario perciò chiarire radica). 
«mente questa nostra situazione rispet 
lito all’estero e. preparare Ja Tibertà di 
\commercio dei titoli, quale si addice a 
un grande Paese che ha sopportato #n- 
‘crifici per attuare la riforma monetaria 
e vuol trarre da essi anche il beneficio 
di poter portare la sua valuta libera- 
mente, da pari a pari, su tutti i mercati 
del mondo.» % 


Gli Uffici di collocamento 


"AI Ministero delle Corporazioni è in 
vorso di studio la questione delia foi: 
mulazione delle norme regolamentari 
relative all'istituzione e. al funziona 
inento degli Uffici di ‘(collocamento pre- 
visti dal. vigente provvedimento appro 
vato dal Consiglio dei ministri e-dalla, 
Carta del Lavoro. He; 

Com'è noto, il Consiglio dei ministri, 
su proposta. del Capo del, Governo, mi-| 
nistro delle Corporazioni, ha approvata 


vedimento riguardante l'istituzione del- 


a Liberta del commiereto 


uffici di collocamento statali - La valorizzazione dei prototti. agricoli d'esportazione 


In 


‘da Sagigno del Juero. e della Dioridenza lciapuo lu questi 


“dei tito 


resso.i Consigli provinciali dell’Econo- 
mia nazionale. Il suncecinnato provve 
dimento è stato sottoposto «lla “fim 


Italiani all'estoro 


zioni attraverso le quali avrà luo 
invio all'estero delle patate e del ri 
Per quanto $ erisce all'esport: 


| confini albanesi: verso Ja Jugoslavia 


ch'usi per ragioni d’igene 
BELGRADO, 2 
I! ministro d'Albania a Belgrado, sig. 
Stila, ha fatto visita ‘oggi al segretario 
particolare del ministro degli Esteri ju- 
goslavo Stefan Pavlovic, Il sig Sti 
intormò Parlovie sui motivi. della chiu- 
sura dei confini fra PAlbania e la Ju- 
goslovia./La chiusura è stata exdinata 


reale 0 sarà nei prossimi giorni pubbli-|ne delle patate, occorre rilevare ch'esse in seguito. all'epidemia. di tifo che in- 
cato ufficialmente. vengono spedite all'estero da oltre 200 fiorisco ra Monastir ela Prile.  _ 
Lic da laine da 1a De Sti ele pali Daan Oo eanezo a] Ministe 
ticoli © stabilisce Che Iper L'istituzione |rie regioni di produzione di tutta la Pe- 1% degli Hsteri, aggiange a questa no- 
e il funzionamento degli uffici di collo-!nisola, dalla Sicilia alla Puglia, all TizI@Lolo Ones Paese della” Serbia 
camento, su eni Ja Sezione del lavoro] Campania, alla Toscana, all’Emilia e al Tiri sì hanno a verificare casi 
pu d: 


e della previdenza esplicherà una fum- 
zione di controllo, verranno emanate 
norme regolamentari, In base a tale 


disposizione, il Ministero: delle Corpo 


razioni ha già predisposto uno, schema 
di regolainento in modo da permettere 
che al pit mresto possibile gli Uffici di 


collocamento possano entrare sollecita- 


nente in funzione, 

Secondo le proposte e gli studi for- 
mulati, gli Uffici di collocamento, sono 
costituiti. a base ‘paritetica, sotto il 
controllo d 


di lavoro è dat: 
TPambito degli iscritti negli elenchi, con 
preferenza a coloro che appartengono al 


Partito e ai Sindacati fascisti, secondo 


Vanzianità d'iscrizione, 
Gli Uffici. di collecamento 


retti da una Commissione paritetica, 


composta di datori di lavoro e di lavo- 
ratori e saranno presieduti dal segreta- 


rio federale provinciile fascista. Sareb- 
he data. altresì facoltà al segretario fe- 
derale di farsi rappresentare nella Pre- 
sidenza delle. Commissioni destinate a 
dirigere gli Uffici dì collocamento. . | 


Sedi por categoria. 


In sede di esame delle norme regola- 
mentari relative all’ istituzione ed al 
funzionamento degli Uffici di colloca. 
o, & sorta la questione dell’oppor= 
o meno di stabilire gli anzidetti 
Uffici con giurisdizione “provinciale 6 
regionale, secondo le ‘circostanze. La 
questione forma oggetto di attento esa- 
me da parte degli organi competenti; 
ima si ha ragione di ritenere che sarà 
‘risolta nel ‘senso di stabilire Uffici di 
collocamento per ogni categoria, secon- 
do le speciali esigenze del collocamen- 
to dei lavoratori iscritti nella categoria 
stessa, Così per qualche categoria. di 
lavoratori, quali gli addetti ai traspor- 
ti aerei e agli artisti Vivici, per cui il 
collocamento non avrione secondo il eri- 
terio provinciale, saranno stabiliti gli 
Uffici di collocamento o a carattere re- 
gionale o addirittura. a caraltere na- 
zionale, Trdugrgtri Ù 

| Gome abbiamo più sopra’ accennato, 
Je norme regolamentari stabiliranno in 
proposito una libertà di azione piutto- 
sto ampia, per fat sì che gli Uffici an- 
ridotti sorgano secondo le speciali esi- 
genze e le partigolari necessità. Si. cor- 


cherà soprattutto di far sorzore gli El 


fici di collocamento per'ogni categoria, 
ove efiettivamente esiste la necessità 
dell'impiego della 
speciale categoria. i 3 

E° sorta altresì Ja questione della 
creazione delle sezioni ‘o dei veri e pro- 
firi Uffici di collocamento per 1 comuni. 
Amche tale problema ha formato ogget- 
to di attenzione da parte degli uffici 
competenti. 

Si rileva in proposito che le dis 
xioni legislative vigenti non stabil 
non alcum divieto circa d 
gli anzidetti wffici. Si tratterà tutto 
al più, di vedere se tale organi preù- 
deranno.sl nome di mfifici o di sezioni 
di uffici. In ogni modo senibra che sa- 
ranno tenuta presenti le condizioni di 


quei comuni che impiegano prevalen- 


temente una sola categoria di lavora- 
tori, in modo da fat sì che per essi | 
collocamento della mano d'opera, avren- 
ga. seriza inutili Inngaggini. 

(Gli studi in parola si svolgono sotto 


la personale direzione del. sottosegre-: 


tario di Stato alle Comporazioni on. 
Bottai, che in proposito ha dato pre 
cise istruzioni, Tre nuove provvidenze, 
che, coneretato nella forma definitiva 


diventeranno fra non molto legge del 


lo Stato, completano la legislazione e- 
imanata dal Governo Fassista. per l’or- 
dinamento sindacale, e. corporativo, e 


hanno una grandissima importanza in; 


quanto, veslizzano uno dei ‘postulati 
della Carta del Layoro che stabilisce: 
‘soltanto lo Stato può accertare e con 
irollare il fenomeno dell'occupazione e 
della disoccupazione dei lavoratoti. in- 
die complessivo delle condizioni della 
produzione del lavoro». 


Controllo sull'esportezione agricola 


Un'altra questione che forma oggetto 
di attento esame (la parte degli organi 
ministeriali è quella che si riferisce alla. 
disciplina delle esportazioni agricole. 

Tm proposito sono avvenute nei giorni 
scorsi varie riunioni di produttori e di 
commercianti, pet prendere accordi sul 
la disciplina delle esportazioni di alcuni 
prodotti‘ agricoli, allo seopo di fat sì 
che sia assicurata alla nostra produzio- 
me su mercati stranieri quella conside- 
razione che merita. Si è rilevato che lè 
deficienze che ostacolano su molti mer- 
cati esteri l'affermarsi dei prodotti agri: 
colilitaliani e il conseguimento dî prezzi 
remunerativi per la nostra. esportazione 
riguardano : l'organizzazione commerci 
le, la presentazione dei prodotti e, spes- 
so in misura notevole, la qualità dei pro- 
dotti, Gli altri paesi produttori, che 


mon avevano una tradizione in fatto di, 


esportazione agricola, hanno subito. or- 
ganizzato i loro organi di penetrazione 
stabilendo una notevole concorrenza ai 
nostri prodotti e alla nostra esportazio- 
ne, che si trova a combattere contro 
inveterate abitudini, ì : 

E? evidente che quando si parla di 
disciplina ‘dell'esportaziona; vale a dire 


di provvedimenti che ne regolino lo svol 


gimento attraverso. una selezione dei 


buoni prodotti, in ‘base a requisiti di 
qualità e di imballaggio ben definiti, non. 
si può prescindere dal concetto del con- 
trollo, inteso ad assicurare ai provve-| 
dimenti stessi In rigida osservanza da 
parte deglit esportatori. Male controllo. 


è poi da ritenersi indispensabile per la 
produzione agricola italiana, ? f 
specie'e differente da 
|| ‘Oltre alla disciplina 


regione, 
qualità dei 


prodotti, ‘esercitata. attraverso! il ‘con- 


trollo 6 il marchio; gli uffici competenti 
(S0no! preoccup «li stabilire umo.spe- 


ciale discipimamento per la scelta’ delle 


stazioni destinate all'invio della merce, 


Î 3 1 | Uale regolamentazione tende a reridere 
nella sua penultima sessione um prov-|, 


‘ facile L'esercizio del controllo. 
“A questo proposito è stata presa in 


Sr 


fut 


li organi corporativi del- 
lo Stato. 1 datori di lavoro hanno l’ob- 
Lligo di assumere i prestatori d'opera 
per il tramite di detti uffici, Ai datori 
facoltà di scelta, nel 


saranno. 


mano d'opera della 


osi 


stituzione de- 


“varia di 


iornî la scelta. delle] 


Veneto, Si cercherà, secondo. quanto ci 
viene fatto di sapere, di restringere il 
numero delle stazioni ammesse all'invio 
dei prodotti, in medo da consentire in 
mamiera più facile l'esercizio del con- 
twollo: 

Per quanto si riferisce all’esportazio: 
ne del riso, la cui produzione diretta 
all'estero è stata, com'è; noto, apporta. 
namente.e proficuamente standardizza. 
ta, si attuerà un duplice programma di 
controllo: sì stabilirà un più ristretto 
numero «li stazioni, tenendo soprattutto 
conto.dei paesi a più larga produzione, 
e si istituiranno, presso le anzidette sta- 


de per qualità e per tipo alle disposi- 
zioni vigenti in materia. 


sito, al confine, in modo da evitare ogni 
ibilo evasione e di. 


plicazione delle dispos 
emanate. 


3 


joni legislative 


per sottoufficiati del G. R. E. H. 


ROMA, 2 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente regio decreto che modifica il 
R. D. 16 maggio 1926, ii. , relativo 
all'autorizzazione a contrarre matrimo- 
mo: pet sottufficiali, e militi del Corpo 
Reali Eawipaggi Marittimi: 

Articolo unico, L'articolo 2 del regio 
decreto 16 maggio 1926, n, 951, ‘ abri 
gato e sostituito dal seguente: «Art. 2. 
li permesso di mai imenio può essere 
sccordato a militari. del Corpo Reali 
Equipaggi Marittimi, di buona condot- 
ta, che abbiano. compiuto 10 anni di 
servizio effettivo decorrenti dal giorno 
jn cui furono classificati comuni di se- 


Corpo Realì Kquipaggi può concedere 
il permesso di matrimonio, ai militari 
del 0, R, E. M. che non si trovino nel 
Te condizioni anzidette, sc'’anto in casi 
di eccezionale gravità. Il presente  de- 
creto andrà in vigore dal giorno. della 
gua pubblicazione nolla Gazzetta Uff 
ciale del Rocha. S 


Il Vaticano. deluso 
Un commento francese al discorso del Papa 
} PARIGI, 2 

Sninb Brice nel Jowali fa la storia 
delle relazioni fra vil: Fascismo e il 
Vaticano, venendo poi alla, conclusione 
che non si ‘può: evocare il conflitto at- 
tuale, senza veder sorgere le fisure di 


Non fosse scomunicato prima di essere 
portato sull'altare. 


gma. Anche lui ha voluto rivendicare 
il ‘diritto dello Stato unitario e, per 
‘colmo. contro il Pontefice imbevuto di 
liberalismo. 

Tutto era facile. da prevedere. Lo 
si cera intravristo fin dalle origini del 
movimento fascista. Finora la: Santa 
Sede avera temporeggiato, perchè non 
poteva, disconoscere i vantaggi di un 
grande slancio di riassetto morale. For 
so nel Vaticano si sono create delle 
illusioni sui limiti di questo riassetto. 

Non vi è dubbio che qualche setti 
mana fa la Santa Sede ha creduto che 
il nuoro Regime stesse per riconoscere 
la questione romana. ristabilendo in 
finzione del potere temporale, La ri 


sino è dispostissimo ad assicurare lin- 
dipendenza del Capo della Chiesa, ma 
non a detrimento dell'unità italiana. 

Ta delusione è stata viva in. Vatica- 
no: forse a questo bisogna attribuire il 
malcontento del Pontefice, che ha colto 
fa prima pecasione per manifestario. 


Il Centro cattolico 


continuerà per la sua strada 
i } ; ROMA, ® 

Il Corriere dalia pubblica: «Una 
Agenzia romana crede di poter affermare 
ché nei circoli, politici si ritiene ormai 
superata la funzione del Centro catto- 
Tico, ricordando a ‘tale proposito molto 
inesattamente un discorso dell'on, Mat- 
dei Gentili a Catania, tenuto nell’au- 
$unno scorso. Non sappiamo a Quali eir- 
coli politici sì accenni, ma riconosciamo 
che, a tale proposito, si possono natu- 
ralmente. avere opinioni diverse, \com- 


discorso; Quello che tuttavia crediamo 
di poter dire è, che una decisione in 
tale senso non pnò esser: presa dai cir 
coli politici e che intanto il Centro na- 
zionale continua a vivere, non per una 
qualsiasi speculazione; politica e tanto 
meno parlamentare, ma perchè evidente- 
mente, esso non ritiene che i recenti 
avvenimenti siano per se stessi tali da 


navono una parte dei cattolici italiani 
n partecipare attivamente alla vita po- 
litica ‘e all'opera restatratrice del ‘Re- 
gime, sotto la loro personale respon- 
sabilità. i 


Una Sociefà 
‘CiD avidi Jo suo navi a Fiume 
BUDAPEST, © 
Vengono fatti dei preparativi per la 
fondazione di una Società di navigazione 
ungherese, che intraprenderà i servizi 
oceanici facendo capo al porto di Fiu- 
mere battendo bandiera ungherese, Si 
assicura ehe il capitale italiano si in- 
‘teresa delia costituenda società. 


; ; 
Il nuovo ministro. jugoslavo 
delle Poste e Telegrafi 

BELGRADO, 2 
Hai Re lia firmato il decreto che no- 
mina Bogliub Kuyundzie, ex  sottose 
gretario . alle Foreste e alle Miniere, 
nuoro ministro delle Poste e Telegrafi, 
in. bostittizione! del | ministro ‘ Kotsie, 

- Stefan): 

Siate 


zioni, degli organi destinati a consta- 
tate se il riso inviato all’estero rispon- 


Sarà praticato inoltre um secondo con- 
trollo ai porti e alle stazioni «di tran- 


garantire l’ap- 


Il permesso di matrimonio 


conda classe. Il Comando superiore del'|: 


Tuigi XIV. Luigi XI, Filippo il Dello 
© San Luigi. Quest'ultimo poco mancò 


Mussolini è diungue in buona compa 


sposta è stata pronta e netta il Fasci 


prese quella. registrata dall'Agenzia in. 


compromettere Je ragioni ché determi. 


di navigazione. ungherese 


La Politica riceva da Strumnitza che 
i viaggiatori recatisi in Albania furono 
trattenuti ‘al confine, dalla. gendarme- 
ria albanese, Quale motivo divtale di- 
vieto. si adduce che in alcune località 
situate al ‘confine jugoslavo. sarebbe 
scoppiata. un'epidemia di tifo. TU gior 
nale afferma però che la ragione del di- 
vioto deve ‘essere divelsi, poichè non si 
pui. parlare di epidemia mn alcuna lo- 
calità jugoslava, 

Nello stesso tempo però la Politica 
annunzia da Prizrend che è arrivata 
colà il colonnello inglese Sperling, in- 
siae al segretario del ministro  del- 
l'Interno alban Brekwuk. Essi di- 
tono che in Albania regna il 
imo ordine e che nessuna misnra 
fn presa.contro Ja Jugoslavia, 


Un discorso italofobo 


del leader degli agrari serbi 
3 IUBIANA, 2 

Davanti a un. pubblico numeroso, 
il leader del partito ‘agrario serbo, Jocu 
Jovanovie ha tenuto una. conferenza, 
in cui ha illustrato i rapporti, fra la 
Jugoslavia 0 l'Italia. L'oratore ba par 
lato anzi tutto della, politica adriatica 
dell’Italia. durante: la guerra per pas- 
ore agli avvenimenti degli ultimi anni. 
Toratore ha cercata di dimostrare che 
Ja diplomazia italiana ha ingannato da 


PARIGI, 2 

L'opinione pubblica stamane. non si 
occupa d'altro, si può dire, che del di- 
scorso pronunciato i da Poincare. 
Tutti vogliono dimostrare che Poincaré 
manifesta preferenze dotitinarie per i 
singoli partiti interessati. In altro pa- 
role, il partito democratico dice che 
Poincaré è tutto per i democratici; dal 
canto loro i repubblicani moderati, di- 
cono che Poincaré si\è fatto il. porta- 
voce del: programma demo-repubblica- 
no. Th effetto due sono lè parti essen- 
ziali del discorso di Poincaré: 

1) La stabilizzazione € a 
£ un'operazione che sì #vrà immediata» 
mente dopo le elezioni: Su questo pur 
‘to, parlando più ‘specialmente come mi» 
nistro delle Finanze, Poincar$ ha fatto 
intendere che. tale operazione di risa- 
riamentò richiederà nna legislatura. © 
lim Governo sempre sicuro di.avere alla 
Camera la necessatia maggioranza; 

2) il piatto Dawes occorre sia rimaneg- 
giato ‘al fine di: permettere un largo 
collocamento delle obbligazioni indu- 
striali e delle ferrovie tedesche, allo 
scopo di affrettare lil regolamento. ge- 
nerale e più rapido dei debiti. 

Lo dichiarazioni di Poincaré sono in 
sostanza bene accolte di 

TI discorso non ha. soltanto impor- 
tanza ngli effetti della campagna eletto- 
rale, che si svolge in Francia in questo 
momento; ma ha anche dei miflossi nel 
campo internazionale, cine conviene sot 
tolineare. Poincaré era invitato a Car: 
casona dai  radico-socialisti, e JPoratore 
non'ha esitato — pur non risparmiando 
‘gli attacchi aì cartellisti — di fare Tar- 
go posto nel suo discorso a promesse di 
riforme socialiste e n toccare il tasto 
della pace europea e, indirettamente, 
quello di un maggiore riavvicinamento 
tra la Francia e la Germania; program 
magradito a tutti i deputati di sinistra, 
che vogliono fat sapere agli efettori che 
èssiì andranno a palazzo Borbone unica- 
mente animati. dal desiderio-detta pace: 
«la pace innanzi tutto!» — ha. detto 
Poincaré. Lia pace, che è necessàatia per 
| rimettere in piedi non soltanto il fran- 
co, ma per assicurare un riassetto eco- 
nomico ‘enpace di dare sicurezza defini 
tiva all'economia e'alla finanza francese. 


= 


Scarsi risultati. della Conferenza 
polacco-lituana di Konissherg 
BERLINO, 2 
Si ha da Konigsbergi «la Conferenza 
cominciata venerdì scorso in questa cit- 
tà fra Voldemaras, primo ministro. li- 
tuano e Zalesky; ministro patacco. degli 
Esteri, ‘allo scopo ‘di trovare una solu 
zione amichevole: delle ‘spinose questioni 
tuttora insolute tra. da Lituania e la 
Polonia; è terminata oggi nel pomeriggio 
con intesa di nominare: tre, Commis- 
sioni per l'esame delle tre questioni mag- 
Qon, 4 
'. Una Commissione si occuperà del pro- 
blema dei trasporti trai due paesi, un 
altra di quello: della. sicurezza dei con- 
fini, e una terza delle tariffe. Le Com- 
missioni inizieranno i loro lavori a Ber- 
lino, cominciando: le sedute il 20 aprile. 
(United Press). 


se 
Scetticismo polacco 
VARSAVIA, 2 

Le trattative lifuano-polneche a Koe- 
nigsberg sarebbero giunte, secondo le 
informazioni dei giornali, a tun punto 
morto. Zaleski ha dichiarato, in um'in- 
tervista, che.la Polonia zi vedrà costret- 
fa a chiedere l’intervento della Società 
delle Nazioni, sevla Lituania non trat- 
terà i cittadini polacchi come i propri 
cittadini. Ja Polonia, del resto, ha di- 
mostrato: già grande accondiscendenza 
essendosi dichiarata d’accordo con Pe- 
same delle richieste di risarcimento: Ti- 
tuane: per l'azione militare del genera- 
le. polacco Zeligowski. 


Scontro tra marinai americani; e ribelt 


nel Nicaragua 
MANAGUA. (Nicaragua), 2 
Pattuglie di fucilieri di Marina de- 
gli Stati Uniti hanno disperso, dopo un 
vito combattimento, una banda, di -ri- 
Rei uccidendone cinque e ferendone 
ue. 


i 


del ‘franco non: 


Jugoslavia con vil Trattato di Rapallo, 
un punto del quale stabilisce che Viume 
doveva essere proclamata indipendente, | 
escludendo la sua annessione all'Italia. | 
L'annessione è stata riconosciuta dalla | 
Jugoslavia appena con il Patto di Roma 
del 1924. Fovanovie parlò poi del Tra* 
tato commerciale del 1926, che per la 
Jugoslavia sarebbe molto più dannoso 
delle stesse: Convenzioni di Nettuno. 

Delle. Convenzioni di Nettuno Jova- 
novic disse che 1 diplomatici jugoslavi 
ignorano se esse sono state redatte nel 
la, forma portata a conoscenza del, pùb- 
blico, poichè i delegati jugoslavi 
no consegnato ai delegati italiani 11 te- 
«fo per la revisione e la correzione. Do- 
ipo quelle Convenzioni, l’Italia firmò al 
Patto di amicizia con l'Albania, a cui 
seguì la nota di Mussolini alle potenze, 
la ripresa dell’azione dei comitagi ma- 
codoni e iu stipulato il Patto fra l’Italia 
è L'Ungheria. Dal complesso dei nostri 
rapporti con l’Italia —. accentuò Jora- 
novie — la mostra diplomazia non ap 
prese nemmeno questo; che con l'Italia 
‘bisognava trattare alla presenza di te- 
stimoni. La Jugoslavia non dovrebbe 
trattare con l'Italin direttamente, ma 
per il tramite delle potenze occidentali! 

Nella sua conclusio il deputato ser- 
bo di che, a nome dell'opposizione, 
egli formunlava le seguenti richieste, che 
si dovrebbe fare all'Italia : 1) Libertà 
del Mare Adriatico. 2) Indipendenza del 
'Albania. 3) I Balcani ai popoli bal- 
camici. 4) Nessuna ingerenza italiana 
vegli affari dell'Europa centrale, ove ha 
da prendere Ja parola soltanto la Picco- 
Ia Intesa. 5) Le minoranze slave .in Ha 
lia devono avere gli stessi diritti che la 
Jugoslavia ha riconosciuto agli italiani 
in Dalmazia. Ì 

T'oratore,-che a suo tempo era stato | 
ambasciatore el Regno di Serbia a Lon: 
dra, parlò a lungo anche del Patto di 
Londra per sfogare la suna bile contro 
PItalia e per affermare che l’Italia non 
ha minimamente! contribuito alla. vitto 
ria degli alleati, i quali, senza il suoi 
intervento, avrebbero finito la guerra 
molto prima. com vantaggi assai maggio- 
ri por la Jugoslavia: N ; 


[discorso di Poincaré a Carcassona 


e le relazioni franco-germaniche 


Poincaré la avuto buon: givoco in 
questa affermazione: la pace è, in fon- 
do; ‘nel desiderio di tutti i francesi, i 
quali male seguirebbero una Camera at- 
taccabrighe, animata da spiriti belli- 
così in materia internazionale. Così 
sembra ad un organo di sinistra, inter- 
prete un tempo .del Cartello, il Quoti- 
dicen, il quale scrive: «I cartellisti, di- 
«illusi su molti altri punti, troveranno 
almeno qualche conforto in questa ada- 
sione al loro programma». 

ni 


quieiable ; sa 
Soddisfazione anche a Berlino 
i BERLINO,.2 

T} discorso ‘di Poincaré e invispecie la 
sila dichiarazione di esser disposto per- 
chè venga convocata una conferenza per 
Ia soluzione delle divergenze esistenti, 
trova a Berlino henevole accettazione. 
Si rileva che la. Germania: era sempre 
pronta a battere tutte le vie possibili 
per la definitiva liquidazione della guer- 
ta 6 per'togliere di mezzo il malumore 
‘che esisteva fra i ‘popoli. 

Come è noto la Delegazione tedesca 
e' quella russa. hanno | concordemente 
‘manovrato mella recente sessione delta 
Commissione preparatoria del. disarmo 
a' Ginevra. Questa stretta concordia di 
aziono ha, naturalmente, siscitato vin 
{Francia parecchie diffidenze e alcuni 
{giornali hanno colto. Toccasione per 
riaffermare che, nonostante la politica 
ipsando pacifista di Stresemann, la 
(Germania pensa ancora a un'eventuale 
rivincita sperando sull'aiuto Tusso. 

Nei circoli politici berlinesi si affer- 
ma ora che tali supposizioni sono. per- 
fettamente infondata, se non maligne, 
e che fra la. Delegazione tedesca e quel 
Ta. russa non vi è stata a Ginerra al- 
cuma solidarietà. I russi hanno presen 
tato, è vero; una proposta con la qua- 
le chiedevano un immediato disarmo di 
tutte le nazioni e, poichè è questo an- 
che l’interesse tedesco, î rappresentan- 
ti della Germania.si sono dichiarati sù 
questo punto solidali con i' russi, 


Le elezioni in Argentina 


si sono svolte senza incidonti 
BUENOS AIRES, 2 
. Dai rapporti pervenuti alla cavitale 
dalle diverse provincie, risulta che la 
affInenza degli elettori alle urne è sta- 
ta altissima: il numero dei votanti sor- 
passa il 90 percento degli iscritti nelle 
liste elettorali. A Buenos Aires hanno 
esercitato il diritto di voto 277.401 cit- 
tadini. Questa. cifta rappresenta il 
91.8 percento degli elettori iscritti nelle 
diverse sezioni elettorali della capitale. 
L’ eccezionale affluenza degli elettori 


samento della nazione alla battaglia 
elettorale, che questa volta sembra deb- 
ha concludersi con nna vittoria dei ra- 
dicali jrigoyanisti. 

Il candiato dei radicali dott. Ippolito 
Trigovan ha dato ni suoi amici il buon 
esempio, recandosi a deporre la propria 
scheda per primo .nella sezione eletto- 
rale dove è iscritto. Di buon mattino si 
sono recati a votare anche gli altri can- 
didati e cioè il presidente uscente De 
Alvear e l'on. Melo. Si conferma che. le 
operazioni ‘elettorali’ si sono svolte 
ovunque senza incidenti deghi di rilie- 
vo. Tutti d cinematografi, caffè, tratto 
zie e altri pubblici ritrovi rimasero 
chiusi fino al tramonto, ora in euì le 
urne vennero chiuse. 


; i 
Il tongresso delle organizzazioni macedoni 
si riunîrà a Sofia. © 
TRA SOFIA, 2-0 
Procedono con alacrità i lavori. per 
l'imminente congresso delle organizza. | 
zioni rivoluzionarie macedoni, che avrà 
{luogo a Sofia. Il Governo avrebbe dato 
il permesso che il congresso sì riunisse 
a Sofia, a patto però che i gruppi ri- 
toluzionari si astenessero da qualsia- 
si azione che potesse disturhare lordi. 
né pubblico, . 
Negli ultimi giorni però la stampa. 
locale riporta frequenti motirie circa 


| Gibilterra a bordo della nave porta-aerei 


allo ntne conferma il vivissimo interes-| 


LONDRA, 2 | 

Un intermezzo orchesirale di 7, hai 
rallegrato oggi i dibattiti processità i chel 
la Corte marziale ha ripreso siamane « 


diagle». Mentre si procedeva all'inter. 
rogatotio di uno dei due ufficiali impu- 
tati, il comandante Daniel, dal ponte di 
rina corazzata ancorata presso: il molo, 
ginngevanò inaspettatamente le note y 
vaci di. un'orchestra sincopata. Dal Pre- 
sidente del Tribunale all'ultimo spetta 
tore tutti abbozzarono un bel sorriso sin- 
tomatico, E appunto questa allegra cir- 
costanza giungeva nel momento in cui 
si stavano esaminando gli episodi della 
famosa testa da ballo che condusse allo 
scandalo della «Royal Qaks. 

Ta fatale danza è stata ‘oggì descritta 
in tutti i suoi particolari dal comandan- 
te Daniel, in un interrogatorio. durato 
5 ore. 


L'interrogatorio del comandante Daniel 


Il comandante Daniel, pallido in volto, 
i è quasi irrigidito sull'aitenti allorchè 
u invitato a continuare la sua deposi 


col quale parlò oggi, era in contrasto con 
il suo nervosismo e la voce fioca di saba- 
to. E' vero che l’altro ieri non aveva 
avuto quasi occasione di aprir bocca, ma 
il suo contegno tradiva tuttavia qualche 
riluttanza: 

TI comandante ha dunque detto di 
aver raggiunto la corazzata «Royal 
Oak alla vigilia del’ Natale scorso. 
L'ammiraglio Kollard e il capitano De- 
war erano già a bordo. 

To avero incontrato Kollard all’Am- 
miragliato a Londra due o tre volte, 


zione ‘alle 9.55, Il.tono fermo e' risoluto| 


ì vici 
muta Ita 


L'ammir 


È ; fatto, 
mi augutò egni succ 


sione. Fuori della cabina incontrai 8 
maggiore dei mavinai e discussi don lui 
dicsado ch'era stato av & pore 


ose che.si ri 
me; 


gere piens se Mir 
nietteva completamente 


seu 


Il comandante passa! poi a desorivere 
colloguio col capo liandu.e come 

i affrettato a dite che fa sola 
lui era statà gnella di 
essere £ iamato wi;.. (parola Ie 
menzionabile). Dissi che quando Ja così 
fu' riferita ‘all’ammiraglio, egli. espresse 
pentimento ed orrore e mi avera dato 
l’inetrico di fare le: sue scuse sincero, 
Dissi che ègli avrebbe dovuto. cenvenire 
ch'era un: passo: molto gentile e gene 
roso da parte dell'ammiraglio: 


va parlato dell'ammiraglio (in termini 
poco. corretti. Lo feci cliiajatte e' gli 
diedi una solenne ramanzina. 

A questo punto l'avv. difensore de- 
manda il nome dell'ufficiale, ma daranti 
alle esitazioni del comandaitte non, in- 
siste, n 


raglio furono cordiali e che pranzò. con 
lui. parecchie volte. # 


L'inchiesta a bordo 


ma, non arero visto il capitano Dewar 
dal 1916, Quando fui a bordo, appresi 
che una festa da ballo era stata orga» 
nizzata sulla «Royal Oak» per il 12 
gennaio. Il capitano Dewar mi disse 
che l'ammiraglio non era soddisfatto. 
del Modo nel quale le sue istruzioni 
erano ‘eseguite e che molte dame non 
trovarono. cavalieri. To:spiegri che .il 
fatto deplorato non si doveva alla man 
canza delle, presentazioni. di rito, ma 
piuttosto al rifiuto dei cavalieri di bal- 
jare con altre dame che non. fossero 
loro. amiche e compagne di. danza. 
Quattro 0 cinque. ufficiali erano stati 
tenuti. espressamente liberi allo scopo 
di agevolare le reciproche presentazio- 
ni ira le varie coppie. ; 


ll-capobanda è UD,... 


Dopo tre giti, mentfe io stavo cou- 
versando con una signora, l'ammiraglio 
mi disse: "Te 

— Dite un’ po comandante, voî vi 
considerate proprio soddisfatto di que- 
sto stato di cose? Ohe cosa è accaduto 
della banda? 

E mi ordinò di licenziare la banda!dei 
marinai di. bordo e di sostituirla con. 
un'orchestrina di jazz, Gli feci osserva- 
re rispettosanionte che ciò mi sembrava 
in disaccordo, coi programma della festa, 
sottoposto ‘alla sua approvazione nei 
giorni precedenti. L'ammiraglio replicò 
che so i6 avevo paura di cacciare la 
handa, l'avrebbe fatto lui stesso; Mi 
ordinò ‘poi di andare con lui dal diret- 
tore della banda e, indirizzandoglisi. 
disse. testualmente: «Non ho mai sen- 
tito un simile... (parola immenzionabi. 
le) baccano in vita mia. E° proprio una 
messa funebre. Domani vi spedirò 2 
casa» 

Il capobanda, irrigidito sull’attenti, 
rispase che avrebbe fatto del suo me- 
glio per migliorare Ja musica, Quando 
il capobanda se ne fu andato, l'ammira- 
glio disse di, non aver mai visto un... 
(parola intimenzionabile) come quello, 
Che In sua banda non riusciva ad ac- 
contentarlo e che non valeva nulla in 
confronto all'orchestrina di jazz, Jo gli 
risposi: 

—. Sensatemi, sir, ma non è giusto. 
Se Ja banda del jazz ha dei meriti, essa 
li deré al capobanda che l'ha istruita. 

Mentre il contrammiraglio inveiva 
contro il capo banda, parecchi ospiti e 
lo dame stesse mi erano vicini. L’ammi- 
raglio si ignò poscia della banda anche 
con dl capitano Dewar. 

H comandante, proseguendo, dice che 
il capitano Dewar si provò a calmare 
rinai di bordo diceva a sua volta che 
non era quello il momento propizio per 
discutere della cosa. 

TI capo banda. dichiarò di dimettersi 
e; la mattina dopo, il maggiore dei ma- 
rinai. d biordo dicera n sua volta che 
l'incidente era stato un insulto per l'ia- 
tero corpo dei marinai. 


Vorrebbe non aver detto 


Più. tardi. — continua il comandante 
— fui chiamato dall'ammiraglio nella 
sua cabina, dov'egli si trovava in con 
pagnia del capitano Dewar. L'amimira- 
glio mi disse che il cappellano di bordo 
lo aveva accusato di aver apostrofato 
il capo banda come un... (parola im- 
menzionale) e mi intimò di rispondere 
con un sì o con un no, se era vero. IL 
comandante fa capire di aver risposto 
piuttosto affermativamente. L'ammira- 
glio andò in collera e mi disse ch'era 
una bugia, che non averà mai usato 
una Simile parola, che un'accusa del ge- 
nere atrebbe implicato la Corte inar- 
ziale e mi domandò comiiv osassi alfer- 
more una simile cosa. Risposi reitera- 
tamente tre. o quattro volte durante, il 
concitato colloquio che nuila mi avreb- 
be fatto mutare quello che avera detto. 

Pronunciate le ultime parole, giran- 
do la testa verso il.capitano Dewar, dis- 
St «HI maggiore dei marinai desidera 
vedermi per presentare un rapporto di 
protesta contro ciò th'egli considera un 
insulto per i marinai, Ù 

Il comandante spiega che l'ammira- 
glio cambiò. tutto a un tratto il tono, 
facendo quasi appello a noî per una con- 
ciliazione.. Ma (sempre accennando alla 
Corte marziale, suggerii all’ammiraglio 
ghe, allo scopo di evitare scandali, egli 
avrebbe dovuto darmi carta bianca per 
dare soddisfazione e reintegrare nel lo- 
To prestigio le persone ch’erano state 
ingiustamente colpite. 


Souse e riconciliazioni 


Dissi che nel mio tentativo di conci- 
liazione avevo scrupolosamente un do- 
vere ‘di lealtà verso iutti e, soprattut- 


Passando all'incidente. del 5 marzo, 
in' relazione 2 uno ‘sbarco a terra del. 
l'ammiraglio, il comandante afferma ‘che 
tutti gli ordini erauo stati debitamente 
eseguiti. Quando appresi le lagnanze 
dell'ammiraglio, non riustivo. a cap rà 
in ‘che cosa si fosse mancato. Quando 
l'ammiraglio tornò. sulla «Royal Ock 
il giorno appresse, egli ignotò la, mia” 
presenza a: bordo, e trasmise gli ordini. 
diretiamente all’ ufficiale quartierma» 
stro, e guardò dall'alto ‘in “basso tutti 
gli ‘ufficiali. con aria‘divdisprezzo. Non 
rispose al saluto dél capitano Dewa 
si allontanò. I mariiai averano ass 
to a quesia scena ed ebbi l'impressio- 
ne che'giudicassero la condotta dell'ame 
miraglio come un insulto verso. tutt. 
Mi consigliai allora con il capitano De 
War'e gli dissi che avrei voluto presen 
tare un rapporto, #É poet 

Interrogato, se nello stendere il rap- 
porto egli era miosso da ragioti perso- 
mali, il comandante mispende che 
‘influenze che agì su di lui, fù'in vi 
mna ‘grande titubanza a presentare, 


rapporto stesso, date le cordiali rel 


zioni ch'erano sinl'allora ‘esistite tra 


« l'ammiraglio. na 
L'ordine dell'amivaglio in © (po: 


la flotta. del: Mediterzaneo. sir © 
Keyes per uma Corte d'inchiesta a- 


do, diceva fra l'altro: Voi doreté pren- | 


dere: tutte le ‘misure possibili per a 
deposizioni degli. ufficiali. chie vi sono 
mecessarie)). > rta 
.Dl comandante radunò allora gli uffi- 
ciali, informandéli che stava per aprire. 
una Cotto d'inchiasta e che'si prepa. 
Irassero a depone. Dopo*l'imchiesta, il 
comandante venne a Londra e domandp 
all'Ammiragliato chel si | donrocasse 
uma Corte marziale, davanti ‘alla qua. 
le egli potesse scolparsi RE 
Tinterrogatorio si fa sempre più 
serrato e vivace, ma il comandante Da- 
miel è sempre pronto, con la parola sul 
ite fabbra, e risponde con fermerza e dit 
sinvoltura. Ss 
Egli depone più ‘oltre. di aver senti: 
to muovere critiche all’indirizzo  del- 
l'ammiraglio fin dal gennaio e che age 
che la ciurma si dasciava andare a come 
menti ostili contro il capo. Questo stato 


tenere alto il prestigio della nave am- 
miraglia. Egli. si sarebb: considerato 
un codardo se non aresse presentato il 
reclamo. Egli augurara di tutto cuore 
che l'ammiraglio venisse nella decisione 
di ammainare il suo gagliardetto, IH ri- 
spetto e il morale dell'equipaggio lo 
esigevano. I comandante esce  postia. 
testualmente in questa ‘frase: «H? sia 
ta una terribile e triste sequela di af 
vemmentin. Dr 

Il suo interrogatorio durato oltre vib- 
que ore è finito. Il comandante Din 
&ppare un poco stanco, ma son è 


accese, egli sorride come so esprime 
la gioia di essersi liberato da n inenbò, 


L'interropatorio del capitant Dewsr — 


‘Siamo già nel tardo pomeriggio e, du 


porre il capitano di ‘vascello. Dewar. H 
comandante della. «Royal Oaks è palli- 
dissimo tin po” per l'emozione ed nn po? 
‘per l’indisposizione di questi giorni. — 

Pronuncia il giuramento di rito. con 
voce tremula e tenue, Dice di non arer 
mai servito prima sotto gli ordini del- 
lammiraglio Kolard. = 

Venende a parlare dell'infansia danza 
depone che, poco dopo inizio del 
ballo, Fammiraglio lo fece chiamare è 
lo rimbrottò: + 

— Voi dovete ohblizare Danisl.a fare 
il sno dovere, Egli dovrebbe fare le 
presentazioni fra gli ospiti. 

— Il senso del‘colloquio + dite il ca- 
pitano — era che, io facevodla roman- 
zina (al comandante, d egli. l'avrebbe 
fatta a me, x $ 

Più oltre il capitano Dewar dice che, 
incontrato l'ammiraglio nella sun ca- 
bina, questi gli disse che desiderava di- 
sperdere Ja ‘voce ch'egli avesse chiamato 
il'eapo banda.... (là solita parola). 
4 Venendo. all'incidente sullo sbarco, dt 
capitamo continua: «L'ammiraglio mi 
mandò a chiamare e mi domandò per 
è Ja cosiddetta scala -di Giacobbe non 
era pronta. Ri ; 
Replicò: To lo faré 
dente che metta per 
stificazioni. 

L'ammiraglio cominciò una lunga 1 
rata ‘e si lagnò di mon ‘potersi far ob 
bedire e che su questa... (parola im 
menzionabile) mare: fosse trattato pere 


sposi che avrei indagato. 


Dite al coman 
scritto le-#ne giu 
tera 


ui 


to, ,aviei tenuto in considerazione la 
dignità dell'ammiraglio. Il capitano De. 
war non ritenne questa la maniera idea- 
le per comporre la vertenza, ma fu 
pienamente d'accordo nella necessità ili 
evitare lo scandalo. Il capitano Dewar 
(comandante | effettivo. della. «Royal 


preparativi di una grande azione della. 
organizzazione macedone al confine ju- 
giaro. - 


incidenti non si serebbe e p 


dda ii 


Oxk») mi domandò garanzie che simili jva d’intervenire dopo. che 
ù ripetuti. |ziale avrà pronunciato il suo verdettà, 
nr Lotti, Li P, _ È 


gio di un guardiambrina. di 
Viene poi cliamatò'a deporre il cara 
musica Bernacle, il quale:dice;che l'anì- 
miraglio IKollard  Parera € apostrofato 
con voce concitata, dicendogli? «Vent. 
te qui, vo Rileriamo infine che da 
stampa si ‘astiene. completamente ia 
ogni commento. Evidentemente sì riser 
la Corte mar 


“arie 
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pallido come all’inizio. Le sua gote sòné 


po breve intervallo, viene chiamato a de- 


di;cose non, era certamente fatto, per 0 
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Audacie e tragedie dell'aria 


Koei inizcebe ong Ta traversata: del'Afanfio 


LONDRA, 2 

Quantunque le condizioni atmosferi. 
che siano oggi alquanto migliorate, le 
prospettive non sono. state abbastanza 
rassicuranti da indurre i tedeschi a spic- 
care il valo da Dublino verso l’Amegi- 
ca. Gli aviatori sperano però di poter 
dara l'assalto all’Atlantico domani al 
l'alba, 


Gi inglesi persisferanto nei tentativi 


di baffere il record di De Bormarti 
LONDRA, 2 
Un funzionario del Ministero dell'Ae- 
reonautica inglese ha dichiarato al 
VUnited Press che il nuovo record con- 
quistato dal maggiore De Bernardi non 
infiuirà sulla decisione già presa dagli 
aviatori militari inglesi di fare tenta- 
tivi per dare l'ambito primato al loro 
paese. S È 
Ta data di questo tentativo non è 
stata per altro ancora stabilita, L'ini- 
ziativa «el record è stata assunta vo- 
Jontariamente da quella sezione della 
aereonautica inglese che si occupa pre- 
cisamente degli studi ed esperimenti 
per raggiungere la massima velocità 
sia con idrovolanti dhe con aeroplani. 
‘A capo di questa sezione era il com- 
pianto pilota Kinkead, Ora, siccome la 
momina del successore di Kinkead non 
avverrà se non fra tre settimane alme- 
no, è orvio che del tentativo non se 
nie parlerà prima di detta data, tanto 
più che la questione sarà rimessa al 
giudizio del successore di Kinkead, il 
quale sarò l'unico giudîce in materia. 
Il funzionario ha soggiunto che il 
Ministero ell’Aeronantica per. conto 
suo non farà nulla per incoraggiare ‘o 
ostacolare l'esecuzione del tentativo di 
cui non si vede l'urgenza, dato che la 
gara per la coppa Schneider è ancora 
. molto lontana. Nè il Ministero suoge- 
rirà modifiche da apportare agli idro- 
' volanti o ai motori e ciò in adesione al 
_ parere di Kinkead secondo cui gli at- 
tuali apparecchi e motori inglesi, sono 
.in grado di raggiungere 8340 miglia 
(547.060 km.) allora. United Press. 


Nobile e i suoi compagni 


in visita di commiato alla Società geografica italiana 
) ROMA, 2 

Il generale Nobile ha presentato al 
Consiglio ‘direttivo della Regia Società 
geografica italiana lo stato maggiore 
e l'equipaggio dell’areonave «Italia» al 
completo, per la visita di commiato 
dall'Istituto, sotto i cui auspici morali 
è posta la nuova spedizione polare. 


Il vice presidente conte Elia, ha ti. 
volto ai valorosi areonauti il cordiale 
fervido augurio della Società, Ha par- 
lato quindi il segretario generale co- 
mandante Roncagli, che sin dall'inizio, 
dirige la parte assuntasi dalla Società 
dell’allestimento tecnico e. scientifico 
della spedizione, ‘ricordando anzitutto 
il trionfo del valore italiano nella pre- 
cedente prima transvolata aerea dallo 
Spitaberg all'Alaska; poi, salutati in 
modo particolare i reduci di essa @ 
quindi tutti i presenti e pronti alla 
seconda prova, ha espresso la ferma fi. 
ducia cho un muovo trionfo coronerà 
a suo tempo, il rinnovato eroismo, il 
quale, questa:volta, troverà il suo pre- 
mio maggiore nella maggiore ricchezza 
dei risultati scientifici.e geografici del 
la spedizione, data la sapiente organiz. 
zazione compiuta sotto la guida del 
generale Nobile. 

L’adunanza si è sciolta dopa che tut- 
ti, ufficiali ed equipaggio, ebhero fir- 
mato il libro d’onore della visita alla 
Società, 


Un cappellano con Nobile al Polo 
ROMA, © 

Nell’udienza accordatagli sabato dal 
Pontefice, il generale Nobile manifestò 
al Santo Padre il desidetio che un cap- 
pellano prendesse parte alla prossima 
spedizione al Polo. Il Papa, accoglien- 
do la preghera del Generale, suggerì 
padre Franceschi, della Compagnia di 
Gesù, rettore della pontificia Università 
gregoriana e presidente della pontifi- 
cia Accademia delle scienze, Padre 
Franceschi, subito interpellato, ha ae- 
cettato e fra giorni partirà per Milano. 

Teri, domenica delle Palme, il Ponte. 
fico ha fatto pervenire alla signora No- 
bile una bellissima palma finemente la- 
vorata dalle suore carmelitane. 


Quattro velivoli militari precipitati 
4 morti e 2 feriti 


LONDRA, 2 

Un aeroplano militare è caduto pres- 
so Thetford (Norfolk). I due aviatori 
che lo montavano sono rimasti legger- 
mentis feriti. Un aeroplano militare è 
caduto presso. l’aerodromo di North- 
,weald (Essex). Il pilota si è salvato 
mediante il paracadute. Due aviatori 
militari sono rimasti uccisi a Colchester 
essendosi il loro apparecchio infranto 
al suolo dopo aver urtato contro un al. 
bero durante una manovra. Un ufficiale 
aviatore e im suo compagno di volo so- 
no rimasti uccisi a Hillah (Srak) în 
seguito ad un incidente aviatorio. 


Ta Marina mercantile italiana 
nello scorso febbraio 

3 ROMA, 2 

Il Ministero delle Comunicazioni co- 
munica: 

_Il mese di febbraio 1928 approdaro- 
plessivamente nei porti del Re- 
80 navi per una stazza netta di 
sbarcando tonnellate 


barcato tonn. 607.824 di merci è 175.752 
‘’ passeggeri. Il movimento generale fu 
‘pertanto di 24,466 navi per una stazza 
metta di tonn, 10.699.857; quello tota. 


Ie delle merci fu di tonn. 2.611.137, il 


‘mumiero dei passeggeri imbarcati e sbar- 
cati aimmontò complessivamente . & 
849: 770. 

Nel corrispondente mese dell’anno 
1927 si ebbe il seguente movimento: na 
vi. approdate. 11.143 per una stazza net- 
ta di tonn. 5.070.258, merci sbarcate 

'tonn.. 2.020.542; passeggeri sbarcati 

151.245: navi partite 11.215; per una 
stazza metta di tonn. 4.915.897, merci 
imbarcate tonn. 598.162, passeggeri im 
‘barcati 162.079. 

Il movimento complessivo verificato- 

si nel mese di febbraio 1928 sulle prin- 
‘cipali vie di traffico, ripartito tra ban- 
diera nazionale ed estera, è stato li se- 
guente, da e per lo Staot: Bandiera ita- 
cliana: navi 20.748; per tonn. 4.895.365 
di stazza netta, merci tonn, 675.408. 
Bandiera estera: navi 204 per tonn. 
293.524 ‘di ‘stazza netta, merci tonm. 
10.840. 

Da e per il Mediterraneo: Bandiera 
italiana: mavi 1589 per tonn, 1.279.603 
di stazza metta, merci tonn. 182.891, 
‘Bandiera estera: mavi 568 per tonn. 
630.426 di stazza netta, merci tonn. 
59.594. 

Da e per il Mar di Marmara, Mar 
Nero e Mar d’Azov: Bandiera italia- 
ma: 129 navi per tonni. 274.926 di staz- 
za netta, merci tomn. 70.969. Bandiera, 
estera: mavi 32 per tonn. 77.869 di staz- 
za netta, merci tonn. 26.056. 

Da e per l'Inghilterra e paesi euro 
pei oltre Gibilterra: Bandiera italiana: 
mavi 341 per tonn. 277.366 di stazza 
netta, merci tonn, 295.726. Bandiera e- 
stera:‘mavi 625 per ton 1.020,917, di 

> stazza. netta, merci .tonn. 917, di stazza 
metta tonn, 796.253. 

a e per il Nord-America: Bandiera 
italiana: navi 115 per tonn. 566.584 di 
s netta, merci tonn. 151.658. Ban- 
«liera estera: navi 99 per tonn. 539.508 
di stazza metta, merci tonn. 68.830. 


Da e per il Sud e Centro America: 
Bandiera ‘italiana: navi 49 per tonn, 
234.467 di stazza netta, merci tonm, 
78.453. Bandiera estera: navi 19 per 
‘tonni. 61.783 di stazza netta, merci tonn. 
490, 

Da s per le Indie, Estremé Oriente e 
altri paesi oltre Suez: Bandiera ita- 
}iana: navi 58 per tonn. 223.951 di staz: 
za metta, merci tonn. 39.287. 

Da spet l'Australia: Bandiera ita- 
liana navi 6 per tonn. 27.277 di stazza 
netta, merci tonn. 2999. Bandiera este 
ra: mavi 9 per tonn. 53.281 di stazza 
netta, merci tonn, 25.669, 

La bandiera nazionale ha partecipa- 
to al traffico generale con 14.953 piro- 
scafi della stazza metta di tonnellate 
7.488.180 (merci tonn. 1.247.333 e pas- 
seggeri 342.329) e con 7912 velieri di 
stazza netta di tonn, 253.768 (merci 

‘ tonn. 289.790). La bandiera estera can 
1429 piroscafi della stazza netta di 
tonn, 2.851.316 (merci tonn. 1.076.627 è 
passeggeri 6441) e con 172 velieri della 
stazza netta di torin, 6643 (merci tonn. 
3387). 

_-La partecipazione della bandiera na- 
zionale mel movimento generale è stata 
per conseguenza del 43 per cento, per 
quanto riflette il numero delle navi, del 
73 per quel che riflette il tonnellaggio di 
stazza neita e del 59 per cento. per 
quanto si riferisce al quantitativo delle 
merci imbarcate. Nel corrispondente me- 
se dell'anno 1927 le percentuali predet- 

. te furono rispettivamente del 92 per 

cento, 71 per cento 6.58 per centa, 
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Il ministro Ciano a Livorno 


per la leva fascista 
LIVORNO, 2 

Teri alle11 in piazza Carlo Alberto, 
dove erano schierate 10.000. Camicie 
mere, si è svolta la cerimonia della 
leva fascista, che ha visto il passaggio 
di 1200 Avanguardisti nel Partito e 
mella Milizia e di 700 Balilla ‘nelle A- 
vanguardie. Alla cerimonia hanno as- 
sistito la medaglia d'oro Costanzo 
(Ciano, ministro delle Comunicazioni, e 
l'on. Renato Ricci, presidente dell’Ope- 
ta Nazionale Balilla, nonchè tutte le 
autorità cittadine, politiche, militari e 
fasciste. 

Dopo che®il ministro Ciano e l'on. 
Ricci hanno passato in rivista i militi 
schierati in ordine perfetto, s è svolto 
il rito della leva. Un milite anziano ha 
consegnato a un giovane avanguardista 
il proprio moschetto, mentre le musiche 
suonavano gli inni della Patria e dalla 
folla si levavano applausi entusiastici 
Dopo arer letto la formula del giura 
mento, al quale lo giovani Camicie ne- 
re hanno risposto con slancio irrefrena- 
‘bile, l'on. Ricci ha pronunciato, ap- 
plauditissimo, un breve discorso, nel 
qualo ha affermato che le nuove reclute 
del Fascio sono lorgoglio del Partito 
e che dinanzi ad esse il Regime. afferma 
la sua volontà precisa di preparare 
l'avvenire radioso della Patria. «Lo 
Stato fascista — ha terminato l’ora- 
tore — che riassume la volontà e la 
espressione della forza e del potere 
dell'Italia nuova, mette oggi al vertice 
dei suoi pensieri l'assistenza alle gio- 
vani generazioni». 

Infine la massa delle Camicie. nere 
sfila in corteo dinanzi alle autorità per 
snodarsi poscia attraverso le principali 
vie cittadine fino a piazza Carour, dove 
ha luogo la rivista e dove le formazioni 
si sciolgono. 


La leva fascista a Parma 
PARMA, 2 

Teri alle 10. nel piazzale Pilotta, si 
è svolta la cerimonia solenne della leva 
fascista, alla presenza del Prefetto, del 
Segrotario federale on. Raineri, del 
podestà dott. Mantovani, . del dottor 
Virgili, presidente del Comitato pro- 
vinciale dell'Opera Nazionale Balilla e 
di tutte le altre autorità politiche e 
militari nonchè di rappresentanze del- 
PEsercito, della Milizia, dei Fasci e 
delle associazioni patriottiche. 

Dopo la benedizione ai moschetti, 
‘impartita dal cappellano dell’80.a Le- 
gione, don Furlotti, il Prefetto. ha pro- 
nunciato un patriottico discorso. Ha 
preso quindi la parola l'on. Raineri, 
dando lettura del messaggio del Duce 
alla Caminie nere, e il dott. Virgili ha 
letto un messaggio del comandante-la 
Legione parmense, console Sgarzi. E? 
seguita la segna del moschetto agli 
Avanguardisti di leva e quindi è stato 
fatto: l'appello dei martiri fascisti. 

La città era imbandierata a festante, 
mentre alla sera brillava sugli edifici 
pubblici e su molte case private, una 
sfarzosa illuminazione. 

ETRE 


Manifestazione d'amicizia italo-tngnerose 


Turenfe una conferenza sol Duce a Pocs 

BUDAPEST, 2 
Il dirigente del Fascio di Budapest, 
cav. Oscar Di Franco, ha tenuto ieri 
sera a Pees, una conferenza sul: Duce 
e sul Fascismo, dinanzi a rca 1000 
persone, fra onì il borgoniastro e le 
principali autorità civili e militari. La 
conferenza, pronunciata in lingua un- 
gherese, ha ottenuto un grande succes- 
so ed ha provocato una vibrante di- 
mostrazione: di amicizia italo-unghe- 
rese. Quindi è stata proiettata la film 
«Dues», accolta col più vivo entusiasmo 
dai presenti, che hanno lungamente in- 
neggiato ‘al Duce, Infine l'oratore ha 
letto, fra vivi applausi, un vibrante 
messaggio al Duee e un messaggio in- 


Via dal ministro conte Durini alla 


ittadinanza di Pecs. 


Il filnzamento di Uberto di Savoia 


Il Re concederebbe il suo consenso 
dopo il ritorno del Principe 


ROMA, 2 

La JItadio Nazionale informa che 8. 
‘A. R. il Principe di Piemonte sbarcherà 
2 Napoli dall’imerociatore «S. Giorgio» 
nella prima quindicina di aprile, Al 
suo ritorno S. M. il Re concederà: al 
Principe il suo alto consenso per il fi- 
danzamento ufficiale con la priricipessa 
Maria Josè del Belgio. L'annuncio uf- 
ficiale del fidanzamento sarà parteci- 
pato agli italiani nei prossimi giorni. 
Si annuncia anche che la celebrazione 
civilo e religiosa del matrimonio si svol 
gerà 2 Torino e che il cardinale Gamba 
benedirà le nozze dell'augusto Principe, 


eo è 
La Principessa Giovanna 
fidanzata a Re Boris? 

BUDAPEST, 2 
Il giornale Pesti Naplo comunica che 
‘prossimamente avrà luogo il fidanza- 
mento di Re Boris di Bulgaria con la 
terza, figlia del Re d’Italia, la princi. 
pessa Giovanna, che conta ora 20 anni, 


II Congresso degli artisti lirici 
Ineuourato a Milano dall’on- Rossoni 
ROMA, 2 

Questa mattina,. al teatro Reale del- 

l'Opera; si sono iniziati i lavori del 

Congresso nazionale degli artisti lirici. 

Erano presenti i rappresentanti del Sin- 


dacato del teatro e oltre un centinaio 
di artisti lirici. Accolto da grandi ap- 


I danni del 


5000 persone senza tetto 


VENEZIA, 2 

Continuano a giungere notizie sem- 
pre più ‘impressionanti sulle inonda- 
zioni del Cavarzerano. Alle 19 viene 
segnalato che Vacqua sta per intacca- 
re Vargine della Franchina e si crede 
che l'argine non possa resistere fino 
alla fine della notte, malgrado sia stato 
rialzato di mezzo metro. Il Frassine è 
pure nella massima piena e aggrava 
quindi la situazione. Sono stati perciò 
disposti dei barconi del Genio laguna- 
re lungo gli argini di Roccanuova, + 
quali, percorrendo “il Gorzone, sì por- 
teranno nella valle del Comune, che 
rimarrà isolata quando Vacqua avrà 
straripato e votto gli argini, I danni, 
in questo caso, sarebbero ingentissimi. 

Continuano a essere inviati sul po- 
sto reparti di Milizia, di truppa, di 
carabinieri, è quali si adoperano a tut- 
t'uomo a portare soccorsi, specialmen- 
fe di vettovagliamento e di vestiario, 
a quella povera gente rimasta. senza 
tetto e senza pane, Si tratta di ben 
900 famiglie: circa 5000 persane che 
sono senza casa. Tie donne'e î bambini 
sono ospitati neî locali delle scuole dei 
paesi inonduti, gli uomini invece dor- 
mono sotto le tende, 

Sul luogo del disastro stazionano în 
.permanenza ingegneri, del Genio Civile 
e il magistrato delle acque, che hanno 
disposto quatiro tagli nel Canale dei 
Cuori onde liberare dalle acque una 
parte della zona ‘inondata, La popola- 
zione si mantiene. calma, Il prefetto 
gr. uff. Compari e il segretario fede- 
rale: Vilfrido Casellati; î quali sono 
sempre a Cavarzere, si sono ‘adoperati 
e sì adoperano tuttavia per far giun- 
gere alla disgraziata popolazione tutti 
gli aiuti possibili, onde lenire le loro 
sofferenze. È 

Se si sfonderà Vargine della Fran- 
china, questa inonderà ‘un tratto im- 
menso di campi e arriverà poi fino al 
mare. Ora è campi inondati sono circa 
15.000, In certi punti Vacqua supera 
i due metri di altezza. 


Allagamenti nel Bresciano 


BRESOIA, 2 
Da vari giorni piove senza intenruzio- 
me. Presso la città, il Garda è strari. 
pato inondando per un largo tratto le 
campagne, ma mon danneggiando le 
strade, Anche a Salò sono segnalati al- 
lagamenti stradali al rigurgito dei fos- 
sati. Sulla strada gardesana ieri sera è 
crollato uno sprone di monte e la sira- 
da è rimasta interrotta per 10 m., ma 
stamane il transito è stato riattivato. 
Fino ad ora il Genio civile non ha se- 

gnalazioni ‘di danni nelle alte valli, 


Cavazzo Carnico sgomberato 


La Ferierazione faspista 
per la popolazione colpita dal terremoto 
UDINE, 2 

Continua l’opera mirabile della Fede. 
razione fascista in favore delle popola» 
zioni della Carnia, colpite dal terre, 
moto, 

Oggi è stato sgombrato il paese di 
(Cavazzo Carnico, e gli abitanti sono 
stati ricoverati a Tolmezzo mei locali 
della Fabbrica Linussio. 

Sono poi giunti a Tolmezzo camions 
carichi di tegole e di cartoni  incatra- 
mati che verranno subito distribuiti. E? 
pure cominciata la costruzione delle 
‘baracche. 

Il Municipio di Viadana ha inviato 
al Prefetto la somma di lire 500, e la 
Cassa di Risparmio di Torino ha messo 
a disposizione la somma di lire 15 mila 
per è danneggiati dal terremoto. 


Numerosi villaggi distrutti 


dal terremoto in Anatolia 
ANGORA,; 2 
Ulteriori notizie sul terremoto veri. 


ficatosi nella regione di Smirne reca-|i, 


no che numerosi villaggi nelle vicinan- 
ze di Tnrbaly sono rimasti conipleta- 
mento distrutti. In uno di Questi vil- 
laggi 150 case sono crollate e una quar 
rantina di persone sono rimaste feri. 
te; in un altro villaggio si deplorano 
8 morti e 16 feriti. A Smirne 29 case 
e 10 magazzini sono crollati, mentre 
193 altre case, 2 moschee, 86 magazzi- 
ni, 4 scuole, 2 cinematografi e uno spe 
dale sono rimasti gravemente danneg- 


® 

plausi si leva a parlare l'on. Rossoni, 
Egli afferma chie ‘questo congresso è 
importantissimo tra tutti gli altri che 
sì tengono in questo ‘pericdo a prepa- 
razione del grande Congresso nazionale 
della Confederazione dei Sindacati fa- 
scisti, che sarà veramente il Congresso 
di tutto il lavoro italiano, di quello del 
braccio e di quello della mente. 

A proposito della ‘crisi teatrale l’ora- 
tore ha detto che sarà superata magni- 
ficamente, soprattutto se gli impresari 
agiranno con criteri industriali. ‘Intan- 
to la abolizione del mediatorato ha 
ripsaldato i vincoli fra impresari e ar 
tisti e una solida garanzia è data dal 
controllo del Governo. Il problema è 


sempre di orgànizzaziono e questa è ne- |- 


cessaria anche quando i teatri cono ge- 
stiti da enti speciali a carattere pub- 
blico. In questo caso la politica non de- 
ve sacrificare le ragioni supreme del 
Parte. 

La vorità è che sotto diverse forme 
si vorrebbero perpetuare gli inconve- 
nienti del mediatorato. E si nota la 
riluttanza ad adire agli uffici di col 
locamento dell’organizzazione sindacale 
degli artisti! Ma il problema, a mal 
grado dei relitti della passata situa- 
zione 0 delle difficoltà nuove che si vo- 
gliono creare, verrà risolto secondo le 
direttive del Fascismo, 

L'on. Rossoni esprimo la sua fede in 
una nuova e più superba affermazione 
del teatro lirico italiano, che è tanta 
parte dell’arte italiana. Anche in que- 
sto campo dell’arte bisogna moltiplica- 
re le attività e ile iniziative 0 l’orga- 
nizzazione è pronta a dare tutta la sua 
attività alla soluzione del. problema. 


maltempo 


(rave minaccia di nuove inondazioni 


nella zona di Cavarzere 


COSTANTINOPOLI, 2 

A Smirno continuano 4 verificarsi 
scosse di terremoto per quando di in- 
tensità decrescente. La popolazione è 
ancora accampata all'aperto, nelle cam- 
pagne circostanti, temendo che il ter- 
femoto possa verificarsi nuovamente 
nelle proporzioni di sabato scorso. 

Il Presidente della. Repubblica Ke- 
imnal Pascià ha inviato un telegramma 
di condoglianze alle autorità di Smir- 
no insieme all’elargizione personale di 
10 mila sterline da ‘distribuirsi fra i 
danneggiati. (United Press). 


Il terremoto a Fiume 


FIUME, 2 
Oggi alle 15.80 un leggero movimento 
tellurico in senso ondulatorio è stato 
avvertito in città e nel circondario. Il 
terremoto è stato sentito anche a Sus- 
sak e nella regione circostante, 


Tre bambine uccise da una campana. 


caduta durante Ja processione delie Palme 
© MADRID, 2 
Una grave sciagura ha turbato Ja so- 
lennità della messa della domenica del- 
le Palme e ha. terrorizzato la popola- 
zione della cittadina di Ciudad Rodrigo 
nella provincia, di Salamanca. Si stava 
svolgendo per le vie della città, la 
tradizionale processione delle Palme. 
Quando il corteo arrivò davanti alla 
Chiesa di San Isidoro, dalla torre cam- 
panaria si staccava una delle campane 
e cadeva sulla strada uccidendo ire bam- 
hine. Passato il primo momento di par 
mico, si potò constatare che vi erano 
anche altre persone ferito. La sciagura 
provocò, come è facile immaginare, sce- 
ne pietose tra i parenti delle piccola 
vittime, (United Press). E 


Echi tegliincidenti nel maîch Eassle-FAian 


CASALE, 2 

L'autorità di P. S. di Casale, in se. 
guito alle indagini iniziate ieri a carico 
del terzino del Milan, Colombo Vinicio, 
trattenuto a disposizione per il grave in- 
cidento nel quale l’avanti casalese Gab. 
ba riportava. la frattura della gamba 
‘destra, ha deferito. all'autorità giudi- 
ziaria il Colombo per lesioni volontarie 
ordinandone il trasferimento a queste 
carceri avvenuto stasera, Il terzino mi- 


lanese. aveva trascorso: la giornata di 
ieri nella caserma dei carabinieri, assi 
stito da un compagno di squadra. 

Si annuncia che dal patrono del Co- 
lombo sarà domani presentata domanda 
di libertà provvisoria. Nell’ambiente 
sportivo casalese l’esasperazione contro 
l'insufficienza dell'arbitro  Garbieri e 
Pincidente a Gabba permane vivissima 
e prende inoltre piede la proposta di di- 
sertare per l'avvenire i campi sportivi, 
allo scopo di mettere i dirigenti del Ca- 
sale in condizioni di ritirare Ja squadra 
dalla finale di campionato. Sotto tale 
minaccia, la presidenza del Clrs; citta- 
dino ha telegrafato al Direttorio nazio- 
nale del Calcid, invocando un’ampia in- 
chiesta. 


Nuovo libello antifascista a Parigi 


ui PARIGI, 2 

La Pecentissima riceve da Parigi no- 
tizia dell’ avvenuta fondazione di un 
nuovo libello antifascista, L’Iniziativa, 
Fanno parte della redazione del settima. 
halo i più noti fuorusciti: Giannini, Tu- 
rati, Nenni ecc, Il primo numero del 
libello recava. nell’articolo di presenta- 
zione il cosidetto programma a base 
delle più spudortate menzogne. 

Frattanto il ministro dell’Interno, su 
segnalazione della polizia, ha decretà- 
to l'espulsione dal territorio francese 
di dieci fuorusciti italiani, i quali sono 
stati, sotto buona scorta, accompagnati 
alla frontiera. I fuorusciti si sono rifu- 
giati nel Belgio, 


Fusione di omni fn provincia di Gorizia 


ROMA, 2 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: I comuni di Montespi- 
no Prevracina e Villa Montevecchio, in 
provincia di Gorizia, sono riuniti in un 
unico comune con denominazione Mon- 
tespino. Le condizioni di tale unione, 
ai seusì e agli effeti dell'art. 118 della 
legge comunale e provinciale testo uni 
co 4 febbraio 1915, n. 148, saranno de- 
terminate dal Prefetto, sentita Ja 
Giunta provinciale. amministrativa. 

i 


Trentadue separatisti ucraini 


arrestati dai bolscevichi 
Sai VARSAVIA, 2 
‘A Karkow sono stati arrestati 82 se 
paratisti weraini, che facevano propa- 
ganda per, la costituzione dì uno stato 


giati. A Karkiquaya. si sono avute 16 
case distrutte e 100 darmeggiate, (Ste- 
lfaniî): PITTORE ARRE Ace 


ucraino completamente indipendente da 
Mosca e ché avevano mantennto rap- 
porti con i Joro connazionali che vivo- 
no in Polonia, 


mia Sile 18.36 


{Mmane incendio nella Nuova Zelanda 
Due milfoni di litri di petrolio ta fiamme 


WELLINGTON (Nuova Zelanda), 2 
Jl più pericoloso incendio che sia mai 
ù 0 a Auckland si & sviluppato, 
per cause non ancora accertate, nel ma- 
gazzini di petrolia Winstone, Le squa- 
die dei pompieri, prontamente accor- 
se, assistono impotenti all’opera distrug- 
gitrice del fuoco. Sono state prese tut- 
tè le misure di precauzione per impedi- 
re il propagarsi dell’incendio. 

Dopo quasi 24 ore dal primo allar 
mo, cho ha fatto riversare nello adia- 
cenze del deposito incendiato migl'aia 
ittadini, le fiamme mon accerinano 
ad abbassarsi. Ogni tanto si ode il fra- 
gere di una esplosione e si vedono ele- 
varsi debse cortine di fiamme e'di fur 
nio. Lo spettacolo dà l'impressione di 
assistere a una eruzione vulcanica, I 
vari serbatoi del deposito di Winstone 
contengono circa mezzo milione di gal: 
loni di petrolio (poco meno di due mi- 
lioni di litri) e indubbiamente andran- 
no completamente distrutti, 

Si crede che l’opera distruggitrice del 
fuoco continuerà ancora per altre 24 
ore. Fortunatamente non si hanno a 
deplorare vittime, perchè gli addetti ai 
magazzini hanno fatto in tempo a met- 
tersi in salvo prima che l’incendio as- 
samesse pericolose proporzioni. (United 
Press). 


ni 


Uccide la moglie a colpi di scure 


e infierisce sul cadavere 
FIUME, 2 
Un'ortibila tragedia coniugale è av- 
venuta stasera a Cornich, nel circonda- 
ria di Sussak, presso Grobaico. Dopo 
un violento diverbio con la moglie, tale 
Iuigi Bau impugnava una scure e vi 
brava ripetuti colpi alla donna, ucci- 
dendola barbaramente. La poveretta 
cadde a terra grondante sangue ed il 
marito continuò a colpirla con la man- 
noia, riducendo il suo corpo in un am- 
tasso informe di carne. Arrestato dai 
gendarmi e condotto a Sussak, il Bau 
lia confessato cinicamente il delitto. Il 
fatto ha prodotto profonda impressio- 
ne nel villaggio. 


È n a dI: 
Un camion precipitato nell’Adige 
Il conducente annegato 

VENEZIA, 2 

A. un chilometro da Cavarzere, men- 
tre era diretto a Chioggia, precipitava 
nell’Adige un camion carico di pesci di 
una ditta di Chioggia. Il fatto avvenne 
per una brusca sterzata, avendo il ca- 
mion cercato di far posto a un'altra 
vettura. Purtroppo è annegato certo 
Puggiotto, da Chioggia, di 30 anni, che 
era al volante. Duo dei suoi compagni 
si sono salvati. Uno di essi però ha ri- 
portato contusioni guaribili in una ven- 
tina di giorni. 


Pioggia di fuoco in una via di Milano 
11 persone ustionate 


MILANO, 2 

Oggi, il conducente di una vettura 
pubblica, tentava di mettere in moto il 
motore della macchina girando la ma- 
novella di marcia. Ma a causa di un.ri- 
torno di fiamma, il carburatore s'in- 
cendiava. Lo chanffeur tentò allora di 
spegnere le fiamme gettando nei conge- 
gni della terra prontamente raccolta. 
Ma il tentativo nom parve avere risul. 
tato, poichè le fiamme uscivano sempre, 
minacciando di comunicarsi anche al 
deposito della benzina. 

Qualcuno dei cittadini fermatisi da- 
vanti alla macchina, corse in un vici, 
no ufficio a prendere un estintore di 
primo soccorso, il contenuto del quale 
venne spruzzato nell'interno. A questo 
punto avvenne un fato strano e pur. 
troppo doloroso. D'improvviso, si spri- 
gionò dalla macchina una pioggia in- 
fuocata di benzina che andò a, colpire il 
gruppo di persone che, incuriosite, ave- 
vano formato circolo attorno all’auto- 
mobile. Grida di spavento e di dolore 
si levarono in ‘corto, provocando un 
fuggi fuggi generale, 

Passato il primo momento di confu- 
sione è di sgomento, sì provvide a soc- 
correre i disgraziati che la pioggia di 
fuoco aveva più o meno ustionato e che 
si lamentavano pietosamente. Tre dei 
foritì in condizioni più gravi vennero 
ricoverati all’ospedale. Altri otto, feriti 
più lievemente, ebbero le medicazioni 
alla vicina Guardia Medica, 

rr 


Notiziario sportivo 


° DI 
La perfetia organizzazione 
nella corsa delle “mille miglia, 
ROMA, 2 

L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: La seconda coppa. delle. «mille 
miglia» ha segnato, oltre che una gran» 
de vittoria di guidatori e di macchine 
italiane, un significativo successo di 
organizzazione, che supera quello già 
importante dello scorso anno. Questo è 
dovuto all'opera di ‘organizzatori pro- 
vetti e al contributo veramente pre- 
gioso dato delle autorità, dai dirigenti 
fascisti delle varie provincie, dai Co- 
mandanti della Milizia, ma è soprat- 
tutto un predigio ottenuto dalla edu- 
cazione sportiva che il Fascismo ha sa- 
puto ‘srolzere nelle masse e dall’atmo- 
sfera. di disciplina appassionata creata 
dal Regime, 


rr 


Gardner nrimo al traguardo di Newkirk 

EWKIRK (Nuovo Messico), 2 
La tappa Santa Rosa-Newkirk della 
maratona Los Angeles-New York è sta- 
ta vinta ieri dal podista Ellie Cardner 
di Seattle, il quale ha coperto la distan- 
za, di 32 miglia in ore 4.26°20”. Nella 
ifica generale Suominen continua 
a tenere il primo posto. (United Préss), 


I calciatori cecoslovacchi 


battono gli austriaci per 1a 0 
VIENNA, 2 
Sul campo sportivo. dell’Hohewarte 


nale di calcia tra le squadre d'Austria 
e di Cecoslovacchia, alla presenza di 52 
mila spettatori. La squadra cecoslovac» 
ca la vinto per un punto a zero, 


32 org di nuoto 


Il record di una nuotatrice americana 

PARIGI, 2 
Un dispaccio. da ‘Miami, (Florida) se- 
guala che la nuotatrice Lottie Sehommel 
di New York ha battuto il record mon- 
diale di durata, avendo nuotato per 32 
ore consecutive. Il precedente record 
era stato stabilito, 47 anni fa; dall’in- 


glose miss Edith Johnson con 30 ore.! 


La Los Angeles-Nuova York | 


è stato disputato l’incontro internazio. | 


Oggi: Martedì Santo: doniani : S. Isidoro vescovo. Leva SI sole ame 5.12: Eramo 


Il campionato friulano Ulic | *teeeemeazomanezieenen 


vinto dalla Tarcentina 
UDINE, 2 

Teri si è srolta la gara che doveva de- 
cidere del primato nel campionato pro- 
vinciale dell’«Ulie». La. Tarcentina ha 
battuto nettamente il Zugliano il 
quale ha dovuto accettare la battaglia 
con dieci uomini, fra cui due riserve. 
La vincente segnò tro punti nel primo 
tempo e cinque nella ripresa, tutti in 
azioni ben condotte e con palloni for- 
niti dal bravo centro-sostegno Querin 
e smistati dal Tomini. 

Soltanto nella ripresa, durante uno 
sprazzo offensivo, il Zugliano riuscì a 
violare due volte la reto avversaria. La 
prinia su calcio di punizione, la secon- 
da su penalty. Arbitro Querini, 


Palla ai cesto 
Ginnastica » G. R. F. Scoglietto 11-93 

Partita interessantissima, giocata con 
slancio e cuore da tutte due lo squadre. 
Il primo tempo ha visto quasi parità 
di azioni, I circolini si sono difesi ot- 
timamente, contrattaccando spesso € 
pericolosamente, Il fischio dell’arbitro 
ha trovato la Ginnastica con 3 punti 
contro uno dello Scoglietto. La ripresa, 
giocata con maggiore foga ed accani- 


mento dalle maglio bianco-azzurre, è 
stata a favore della Ginnastica, che, 
con numerosi tiri in canestro, è riuscì 
ta a distanziare la valente avversaria. 
La fine dà vincenti i bianco-azzurti per 


_|11 punti a 9. 


Avbitri Venuti e Vidulich. 

Per la Ginnastica hanno segnato: 
Kraly (2), Jaksettig (8), Comini (4), 
Amtonini (2); mentre i punti dei Cir- 
coli sono stati marcati da Brumatti. 
‘Ecco la formazione delle squadre: 

S. Ginnastica Triestina: Avanzini e 
Kraly, Comini, Jaksettig, Antonini. 

O. R. F. Scoglietto: Lazzara e Silla, 
Gratton, Brumatti, Bonghi. 

La partita, condotta a grande an- 
datura dalle maglio azzurre del Pitteri, 
è terminata con una clamorosa vittoria 
‘del Ricreatorio, che ha battuto i gio- 
vani atlantini per ben 122 punti a 1. 

Il primo tempo, con. il Pitteri quasi 
costantemente all’attacco, è terminato 
con 10 punti a favore del Ricreatorio, 
contro zero dell’Atlas. 

La ripresa è stata pure di marca az- 
zurra ed il. Pitteri ha sognato altri 
12 punti, mentre l’Atlas ha salvato 
l'onore con un tiro di punizione. Arbi- 
tri Venuti e Vidulich. 

Per il Pitteri marcarono: Premrou 
(6), Ravalico (8), Cuppo (6), Moradei 
(2). Il punto dell’Atlas è stato segnato 
da Colombo 

Le squadre si presentarono nella se- 
quente formazione: 

Pitteri: Omero e Moradei; Premrou, 
Ravalico, Cuppo. 

Atlas: Bertolizio e Pettonio; Colom- 
‘bo, Zuppar, Stebel. 

La gara è stata combattutissima ed 
incerta fino all'ultimo momento, I ser- 
tolami, che dapprima avevano un leg- 
‘gero vantaggio, sì sono poi lasciati su- 
perare dal Toti, che, risalito l’«handi- 
cap», ha poi vinto per un solo punto 
di distacco. 

Arbitri De Filippi e Mazzieri. 

Per il Toti segnarono: Jurettig (4) 
e Crovatin (2); mentre i punti del R. 
Ti N. Servola sono stati segnati da 
Sanzin I (2), Grani (2), Sanzin II (2). 

Te squadre si presentarono nella se- 
guente formazione: 

D. Toti: Bach e Furlani; Jurettig, 
Vodapivetz) Crovatili. 

R. L. N. Servola: Grani e 
Sanzin I, If, Cenna. "a 


ses a 
Previsioni del femno per oggi 
Ù) ROMA, 2 
Situazione barica: Persiste il tegime di 
bassa pressione sull'Europa centrale e sul 
Mediterraieo, con minimo sul medio Adria- 
tico. La pressione si eleva ancora sull; 
Spagna. Probabilità: il tempo ha una leg- 
gera tendenza a temooraneamente miglio 
rare eull’Italia superiore e media, con ner 
bulosità decrescente e qualche pioggia re 
sidua: il cielo sarà ancora nuvoloso con 
pioggie. sull'Adriatico è eull’Jonio, I venti 
épireranno con prevalenza di maestrale 
più forte sul medio e basso Adriatico e 
sull’Jonio. 


COMUNICATI*®) 
COSULICH 


Zaratini; 


Per NEW YORK: 


PRESIDENTE WILSON» 10 aprile 
«SATURNIA» » 18 aprile 


CI 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


CATLANTAN 1 è + = 24 aprile 
(MARTHA WASHINGTON» 19 maggio 


SAN MARCO 


Società di Navigazione = Venezia 


VENEZIA -. TRIESTE 


DALMAZIA 


Linea bisettimanale celere di Iusso 


Po. PALATINO 


‘Partenza da TRIESTE (molo Betsa- 
glieri) ogni mercoledì e sabato, ore 12, 
per Pola, Lussino, Zara, Spalato, Lago» 
sta, Gravosa, 

Partenza per VENEZIA; ogni lunedì, 
alle ore 19.15, 
Ufficio. Passeggeri 


è del «Lloyd Triestino» 
(biazza Unita) — Tarabochia & Co. (ria 
8. Lazzaro): -— C. I. T. (piazza della Borsa 
N, 2) — P. Crietofidia & O. (piazza Libertà), 


Banco di Roma 


È SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale L, 200,000,000 interam. versato 
PRES OSE 


Sede Soc, e Direzione Cenir.; ROMA 

Si avvertono i Signori Azionisti 
che dal 2 aprile 1928 sarà pagabile 
presso tutte le Casse Sociali, non- 
chè presso tutte le Filiali del Ban: 
co di Roma (France), Banco di 
Roma (Espafia), Banco Italo-Egi: 
Ziano, Banca Regionale, Credito 
Adriatico e Credito Fondiario Sar- 
do, il dividendo per l'esercizio 1927 
(cedola N. 22) in ragione del 6% 
‘del valore nominale e quindi L. 6 
per azione, 

Roma, 81 marzo 1928. 


* 


- |finissime per vestiti su misura, 


Grandioso ‘Assortimento di 


Dil 


di tutti i tipî 


e vastissima scelta di STOFFE/ 


PROPRIA SARTORIA 


Merce solida » Prezzi hassi 
FISCHBEIN 


dirimpetto «Teatro Excelsioni 
. Palazzo Portici Chiozza. 


Consorzio registrato con garanzia limi. | 
tata per Risparmio e Sovvenzioni dest] — 
addetti al LLOYD TRIESTINO 
——___——_——e_—r_tr-_._mpì È 
. La Rappresentanza si pregia ‘invitare 4 
i signori Consortisti ad un Congressa | 
RO ordinario, che verrà tenuta nei © 
veali dell'Ufficio. Traffico del Lloyd 
Triestino, palazzo del Lloyd, ‘addì 4 
Maggio a. c., alle ore 19; giusta gli arti. 
coli 53 e 54 dello statuto consorziale. 


dute 


Società Triestina di Navigazione 


Otto giorni prima di tale data, verrà 
diramato fra ‘i consortisti «il. bilancig 
gestione 1927 e l'ordine del giorno, 

Trieste, 3 aprile 1928:- A. VI 


LA RAPPRESENTANZA 
meses e — 
Unione fra i proprietari di stabi) 

TRIESTE 
(Associazione Federata) 

Il sottoscritto invita è soci ad una ra 
dunanza, che sarà tenuta nella sede so 
ciale (Corso Vittorio Emanuele I, 5, 
secondo piano), mercoledì 4 aprile 1928, 
ad oro 18,30. 

Per cl Consiglio direttiva 

Il presidente 
Dottor PIERO GERIN 
ORTI IATA I ZA IIA 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incarnito 
che verrà tenuto mercoledì 4 corrente, 
dalle 9 alle 11: zi 

Partite. di cartoline, ‘catta da 
ecc. ecc, 


Tettera H 


da 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 e-16-1f 


MALATTIE VENEREE È CUTANEE 


Corso V. E. II, N, 41 — Telef, 13-52 


ATIGA 


ISTITUTO 


Dott. BONCINA FINETTI 
VIA FABIO FILZI N, 23, V' piano 
Telefono 48:03 » Consultazioni 10-12 @ 15-17. 


Sono arrivati 
nuovi modelli 
primaverili 


La 


meli 


CONFEZIONI PER SIGNORA 


TRIESTE 


Corso Vitt, Em. IIC N. 27 


QLTEAMA ROSE 


Questa sera, alle ove 20,30 


Il Consiglio d’Amministrazione | ven 


Grande serata in onore 
x 


Ines Lidelbt 


con l'operetta 


Mo dali, 


ULTIME 
RAPPRESENTAZIONI 
DELLA! COMPAGNIA 


la: msetee: 


i 


e 
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L'opera totalitaria del Regime 


in rapporto all'educazione culturale e fisica della gioventù 


Tutte le Colonie Feriali 


saranno controllate dal Regime 


Una recente, circolare del Segre- 
fario del. Partito on. Augusto Tu- 
rrati, inspirandosi al concetto totali. 
NRario del Regime in rapporto all'e- 
iducazione dell'infanzia, stabilisce 
che le Colonie Feriali temporanee 
debbano essere, a partire. dalla 
prossima stagione estiva, sotto la 
esclusiva direzione delle Gerarchie 
fasciste o, per lo meno, sotto il loro 
diretto controllo, 

Com'è noto, parecchie sono le 
bpere assistenziali, anche a Trieste 
— dove anzi vantiamo, in proposito, 
dei veri modelli d'organizzazione — 
che svolgono attività assidua ed ef- 
ficace in favore dell’infanzia, e, mel 
periodo estivo, apparecchiano ogni 
‘anno, con reale successo e con be- 
meficio incomparabile dei bimbi bi- 
sognosi, Colonie montane o marine, 
dove î piccoli si rinvigoriscono e si 
pitempramo, 

Ma se sino a igri coteste benefiche 
Società agivano ognuna per se stes- 
sa, a seconda dei propri mezzi e 
della capacità di ottenerli in misu- 
ra adeguata agli scopi, oggi il Re- 
gime, che va saldamente inqua- 
drando le nuove generazioni all’om- 
bra dei suoi gagliardetti, avoca a 
sè il dovere, e il diritto, di provve. 
dere esso solo anche ad una parte 
così delicata dell'educazione dell’in- 
fenzia. 

A parte che le Colonie Feriali fa- 
Bciste hanno avuto, lo scorso anno, 
in tutta Italia, un'ampiezza e una 
efficacia magnifiche, l’umificazione 
delle direttive e del programma so- 
mo anche imposte dalla necessità di 
concentrare gli sforzi, evitando di- 
spersione di energie e di denaro. 

Con ciò non sì vuol dire che le 
istituzioni esistenti e che maggi 
mente si sono adoprate e specializ- 
zate in cotest’opera profondamente 
umana ed italiana, debbano scom- 
parirè: ma si vuole invéce che ‘esse 
sieno guidate e controllate dalle 
Gerarchie responsabili del Regime 
e del Partito, 

Regime e Partito infatti non pos: 
sono nè debbono lasciare che l’edu- 
‘cazione spirituale dei fanciulli su- 
bisca, nei mesi estivi, una soluzione 
di continuità: ma continui bensi a 
svolgersi secondo ch'è negli intendi 
menti dell'Opera Nazionale Balilla, 
e progredisca insieme col rifiori- 
miento e lo sviluppo fisico. 

E' stata questa, in particolar mo- 
do, la ragione che ha dettato la 
circolare di S. E. il Segretario del 


‘Partito. - 

Lo Stato, che inizia l'educazione 
Wei suoi ‘futuri cittadini. fin dalla 
‘soglia della scuola, intende che 
quest'educazione ‘abbia un caratte 
re di assoluta continuità, sì che 
messuno dei suoi frutti vada, sia 
pure temporaneamente, smarrito. 


le _|e ® . LI aqp 

Le istituzioni giovanili 
che dovrebbero essere sciolte 

Le disposizioni clie. si attendono da 

parto del Governo Nazionale in materia 


di soppressione delle istituzioni eduea- 
tive non fasciste stabiliranno le moda- 


‘ Jità della eventuale sopravvivenza di ta- 


lune di esse che svolgono una’ttività 
preminente in alcuni centri. A Trieste 
dovrebbero esser soppresse circa trenta 
istituzioni, e queste prevalentemente a 
fondo religioso. 


Un assenteismo deplorato 


La leggo del 3 aprile 1926, con l’isti- 
tuzione dell'O, N. B., sancisce una 1nor= 
ma. generale : tutta la gioventù italiana, 
dai sei anni in avanti, fino al 18.0 an- 
no, deve essere educata da istituzioni 
che fanno capo all’O, N. B. Le altre isti- 
‘tuzioni, fin da, allora furono soppresse, 
ad eccezione di quelle che si occupano 
prevalentemente di istruzione religiosa, 
ITala eccezione, quindi, era estesa ai Gio- 
vani esploratori è a tutte le altre che 
‘esplicavano attività a carattero religioso, 
o comunque diretta da religiosi. Col de- 
creto legge 3 gennaio 1927 tale ecce- 
zione fu soppressa; e in quella vece sta- 
bilita — come ci faceva ieri notare il cav. 
Lussi, presidente del Comitato provincia- 
Île dell'O. N. B., al quale ci siamo rivol 
ti per informazioni — la disposizione, 
secondo la quale (art. 3) non verranno 
sciolti i «Giovani esploratori» nei centri 
dove la, popolazione minima sia di 20.000 
abitanti, purchè tale sodalizio faccia ca- 
po all’0. N. B. Fu.disposto, infatti, che 
it gagliardetto ‘dei Giovani esploratori 
sorti la sigla «O, N. Bo. * È 
<A. Trieste, in. occasione: della visita 
di S. E. Turati, i Giovani esploratori 
rimasero assenti, volontariamente: as- 
senti. La sede di via Navali non ha 
esposto il tricolore, nemmeno al passag- 
gio delle squadre avanguardiste che sì 
recavano al concentramento, a S. Vito. 
Tale assenteismo — ci dichiarò il tav. 
Lussi — ha fatto penosa impressione. 

Tl nuovo decreto legge, che sarà oma- 


- mato nel giugno, sopprimerà tutte le 


istituzioni educative non fasciste, La 
leva fascista ha eloquentemente dimo- 
strato l’importanza dell'unità di coman- 
do; in senso nazionale, nel fatto fonda- 
mentale dell'educazione della gioventù 
italiana. La «lista per la seconda leva 
fascista», un grosso volume di 400 pa- 
gine, è ormai un documento. storico: 
réca tutti i nomi degli 80 mila giovinetti 


| passati dai Balilla all’Avanguardia, e 
\ida, questa, alla Milizia. Il volume è 


«glia fascista; contingente che 


preceduto da una prefazione, altamen- 
te significativa, 

«La prima leva fascista» assicurò alla 
Milizia e al Partito, che hanno serrate 
le file 6 chiuse le porte alle iscrizioni più 
o meno sincere ed utili, un contingente 
di oltre 50 mila reclute, spiritualmente 
preparate nelle Legioni dell’Avanguar- 


Ottantamila Avanguardisti, infatti, ri 
sultano iscritti în queste liste di leva, 
che documentano l'attività, lo sviluppo 
e l’efficenza dell'O, N. B., cioè dell'isti- 
tuto ideato dal Duce per l'educazione è 
per l’assistonza della gioventù italiana. 
I risultati fino ad oggi conseguiti con- 
sentono di affermare che basteranno an- 
corta pochi anni per inquadrare tutti È 
fanciulli e tutti i giovanetti italiani nel 
lo Legioni: dei Balilla e dell’Avanguar- 
dia, in modo che nell’annuale della fon- 
dazione dei Fasci di combattimento pos- 
sa davvero celebrarsi il rito della eterna 
giovinenza dell’Italia imperiale. 

Nell’adempiniento di così ardua mis- 
sione, possono essere consentite soltan= 
to brevi ed austere constatazioni, più 
che altro come saluto ai giovani che 
primi usufruiscono del privilegio di ri- 
cevere il moschetto e la scheda. 

Le Legioni della giovinezza 

Il Fascismo — proclama. il Partito 
nel volume sulle origini e sullo sviluppo 
del vasto movimento — è Milizia della 
Nazione ; Milizia ideale, nella totale de- 
dizione al Duce ed alla Patria. Ed in- 
fatti, negli anni nei quali insorse arden- 
te di fede e di passione per salvaguar- 
dare il diritto alla vita della Nazione 
e per rivendicare la missione assegna- 
tale dal Destino nel mondo, il Fascismo 
ebbe i suoi canti, la sua divisa, le sue 
armi, i suoî capitani, le sue insegne, 
il suo ordine, i suoi morti, 

Diventato Regime, non ha voluto ri- 
nunciare a questa sua incalcolabile for- 
zù, che rappresenta il suo contenuto ed, 
insieme, la sua difesa, ed ha istituito 
la Milizia volontaria; la Milizia volon- 
taria Sicurezza Nazionale, che agli or- 
dini del Duce e della. Patria, italiana, 
fa buona guardia alle conquiste di ot- 
tobre, Una guardia pronta a scattare 
tutta armata, ogni volta che forti con- 

‘asti di interessi e di idee debbano es- 
sere risoluti dalla forza, come insegna 
la storia e come ammoniva il Duce nel 
suo celebre discorso di: Napoli, che im- 
partì il viatico per la conquista di Roma. 

Ecco perchè le Legioni della Milizia 
sono state create, potentemente inqua- 
drate e ferreamente discoplinate ; perchè 
ogni volta che l’urto debba. decidersi 
sul terreno della forza la vittoria tocchi 
al Fascismo, cioè al popolo italiano, che 
ne ha il diritto e che ha il dovere di 
riprendere la sua imperiale missione di 
civiltà. 

E° grande onore, dunque, per il cit- 
tadino italiano \appartenere ad una si 
mile comunità armata; servire nelle file 
di questa Milizia istituita per vigilare, 
in pace ed in guerra, sulle fortune della, 
grande. Patria, italinnà. 

Ora, questa Milizia toglie le sue leve 
trai giovani, che nella comunione spi- 
rituale dell'Avanguardia fascista hinmo 
formato la coscienza, temprato il ca- 
vattere, irrobustito il corpo a fortemen- 
te operare e patire per la. Patria, non- 
chò ad interveniro e ad obbedire al co- 
mandamento ‘della. Guida, largita dalla 
Provvidenza al popolo italiano; della 


Guida che vigila, intende, provyedete 
per tutti, conducendo sicuramente alla 
mòta, 

L’Avanguardistay intanto, deve aspi- 
raro. al moschetto con la stessa fede, 
con la stessa passione, corì lo stesso or- 
goglio con i quali il giovane romatio in- 
dossava, per la prima. volta, la toga 
civile. o 

I decalogo del milite costituirà per 
lui la inderogabilo norma di vita, in 
quanto è elezione di una disciplina idea- 
le e spirituale, materiata di rinuncie vo- 
lontariamente occultate in letizia di sa- 
crificia, forse anche umile. e sicure, per 
chè la Patria, eterna, nel tempo, possa 
sempre più e meglio agguerrirsi 6 mu- 
nirsi per affrontare e superare le ardue 
prove. 

Così la Leva fascista assurge a so- 
lennità di rito: il rito della sempr'eter- 
na giovinezza d’Italia; sana di mente e 
di corpo, da riaffermare il diritto e_il 
dovere improscrittibili di Roma ad assi- 
cutare la pace del mondo». 


L'inquadramento della «Ginnastica» 
e delia «Lega Nazionale» 

Dinanzi a questa magnanima mèta 
ed aspirazione, tutte Je altro acquistano 
secondaria importanza. L'educazione fa- 
scista della gioventù deve essere uni 
taria e totalitaria — ci dichiarò il cav, 
Lussi. Ecco perchè anche le istituzioni 
che da noi hanno un provento nazionale 
di prima grandezza, come-la Lega Na- 
zionale e la Ginriastica dovranno cessare 
di esistere oppure inquadrarsi effettiva- 
mente nell’O. N. B. Sopprimere codeste 
due mostre amate istituzioni è illogico 
è dannoso; assorbire nell'O. N. B. è dif- 
ficile, perchò cori i mezzi a disposizione 
il problema, diventerebbe arduo. Si pen- 
sa invece, da parte di chi sta alla testa 


dei sodalizi, di inquadrarli nell’O, N. B. 
‘Si tratterà, cioè, di far mutare divisa 
o di adottare, anche per tutti i giovi 
netti e le giovanette (anche per quelli 
della «Giovane Italia»), lo camicie nere 
col fazzoletto azzurro Savoia, rispetti=. 
vamente con le mostrine: bianche. Del 
resto la. hega Nazionale è già inqua- 
drata nell'0. N. B.;e altrettanto si 
sta facondo per la «Ginnastica». 


Le istituzioni che potranno esser sciolte 

Abbiamo. chiesto al cav. Lussi quali 
sono le istituzioni che potranno venir 
soppresse, ed egli ce ne ha messe a di- 
sposizione l'elenco: 

Giovani ‘Esploratori «Antonio Grego», 
Patronato S. Vincenzo do? Paoli, Cir. 
colo S. Giuseppe, Circolo Contardo Fer- 
tini, Circolo S. Nrancesco d'Assisi, Ora- 
‘torio. Giuseppe, Circolo S. Riosa da 
Viterbo, Istituto Pompeiano, Circolo $. 
Pellico, Oratorio Francesco, Circolo An- 
toniano, Circolo Gioventù Femminile 
Cattolica Italiana, Oratorio Salesiano 
don Bosco, Circolo. Giovanile Cattolico 
(aderente alla Gioventù -Catt.Ital.), Cir- 
colo Giovanile Cattolico «San Giusto» 
(aderente alla Gioventù Catt. Ttal,), Cir- 
colo 8, Agnese, Società Giovanilo Trie- 
ste, Fanciulli cattolici B. .M. «4. Soe- 
corso, Circolo Femminile B. M. V. Soc- 
corso, Oratorio S. Tarcisio. Circolo S. 
Tarcisio, Ricreatorio dei Missionari del 
S. Cuore di Maria, il Circolo Cattolico 
«Hartitas» e il Patronato Maschile di 
Muggia e jl Circolo Giovanile Cattolico 
Gradese di Grado, 3 


de 


| Fascio femminile 


Le tessere del 

Tutte lo fasciste che non hanno an- 
cora rinnovata la tessera, sono pregate, 
di ottemperare con sollecitudine a que- 


sto loro dovere, presentandosi in sede, 


in un an- | piazza Verihn: 1, IU p. po Lando seco 
ESE Hiper fotografa, DI auohe 


Il gen. Mozzoni a Parenzo 


Dot il rapporto dei capisauadia della GO,a Legione | 


Abbiamo da; Parenzo, 2: 

Parenzo ospitò ieri il comandante del- 
è VI zona della M. V. F., console gen. 
Mozzoni, che ha presenziato il rapporto 
dei capisquadra della 60.a Legione. Con- 
venuti da ogni parte della pr 
Parenzo accolse con veto entusi (Sr 
capisquadra della Legione d’assalio, i 
quali in numero di 200; diedero magnifi- 
co esempio di forza, disciplina e prepn- 
razione. Alle 10 giunse il console toman- 
dante la Legione, cav, Giuseppe de Tur- 
Tis, accompagnato dal suo aiutante cen 
cav. Reggio, dai seniori Mozzatto-Mo- 
relli, Rocco. 

Sulla riva intauto cominciarono ad af- 
fluire le autorità fra lo quali notammo 
il segretario politico cay, de Manzolini, 
il comandante del Presidio cap. Milani, 
il commissario di p. s. cav. Mascione, il 
cap. dei RR, 00. Capponi, il ten. della 


: l sempre maggiori fortune della Patria ed 


.ltuto agrario ove fu ricevuto dal diret- 


ACA DELLA CI 


R. G. di finanza, il prof. Savino, l’ispet- 
tore scolastico signor Bonat, il direttore 
didattico sig, Maule ed altri, Alle 11, 
accompagnato dal suo capo di S, M. con- 
sole Rossi, giunse da Trieste il console 


mente cor le autorità, p. 
organizzazioni e le 
la riva; Dopo la riv 
mento, 

Dopo la sfilata il generale Mozzoni si 
recò al Fascio ovo il segretario politico 
gli diede il benvenuto. Il gen. Mozzoni 
rispose ringraziando per le dimostrazio- 
ni tributategli e, rievocando il glorieso 
passato della cittadina, si disse lieto d 
esserne ospite, Chiuse il suo dire invi 
tando i presenti a brindare con lui alle 


alla salute di S. M. il Re e del Duce, Un 
possente alulà fece eco. 

Nella sala del Teatro Verdi seguì più 
tardi il rapporto dei capisquadra. Nel 
pomeriggio il gen. Mozzoni visitò I’Isti- 


l'tore dott. Cucovich, Visitò, inoltre, la 
Basilica ed il Civico Museo. Prima della 
sua partenza il. signor Giacomo Creatti 
gli fece omaggio di una copia dello sto- 
rico quadro rappresentante ln Dieta del 
«Nessuno». Il generale gradì il dono, 


Alle 17} il generale ripartì alla, volta 
di Trieste, 


“fiovani italiane, 


presenlal amm 


Le fanciulle fasciste col moschetto 


«Giovani italiane, prestant’arm!» 

Con rapidità militare l’ordino fu e- 
seguito è 8, E. Augusto Turati passò 
in rivista il plotone delle bianche mo- 
schettiere. La gentil milizia ebbo c 
il battesimo del Segretario del Partito 
a Gorizia e a Trieste, ed în segno di 
plauso egli volle firmare il gagliardetto 
delle gioranette armate. Uno schiera 
mento perfetto e. una non meno per- 
fetta esecuzione del comando, i moschet- 
ti tutti egualmente inclinati, le ele 
ganti figurine tutte egualmente diritte, 

Foco. i segni migliori del nuovo spi- 
rito che anima la gioventù fascista. Un 
tempo nen lontano queste signorinette 
giocavano ancora con le bambole, ed 
ora invece sono fiere di apprendere, 
come giovani reclute, gli esercizi col 
moschetto e a manovre finite pulire; 
non più la polvere dei giocattori, ma; 
quella del «meccanismo di caricamento 
© sparo». 


4909 cmoschettiere» a Roma 

Ma che cosa faranno — si domanderà 
qualche patrono della pace domestica 
— queste ragazze col mosehetto? P° 
semplicissimo: sì preparano ad inter- 
venire al «Primo concorso ginnico-atle- 
tico mazionale femminile delle Giovani 
italiane», che avrà luogo a Roma, sotto 
l'alto patronato dì S. E. Mussolini, nei 
giorni 4, 5 e 6 maggio. 

Saranno circa duecento squadre, con 
un complessivo di 4000 giovanette, tut- 
ta afmate, che parteciperanno alla 
grande adunata.. Intorno al gagliar- 
detto ‘triestino’ saranno . strette due 
squadre con quaranta ragazze. 

Ecco perchè quararita giovanette 
triestine giocano. col fucile invece die 
con la bambola. Come nella Grecia an- 
tica e a Roma giovani e giovanette im- 
paravano a tirare l'arco è a lanciare 31 


giavelotto, i mostri ragazzi ora si in- 
quadrano nell’Avanguardia e nelle Gio- 
vani italiane. Lo lia detto vanche S. E. 
Turati annunciando il concorso: 

«dn tale convegno le ‘organizzazioni 
femminili. del Partito devono dare. la 
dimostrazione della. loro preparazione 
a studiare e risolvere il problema del- 
la giovano donna, fascista». B più oltre: 
«Il programma contiene alcune inno- 
vazioni sulle quali xichiamo l’attenzio- 
ne e che hanno un particolare signi- 
ficato. Può darsi che qualcuno protesti 
o mormori, Le giovani fasciste per ni- 
sposta calzino verso il cielo d'Italia il 


sd 

Qbbedienti all'ordine le Giovani ita- 
liane di Trieste si sono messe all'opera 
già da vario.tempo — una squadra al 
Ricreatorio di Servola-ed una alla Gin- 
nastica — per essere ben pronte .ed 
impeccabili quando a Roma saranno 
presentate al Duce. 

Altri dirà dello svolgimento. detta- 
gliato del programma, noi oggi abbia- 
mo voluto rilevare. l'alta. importanza 
di questa muova, ardita. preparazione 
della gioventù italiana — non escluse 
le mamme dei futuri soldati d’Italia — 
alle lotte della vita. 


Modello ’91 e cuore fassista 
Blusa ‘bianca, sottanina bleu, 
vatta nera, modello 9l e cuore fascista. 
Così saranno le 4000 giovanette che 
sfileranno davanti al Duce, così saran- 
no tutte le altre meno fotunate, che 
resteranno melle loro città. 5 
le quaranta graziose «moscliettie- 
re» triestine avranno ottenuto. il 'pre- 
mio più ambito, se sapranno d'essersi 
meritate la lode di Benito Mussolini, 
quando, dopo l'aspra@fatica, venrà loro 
comandato: «Giovani italiane, l'arma 
al piede!» 


E P'Aero Club a Trieste? 


Riceviamo: 

Signor direttore, il Piccolo ha rile 
vato più molte la mancanza di una se- 
zione dell’Aero Club a Trieste, ma 
non sarà male che ancora una volta, sì 
insista nella necessità che sia costituito 
finalmente anche fra noi un gruppo di 
amatori dell'aviazione, i quali si assu- 
mano l'iniziativa di una più intensa 
propaganda, per contribuire alla forma- 
zione della tanto invocata coscienza ae- 
rea: necessario dovunque nella, nuova; 
Ttalia, ma tanto più in quel contro im- 
portante di attività aviatoria che è Trie- 
ste a cui fanno ‘capo le prime linee 
commerciali italiane e da dove spicche- 
ranno il volo fra giorni i possenti tri 
motori destinati a legar Trieste a Ge- 
nova e a Budapest. 

La nostra città in fatto di aviazione 
non è certamente l’ultima d’Italia, Dal 
campo di Zaule.si sono levati in volo 
j primissimi pionieri dell'aviazione, come 
Romolo Manissero, Pégoud, Legagneux, 
Fischer e il concittadino Gianni Widmer, 
ci sono inoltre nelle nostre. vicinanze 
una fabbrica importantissima di idrovo- 
lanti — il Cantiere, di Monfalcone — e 
una scuola di pilotaggio come quella di 
Portorose. Trieste non deve essere quin- 
di l’ultima a formare una sezione del R. 
Aereo Club d’Italia, anche per non essere 
da meno della vicina Venezia e della 
stessa Fiume, che ne ha una fiorentis- 
sima e proprio giorni addietro organiz- 
zava una riuscita mattinata aviatoria 
di propaganda. 

E? sperabile ‘quindi che qualcuno si 
muova e non sia tanto lontano il giorno 
in cui tutti gli appassionati della navi- 
gazione che ci sono fra noi, possano pre- 
senziare alla solenne inaugurazione del- 
l'Aero Club di Prieste. 


i a. i Eat v 
L'Hmministrazione: provinciale. dî Gorizia 
por gli acquedotti del Hipacco e del Carso 

Abbiamo da Gorizia, 2: 

Il commissario per Amministrazione 
provinciale di Gorizia, cay. dott, Valen- 
‘tino Pascoli, ha aderito alla costituzione 
di un Consorzio fra le province di Trie- 
ste @ Gorizia per la sistemazione degli 
acquedotti della valle del Vipacco e del 
Carso ed ha assegnato un contributo .di 
lire 15.000 per lavori straordinari del- 
l'acquedotto della valle del. Vipacco e 
lire 5000 per l'acquedotto carsico. 


o 
ipa PIRCTI 
La pesca per i rifugi delle Giulie 

Continua con incessante affluenza. di 
soci e dì simpatizzanti, la pesca miraco- 
losn per i Rifugi che l’Alpina ha co- 
stiuito e intende costruire sulle Alpi 
Giulie. Un interessamento maggiore è 
dato quest'anno dal progetto di costri- 
zione di un grande Rifugio-albergo sul 
Monte Tricorno, che sarà il più vasto 
di tutta la frontiera orientale e sarà in- 
titolato alla Maestà del.Re. 

Ta folla dei visitatori della pesca re- 
sta veramente meravigliatà dal grande 
numero e dal valore effettivo degli. og- 
getti, che in gran copia escono dall 
due ruote della fortuna. Ammirati 
9 gli indumenti di lana sport 
ssitui a quanti fanno dell'escursione e 
dell’alpinismo. La pesca continuerà sta- 
sera alle 18 alla sede dell’Alpina (Riva 


La scomparsa di un patriota zarafino 


E’ mortò, ieri l’altro) in un sanato- 
rio. cittadino, ove era venuto per su- 
bìre una operazione chirurgica; che, a 
primo aspetto appariva leggera, un 
egregio cittadino di Zara, il comm. 
Ascanio Persicalli, di famiglia. rag- 
guardevole e nota per alte e pure tra- 
dizioni di patriottismo, Il Persicalli fu 
apprezzato e integro consigliere di Tri- 
bunale, ancor sotto il dominio dell'Au- 
stria; e manifestò, lungo tutta la sua 
carriera, quando «era più pericoloso il 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare scitan.i il tel. LL. 


Per la zona industriale 


La relazione presentata al Prefetto. 
La Federazione fascista comunica: 


Ieri alle 12.30 il Direttorio federale 
al completo, accompagnato dai pre- 
sidenti delle sezioni della Commissio- 
ne economico-portuale istituita dalla 
Federazione si è presentato a S. E. 
il Prefetto per consegnargli la rela- 
zione compilata dall'apposita Com- 
missione di studio per l'istituzione di 
una sona industriale franca @ 
Trieste. ; 

Eran opresenti, ollre ai membri 
del Direttorio, il sen. Segrè Sartorio, 
l'on. Banelli, il comm. avv. Ara, il 
comm. Brunner, il conte Dentice dì 
Frasso, il gr. uff. dott. Segre e il 
comm. Schònfeld. 

Il segretario federale, a nome dei 
convenuti, ha espressora S. E. il 
Prefetto ‘il “generale iconvincimento 
che le proposte contenute nella rela- 
zione avrebbero trovato la sua ade- 
sione e con essa, certamente; merita- 
lo l'interessamento del Governo. 

L'ing. Cobolli-Gigli ‘ha rilevato 
inoltre la grande utilità dell'istitu- 
zione della Commissione e la perfet- 
ta armonia di propositi e di conclu- 
sioni che guidarono la Commissione 
stessa nell'esame dei più vitali inte- 
ressi dell'economia cittadina. Unità, 
questa, che contribuì efficacemente & 
impostare il problema nei suoi giusti 
limiti e che consenti alla Commissio- 
ne di compiere în brevissimo tem, 
po un diligente e faticoso lavoro di 
preparazione. 

S. E. il Prefetto ha assicurato î 
presenti che avrebbe accordato, co- 
me sempre, tutto il suo interessamen- 
to per ta migliore accoglienza delle 
proposte da parte del Governo. 


{na oroltosca invenzione viennese 


suilo stionlimenfo del Circoli canodistriani 


‘Abbiamo da Capodistria, Di È 

Ti numero di ieri della T'agesvost di 
Graz, sotto il titolo «Atti di crudeltà 
a Capodistria», riporta un’articolo del- 
Pitalofoba clericale Ieichspost, organo 
ufficioso di mons. Seipel, a proposito 
dello scioglimento delle associazioni cat- 
foliche. T'rascriviamo letteralmente lo 
articolo, che il giornale reca in prima 
pagina: 

«Vietina 31. marzo (8), Sugli avve- 
mimenti che si sono svolti negli ultimi 
giorni a Capodistria in occasione dello 
scioglimento. delle associazioni catto- 
liche, sì comunica alla Reickspost che 
tutti i locali delle scuole serali, biblio- 
teche ecc, sono stati chiusi. L'inventa»= 
rio sociale delle organizzazioni sportive, 
giovani esploratori, scuole e locali di 
lettura è stato gettato dalle finestre 
sulla stradà e poi trasportato alla rin- 
fusa con un autocarro a Trieste. Tutte 
‘le rimostranze delle presidenze sociali 
presso le autorità competenti rimasero 
infiittuose, Parecchio «dame», per es: 
sere state presenti, durante lo sgombe- 
ro dello stanze scolastiche e delle biblio- 
‘teche, sono state maltrattate con vie 
di fatto dai carabinieri. A un membro 
di direzione, che elevò protesta contro 
l’asporto della proprietà, fu aperta la 
bocca con un pezzo di ferro e gli fu 
somministrato mezzo litro di olio di 
ricino. 

Camicie. nere asportavano tuito il 


denaro sociale, i fondi destinati alle 
vedove, agli orfani e ai poveri in gene- 
re, senza rilasciare ricevuta. Si tratta 
di 234.000 lire». 


A questo racconto fantastico e grot- 
tesco, non possiamo rispondere in modo 
migliore che pubblicare la dichiarazio- 


farlo, schietti e fieri sentimenti d'ita- 
lianità, dégni in tutto del suo carat- 
tere adamantino: e delle tradizioni che 
egli ebbe dalla famiglia e dalla città 
natale, da lui amata con vero tra- 
sporto, 

Ritiratosi, ‘ancor vegeto, dalla ma- 
gistratura, ritornò nella sua Zara di- 
letta; ove, morto il senatore Luigi Zi- 
liotto, l'unanimo e reverente consenso 
cittadino lo volle sindaco della sua cit- 
tà matale: carica che egli tenne con la 
dignità, la fermezza e il patriottisnio, 
che in lui erano una seconda natura. 
Fu appunto il comm. Persicalli che nel 
1921 ebbe la sorte di porgere al Re, 
nella memorabile visita, l'omaggio e_il 
saluto della città di Zara; e lo fece con 
alti sensi e con toccanti parole, che 
ancor tutti ricordano. 

Ritiratosi dalla vita pubblica, il 
comm. Ascanio Persicalli si dedicò tut- 
to alla famiglia: una tenera figlia e la 


famiglia di patrioti di Sebenico, ni 
pote per via, paterna di quel dott. An- 
gelo Frari, che, ancor nel 1840, stam- 
pò un pregiato volume «Della peste e 
della pubblica amministrazione sanita- 
ria», ricordato con lode dal Tommaseo, 
e che è lavoro, per quei tempi, mote- 
volissimo dal. punto. di vista della. me- 
dicina e della, storia. 

Il comm. Ascanio Persicalli, con la 
inopinata morte, dascia largo rimpian- 
to tanto nella città di Zara, che som- 
maniente apprezzava questo suo nobile 
concittadino, quanto fra: noi, ove egli 
chbo estimatori, amici e congiunti. Alla 
famiglia che lo piange, le nostre con- 
doglianze più sentite. 


Un corso di economia domestica 
del Fascio femminile 


Il Fascio femminile apre un ‘secondo 
corso di Economia domestica gratuito 
per operaie, che si terrà al Punto franco 
Vittorio Emanuele 1IT e precisamente 
nel refettorio n.5) gentilmente con. 
cesso. Le lezioni avranno inizio merco- 
ledì 11 corr. L'iscrizione sì accetta gior 
ralmente dalle 17 alle 20, ‘alla sede del 
Fascio femminile, piazza Verdi n. 1, 
II piano. 


La seduta scientifica all'Associazione 
miedica. L'altra sern ebbo luogo l’an- 
munciata, seduta Scientifica  dell’Asso- 
ciazione medica ‘triestina. Il dott. Gran- 
di presentò uma paziente affetta da una 


- {grave forma di stomatite. Il dott. Lang 


parlò su «La coltura del bacillo della 
tubercolosi umana e l'accertamento dia- 
gnostico col metodo Holiny, e dimostrò 
la grande utilità del muovo metodo di 
coltura del bacillo di Koch per la cli- 
ica. Alla discussione presero, parte i 


consorte, discendente anch'essi da una; 


ne fattaci ieri di loro spontanea volon- 


«Cî si dice che due giornali tedeschi 
la Rerchspost e la Tagespost, pubblica- 
mo notizie di violenze subite dai due 
disciolti circoli giovanili cattolici locali 
«Fides» e «Santa Caterina da Siena». 
Come cattolici 6 conie italiani sentia- 
mo il dovere di dichiarare che mò per- 
sone, nè sedi di dette istituzioni subi- 
tono violenza alcuna e che lo sciogli- 
mento ebbe luogo con la semplice co- 
municazione del decreto prefettizio da 
parte del commissario di P. S. cav. Ro- 
mita». 

Firmato: Edoardo Marzari, ex presi 
dente «del. Circolo giovanile cattolico 
«Fides» e Maria Bubnich, ex presiden- 
te del Circolo «Santa Caterina da Sie- 
nan, della Gioventù Femminile Catto- 
lica Italiana. Capodistria 2 aprile 1928. 


so 


Ressicuranti notizie. sull'“Adia-Soda, 
al Direttorio di Monfalcone 


Abbiamo ‘da. Monfalcone: 

Il Direttorio si è riunito al completo 
in sede del Fascio, sotto la presidenza 
del segretario Aurelio Barbettani. Esso 
ha deliberato fra altro di aprire una 
pubblica sottostrizione a. beneficio dei 
danneggiati dal terremoto carnico e di 
intensificare l’azione di propaganda per 
la diffusione del giornale fascista Il Po- 
polo di Trieste. 

Per quel che riguarda l’«Adria Soda», 
il segretario, rispondendo alle interro- 
\gazioni del Direttorio, ha comunicato 
Je formali assicurazioni avute dai nuovi 
dirigenti dello stabilimento, dopo ‘l'av- 
venuta fusione, assicurazioni che sono 
talì da togliere ogni preoccupazione, in 
quanto l'efficienza produttiva  dell'in- 
dustria sarà mantenuta e le maestran- 
ze non subiranno spostamenti di sorta. 
Si è anzi data lettura dell'ordine di 
servizio affisso nello stabilimento dal 
direttore generale, che conferma tali as- 
sicurazioni. S 

Circa le organizzazioni sindacali, il 
Direttorio ricordò a tutti 1 fascisti che 
precise disposizioni delle superiori  ge- 
Yarchie fanno obbligo a tutti i tessera- 
ti del Partito di essere regolarmente 
tesserati nelle rispettive organizzazioni 
sindacali. A garantire che tutt! abbia- 
uo ottemperato a tale ordine, il Diret. 
torio ha stabilito di effettuare un rego- 
lare controllo nella seconda quindici. 
na del mese in corso. Infine, in consi- 
derazione del erescente sviluppo delle 
associazioni e organizzazioni sport've 


Oplath, Oliani de Grisogono.Lvo Erovinciale. 


locali, il Direttorio ha dato mandato al 
Segretario d’intervenire presso le su- 
periori gerarchie per ottenere un'ade- 
guata. rappresentanza PEnte Snogti 


La morte di Giuseppe Paolina 


Ancora pochi anni addietro. i cammi- 
natori dei nostri monti incontravano 
spesso il vegliardo, che, lentamente, col 
sno passo divenuto finalmente grave, 
perseverava nell’ abitudine: mai di 
messa durante tutta la vita: la passes 
giata, o meglio la marcia domenicale, 
Qualche anno prima ,si sarebbe anche 
potuto dire la corsa: giacchè Giusepp: 
Paolina era un camminatore di formi- 
dabile rapidità. Chi lo incontrava sulle 
strade maestre, a quei tempi, lo rico- 
nosceva da lungi, per la sua svolazzante 


mantellina da alpino, per il suo curioso |P 


passo, molto largo, un po’ obliquo, e 
per la sua rapidità di saetta.Da quando 
era divenuto vecchio (e son molti anni, 
giacchè è vissuto fino ai novanta), egli 
amava camminar solo; le nuove abitu- 
dini alpinistiche, troppo complicate di 
sacchi, di attrezzi, di fermative, di fer- 
rovie, non gli andavano a genio. Egli 
rimaneva fedele alla sua vecchia scuola, 


lalla ride e semplice scuola che aveva 


egli stesso fondata, di camminatori del- 
la Venezia Giulia. Mettera in saccoccia 
quattro fette di prosciutto, un pezzo di 
carne, un pezzo di pane, impugnava il 
bastone, e si buttava ‘sui pianoti carsici 


q nella montagna istriana a marce for-| Il Ti 


zate che avrebbero massacrato chiun- 
que non avesse avuto l'eccezionale suo 
allenamento. 

Allenamento di tutta la vita. Quando 
egli abbia incomintiato, non si sa. Nel 
1863 lo sì trova già segnalato per qua- 
lità del corpo e dell'animo: egli è uno 
dei più fervidi giovani del nascente mo- 


vimento liberale-nazionale, ed è l’antesi- 


gnano di ogni specie d’esercizio fisico. 
In quell’anno, e precisamente al Caffò 
Adriatico, il giovane Giuseppe Paolina 
lanciò l’idea della Società di Ginnasti- 
ca. Quella sua paternità è documenta- 
ta nei preziosi «Cinquant'anni di vita 
ginnastica a Trieste» di Mario Presel, 
pubblicati nel 1918, 

La prima Società Ginnastica sorse. 
Il Paolina, che già nell'aprile del 1863 
aveva indirizzato tin memoriale al Con- 
siglio perchè la Palestra civica fosse 
ampliata e rammodernata, credette nel- 
l'autunno matiro il momento per convo- 
cate gli ‘aderenti alla sua idea, che 
erano un centinaio di cittadini. Egli fu 
chiamato a far parte del Comitato pro- 
motore, ed entrò quindi nella prima di. 
réezione sociale. Era un direttore attivo 
anche nel senso ginnastico, e il nome 
del Paolina sì trova registrato fra quel- 
li dei palestriti che si distinsero nei 
«giochi icariani» e nella «lotta olimpi- 
ca»: esercizi e terminologia di quei tem- 
pi. Quella prima società di ginnastica, 
com'è noto, fu sciolta pochi anni dopo 
per l'intonazione » irredentistica d'una 
festa campestre alle Noghere; il Paolina 
subì in Quell’incontro una pérquisizione 
politica. Tosto fu dato mano a creare 
una società muova, e anche in essa il 
Paolina fu tra ì soci fondatori. 

Il Paolina, che era uomo colto, e alle 
ore perdute anche poeta di facili versi, 
aveva pure composto le strofe del primo 
«Inno dei Ginnastici» che, musicato dal 
Sinico, fu eseguito e replicato tre volte 
il 30 dicembre 1868 al Teatro Mauroner, 
fra deliri d’acclamazioni, nella solenne 
festa per. l'inaugurazione della ban- 
diera, 

In tutti i gli anni successivi, fino al 
1884, il nome di Giuseppe Paolina si 
trova quasi costantemente nelle. dire- 
zioni della Società Ginnastica; e. anche 
più tardi egli n'era rimasto sempre uno 
dei soci più affezionati. Ma frattanto 
un’altra attività lo prendeva con sem- 
pre maggior passione: la creazione della 
Società degli Alpinisti Triestini, e poi 
della Società -Aipina delle Giulie. Qui 
a poco a poco si concentrò la vita del 
vecchio marciatore, e qui si può dire 
egli crebbe i suoi figli, tra 1 quali yoglia- 
mo oggi ricordare con ‘mestizia quel 
compianto ing. Guido Paolina, speleo- 
logo e geologo di grande valore, che fu 
uno degli uomini di più energica fibra 
e di più solido ingegno rapiti immatura- 
mente alla città. 

Nelle sue funzioni d'economo del Co- 
mune, il defunto aveva portato quello 
zelo, quell’orgoglio di servire il Comune 
di Trieste, che erano propri agli uo- 
mini della sua generazione. Sempre, 
fino alla morte, egli rimase patriota ar- 
dente e intemerato, in cuì l’amore della 
causa italiana accendeva le esaltazioni 
più pure. Carattere rettilineo, candido 
animo, ideale trasparenza di sentimen- 
to, bella ed equilibrata cultura: tutto 
era. da ammirarsi nel vegliardo, il qua- 
le, benchè la gravità desti anni lo aves- 
se un po’ appartato dalla vita, conser- 
vava una conversazione piacevole e pie- 
na di ricordi e d’insegnamenti. Dopo 
la redenzione, Giuseppe Paolina fu fatto 
cavaliere della Corona d’Italia. Egli era 
uno dei nostri anziani, del primo tem- 
po dell’irredentismo, del primo tempo 
dell'educazione fisica dei giovani: uno di 
quelli che operarono italianamente nel 
primo albeggiare di quella che fu la vi 
ta di lotta della città per essere italia- 
na. Commossi ne salutiamo la memo- 
ria, e rinnoviamo le nostre espressioni 
di dolore ai figli, il notaio avv. Giulio 
© la prof. Ida Paolina, e agli altri 


801. 


Ste 


si comprano: solo da 
ne 


I I 


fi per l’assortimento; î prezzi e le S 
qualità impareggiabili i 


A 00 anni guarita dai reamalis 


«Mia moglie ha 80 anni e soffriva da 
lungo tempo di reumatismo e nevraL 
gia, e dopo aver fatto una breve cura 
col Togal, si alzò dal letto dal quale 
prima non poteva ‘alzarsi e, dopo una 
settimana, faceva perfino il bucato. Vi 
sono riconoscente e raccomanderò sem- 
pre a tutti di prendere il Togal.» 


‘ogal è sempre efficace nei Reu- 
matismi, Sciatica, Gotta, Artrite, Do- 
lori Nevralgici e Articolari. 

Togal scioglie l’acido urico, il veleno 
«del corpo, è vi dà benessere. Esso non 
muoce al cuore, nò all’intestino. Prova- 
telo e sarete liberati dal vostro male. 
In tutte le farmacie. 


rst ar 
DIRE DELLA SUPERBA, 


guono agli spettacoli, uno più! | 
bello dell’altro! è 


IMPAREGGIABILE, 
SUBLIME, 
NUOVA 


interpretazione degli attori! 


RENEE ADOREE 
e ANTONIO MORENO 


nel loro capolavoro 


FORESTA 


ARDENTE 


romanzo comico semi- 
avventuroso - «Metro 
Goldwyn Mayer» 


ci sembra per lo meno contro la 

verità, perchè il pubblico ne vai. | 
entusiasta, come entusiastica-; | 
mente accorre ad ogni chia-;. 
mata del sa 


ibema Teatro Revina 


dove gli spettacoli. si _ susse= gi 


È 


UNA GRANDE FILM: 


La Madonnina 


dei Marinai 
UNA GRANDE INTERPRETE: o 


LEDA GYS. 


; E INFINE UN 
GRANDE CONCORSO A PREMI al 


NAZIONALE 


papiri 


PROSSIME PARTENZE 


(Salvo variazioni) 


Per NEW YORK 


(da Genova) 
11 aprile «DUILIO» 
22 aprile «COLOMBO» 
2 maggio «ROMA», 


(da Napoli il giorno dopo) 


Per il SUD AMERICA 


«AMERICA» 
3 maggio «GIULIO CESARE» È 
9 maggio (2) «DUCA D'AOSTA» 


(1) il 3 da Napoli, 
(2) 1'8 da Napoli, 


Por il CENTRO AMERICA-PACIFICO 


(Linea celere postale da Genova) 
26 aprile (0 «VIRGILIO» $ 
(viaggio inaugurale) & 


Per I° AUSTRALIA 


(da. Genova) 
14 maggio «CITTA' DI GENOVA» 
(da Livorno il giorno dopo) 


12 aprile (1) 


Informazioni e biglietti di passaggio 
presso la N. G, l., ufficio pasSeggeri 
di Trieste, via Mercato Vecchio N.1. 


Ù 
ù 


Nubiaabiicia are Me 


| «stfemo Oriente comprendevano 


IL PICCOLO di ‘trieste. Pag.) 


V, martedì 3 aprile 1928 - Anno VI 


Per pubblic 


ità, indirizzi 


SUL 


La concentrazione dell'armamento triestino 


nuovo potente strumento dell’ espansione italiana sui mari 


vista Economia che, sotto 
pici del Giornale d'Italia e- 
so gennaio a Roma in 
e con in prograni 
me dei proble-a 
mi econ onali, pubblica 
nel sio icolo di marzo che vie 
ne diffuso in questi giorni, un arti 
colo di Bruno Astori sulla concen- 
trazione armatoriale triestina de- 
î «lalla fusione Cosulich- 


e rinnoy 
di organico 


+ un sintetico esame dell’avveni- 
one che tanto interessa la nos 

3 cimquadrato nel piano dell’e- 
nale, - e riteniamo 


li di far cosa grata ai nostri 
lettori; riproducerndone la parte s0- 
le, 


star 


‘e ‘rilevare che. la tende alla 
ione delle maggior ende 
è andata sempre più accentuando 
li ultimi tempi in tutti i paesi di 
turale e sana fisonomia industriale, 
essi può dire che tale tendenza ha avu- 
to i suoi prodromi proprio nel campo 
armatoriale, essendosi delineata nelle 
più antiche nazioni marittime fino da 
quiando nell'immediato dopo-guerra il 
risorgere delle, rivalità oceaniche e lo 
scatenarsi dei conflitti d’interessi, in- 
ternazionali in cui erano e sono in 
‘giuoco il dominio. dei mercati e }'av- 
venire stesso delle nazioni, avevano im- 
È all'attenzione 
atori la necessità. i i 
‘di accentrare e disciplinare le iniz 
ve e'le attività, di coordinare gli 
zi, di semplificare Ja struttura di tutti 
gli organismi per renderli più agili e 
dinamici: in una parola (poichè la pa- 
Tola è già stata fatta) di arazionaliz- 
zate» Lindustria dell’armamento, Fra 
imecessità vitale per i gra gruppi 
che già avevano tutte le loro forze im- 
spegnato nella difficilissima guerra tran- 
‘satlantica e nell’azione, meno. appari: 
‘scerite. e rumorosa ma ‘egualmente te- 
nace, di allacciamento e accaparra- 
mento dei mercati. O fondersi. e ten- 
dere le migliori energie in un solo fa- 
scio verso i grandi obiettivi che ogni 
capo degno di questo nome immanca- 
‘ bilmente deve proporsi, o rassegnarsi 
«a menar, vita stentata, grama, e for- 
se soccombere. 


Inghilterra e Italia 


Che la razionalizzazione industriale 
e armatoriale si estenda con grande ra- 
pidità e guadagni alla sua causa, cou- 
Stiniamente, muove; falangi di adepti 
snon-ha bisogno di dimo: ne. Ama- 
tica, Germania, Inghilterra insegnano, 
imitarsi a quest'ultima nazione 

rderemo che il 44% del nariglio 
britànnico appartiene a sei gruppi i 
i quali. controllano 73 compagnie. Sono 
‘realtà contingenti della vita economica 
internazionale cui conviene adattarsi 
ARRE nom perire. , 

derciò in Italia il Governo Fascista, 
ominentemente prativo e dinamico, su- 
perlativamente truttore, non poi 
«clisinteressarsi di un fattore tanto im- 
* portante ai fini del risanamento dell’e- 
.conomia nazionale e del maggiore ‘svi 
luppo della produzione. Anche in que- 
‘sto campo il Regime ha gettato il seme 
do.e ba già raccolto i primi frut- 
e persevera csortando. i produttori 
vedere i oro sistemicattuali di Ja- | 
‘ato, a ridurre! a semplificar 
*RrAnaegi, a- produrre il n 
‘sibile con il minimo sforzo e la minima 
SPEsRA: 

Non sono mancati certamente gli 
“esempi autereroli in altri campi; ma 
‘ilfatto più importante nel suo genere 
‘oggi, in. hta è Quae che me of 
iferto ora dall'accordo Società di Na 
“gazione «Cosulich»-Banca Commerciale 
‘Ttaliaba, con conseguente assorbimento 
i della quasi totalità azionaria del Lloyd 
o da parte della prima So- 


‘cietà. 
to dala a questo punto riassumo i 


termini della transazione, gi 
‘prosegue ; 

Con questa ardita combinazione vie- 
‘me posto al servizio del Paese uno stru- 
nento poderoso d'espansione economica 
le pratica nel mondo. 

‘ Operazione finanziaria di grande sti- 
‘leve di vasta portata, l'accordo in pa- 
‘rola segna altresì, e innanzi tutto, 
inizio di una muova/era per la vita 
‘marinara adriatica e quindi per Trie- 
‘ste che ne è il centro mercantile e in- 
! dustriale più importante. 


L’Orierte e le Americhe. 


H Lloyd Triestino e la Cosulich Tune, 
ierano prima della guerra ed hanno 
' degnamente, continuato ad esserlo an- 
che dopo, i due massimi fattori di svi- 
‘luppo dei traffici di Trieste. La loro 
l'opera promovitrice di lavoro e di rie- 
hezza appare in piena luce delle se- 
denti cifre. Nel 1913 su un movimen- 
ito commerciale complessivo via mare 
idli' 34.497.294 quintali (23.140.178 ‘di 


noti, e poi 


importazione e 11.357.116 di esporta |. 


ffici con il Levante e VE- 

com 
plessivamente 9.673.620 quintali; quel- 
‘Ji con le. Americhe raggiungevano ape 
‘prossimativamente 3.777.016 quintali, 
TA: questi dati fanno riscontro nel 1927: 
| mérimento commerciale complessivo di 
Triesto via mare: 24.704.347 quintali 
| (16.569.346 d'importazione e 8.136.001 
‘| d'esportazione) ; traffici con il Levante 
‘e Estremo Oriente 9.603.809. quintali ; 
da con le Americhe 3.808.804 quin- 
tali 

L'articolo confronta in. un'dettaglia- 
to! ‘Specchietto il movimento: commer- 
ciale di Trieste coi vari paesi rei due 

‘ultimi anni, e poi prosegue: 

Te due Compagnie avevano bensì 
dup campi d'azione ‘del tutto diversi, 
ma: l’esperienza di questi anni ba in- 

* segnato. sia per l’accanita concorren- 
, 2a dell'’armamento straniero (in primà 
linea germanico) che; per le gravi dif- 
ficoità im cui si dibattono i traffici do- 
. po la guerra in tutto il mondo, doversi 
ti capi assolutamente decidere. ad ar- 
| monizzare e perfezionare; il funziona- 
; mento dei due grandi organismi ai fini 
| dalla loro maggiore efficienza e con 
riguardo alla necessità impellente, di 
inare.ì mezzi di lotta del porto 
E, Trioste contro la guerra che gli muo- 
, Vono i porti.del nord. 
|. L'articolo esamina  succintamente le 
vicende commerciali di-Trieste dal 1836 
* (anno idi fondazione «del. Lloyd) ai-1927, 
e «dopo essersi indugiato nel confronto 
delle statistiche commerciali degli ultimi 
ire anni, continua: p 
La difesa delle posizioni 

Per valutare giustamente questi ri- 
sultali gecorre tenere presente che l'e- 
« tonomia medio-europea' hà, sì, ‘presen- 
itato nel 1927 aspetti più favorevoli in 

‘ confronto all'anno precedente, ma ‘essa 
‘è stata pur sempre dominata “dalla eri 
si derivante dalla guerra; che j paesi 


‘zione) i tr. 


BERN 


del Levante incontrano tuttavia vari 
ordini di difficoltà’ sulla via della joro 
sistemazione economica e che il’ traffico 
con le Americhe rise nsibilmente 
Lonate di Amburgo ‘che non mancò 
0 nocevole inf ali 
SA vie di traffico. Di fronte 
ie di circostanze particolar- | 
sfavorevoli, il fatto che il 1927 si 
i potuto chiudere con un piccolo au- 
to globale del 2.7 per. cento rispetto 
1926 è realmente motivo di soddisfa- 
ne, risultando luminosamente dimo- 
che nonostante i molti fattori 

i Trieste ha saputo difender be- 
ne le prop L'annata si svol- 
se in continua ma lotta con | 
Germania la, quale, tinato il si 
stema del «dumping 


e la sua a- 
zione metodica per l 
ta delle merci fino a Vienna, più d 
ie da Amburgo che da Trieste di cen 
naia di chilometri. Altrettanto accani- 
ta concorrenza mossero, a Trieste i por- 
ugoslavi, favoriti da dazi differen- 
ziali e da noli preferenziali. 

Di questo stato di cose — crisi in 0- 
riente e concorrenza germanica — non 
poteva non risentire le conseguenze la 
Marina mercantile, la cui' situazione fu 
mel corso dell’anno aggravata spesso da 
noli insufficienti e da eccessivo tonnel- 
laggio disponibile, 


La gara navale 


nidabile, incessante lotta di 
per l’accaparramento *dei 
traffici, le Compagnie dei vari Paesi, 
validamente appoggiate dai rispettivi 
Governi, hanno curato alacremente, in- 
tensamente, lo sviluppo delle proprie 
flotte mercantili. Una possente flotta è 
fattore indispensabile e precipuo di af- 
dermazione commerciale, di ricchezza, 
idi maggior potenza nel mondo. Ciò è 
tanto vero che tutti i paesi marinari 
hamno ripreso dopo la guerra la gara 
per assicurarsi del buon naviglio atto 
a colmare i vuoti lasciati dai ‘Sottoma- 
rini e per conquistarsi sui mari un po- 
sto preminente. Anche, l'Italia, natu- 
ralmente. E se non ave agito. con 
prontezza e forte, volontà, ‘essa si tro- 
iverebbe oggi a un ello ai basso 
mella graduatoria internazionale. In- 
vece — e di ciò dobbiamo esser orgo- 
gliosi — essa ha perc molto cammi- 
no dal 1913 ad oggi e, nonostante le 


ORE 


perdite subite dalla guerra, ma mercò 


Nella fo 


concorrenza 


i) ce iderovole apporto della Venezia 
«Gi «è pass dall’ottavo al, quatto 
mosto. Da una stazza lorda di 1, 974127 


tonnellate al 30 giugno 19153 si giunge 
al, 30 giugno 1927 a ben 3.361.679 ton- 
mellato (3.48 compresi i velieri). 
L'articolo, dopo aver corfrontato in 
due lucidi specchietti le posizioni dei 
più importanti Stati nel 1913e nel 1927, 
così prosegue : 
A questo rapido e grande incremento 
flotta mercantile italiana la Vene- 
Zia Giuli ha recato un contributo con- 
siderevolissimò,* dapprima con il. pas 


della 


nella parte occidentale, v'è forse anche 
in questa, come ancora ad Oriente (do- 
ve pure, ‘nel dopoguerra la nostra ma- 
mina mercantile ha saputo conquistare 
dl primo posto assoluto) margine per 
consolidamenti e ‘sviluppi. Oltre Suez 
aprono all'intraprendenza. degli ita- 
iani campi sconfinati. Nei rapporti con 
ia due Americhe occorre non soltanto 
per mantenere in piena efficienza gli 
attuali contatti, ma rinforzare avre-| 
xdiutamente i vincoli ch sà ci legano a 
quelle grandi repu he; lavorare. in- 
‘lefessamente perchè Ja mostra Marina 
‘mercantile non poss te scalzata dal. 
la. concorrenza, inglese. e. francese, ma 
soprattutto. germa i_ tener ‘sempre 
alta, con una politica di igore e di 
sardore; “la' nostra bandiera. In questa 
azione la fiotta transatiantica dell'A- 
rdriatico ha un compito. e una funzione 


ispecialissima:; quella di sbocco e vetto- 


te di gran parte dell'Europa centro- 
orientale, e in particolare dei’ Balcani. 


Per le fortune d’Halia 


C'è insomma. assai da lavorare, e la- 
Vorare bisogna non solo per il presente, 
ma per lavi venire; vorremmo anzi dre, 
«più per l'avvenire ‘che per il presente, 
perchè la vittoria corona non solo i più 
forti ma anche i più tenaci e i più ace 
orti; e come VItalia' ha la supremazia 
Nella navigazione per tutto il Levante 
mediterraneo, essa vuole-e deve affer 
marsi sempre più onorerolmente e po- 
tentemente dalla parte degli oceani oe 
cidentali. 

A queste n imprescindibili — 
conclude Bruno Astori — s'informa pie- 
mamente l'azione che stanno svolzenda 
in unione di intenti tutte Je forze eco- 
nomiche di Trieste. K si può ‘afferm: 
‘concludendo che il rasto accordo testè 
raggiunto fra i massimi strulhenti del- 
vendenza: adr: vatrà in- 
dubbiamente a «lav nuovo polente im- 
ipuiso alla nostra navigazione, ad a 
Gurare all tel 
questo: campo di, pacifico Da im- 
periale, 


traffici admatici 6 


in un'importante 


Abbiamo da Praga, 2: 


fa. d. v,)' Ha avuto luogo a Praga 
un'interessante , seduta del curatorio 
dell'Agenzia. italiana per il traffico 
adriatico. La. seduta è stata tenuta 
nella grande sala delle conferenze della 
Riunione Adriatica di Sicurtà alla pre- 
senza del ministro d’Italia, comm. Pre- 
ziosi. Presiedeva il comm. dott. Ric- 
cardo Winternitz, direttore della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà; fra gli in- 
tervenuti si notavano anche il dott. 
Redlich, presidente del Consorzio fah- 
bricanti di zucchero della. Moravia, il 
dott. Wiener, direttore del Consorzio 
Raffinerie Scholler ed esponente del 
Consorzio .zuccherifici della. Boemia, 
l'ing. Suppan, direttore dei Magazzi- 
ni Generali di Trieste, il comm. Pohl, 
direttore dell'Agenzia, i rappresentan- 
ti delle ditte di spedizioni Schenker, 
.Parisi, Rarlik a' Spol, rappresentanti 
del Ministero cecoslovacco degli Esteri 
e del Commercio e i titolari delle A- 
genzie delle società di navigazione Co- 
sulich e Lloyd Triestino. 

Il comm. Pohl ha fatta una vasta 
esposizione dello svolgimento del traf- 
fico cecoslovacco-adriatico e ‘ha consta- 
taio come nello scorso 1927 abbia su- 
bito una lieve diminuzione di circa 
3000. vagoni di merci. JI complessivo 
traffico di esportazione e. importazione 
nel 1927 è stato, infatti, di 67,000 va- 
goni a 10 tonnellate, contro 70,000 nel 
precedente 1926; la diminuzione va at- 
tribuita, per la massima parte, ‘alla 
ridotta esportazione dello zucchero ce- 
coslovacco per il Levante, che da sola 
comporta uno sbilancio di 7000 vagoni 
sul numero del 1926. Tuttavia questo 


saggio della flotta delle ‘sue Società di 
azione — un totaledi 562.222 ton- 
ellate — appona avvenuto l'armistizio, 
all'Italia (mentre ‘il rimanente, oltre 


100) mila tonnellate veniva assegnato 
alla-Jugo ia), e poi.con.le nuove co- 
| struzi te dai suoi grandiosi Can- 


L'atticolo dà le statistiche delle: co- 
struzioni navali negli ultimi 15 anni, e 
prosegue; 


| Gli investimenti nell’ armamento 


Passando ad esaminare Dardicolarmen- 
te la situazione della navigazione dob- 
‘binmo rilevare che nel 1918 i capitali 
investiti nelle, Società anonime di na- 
zione della Venezia Giulia. e Fiume 
ascendevano a 118.65 milioni. di, corone 
senza tener conto di quelle: Società che 
non erano costituite nella forma di azio- 
narie, Nel 1927 l'armamento giuliano an- 
norera 635.200.600 lire di capitali. 

Un confronto tra la' situazione del 
1913 e quella del 1927 varrà a far ri- 
saltare ancor più l’importanza attuale 
della marina mercantile giuliana e l’en- 
tità degli sforzi compiuti. Ecco un pro- 
spetto delle maggiori Società di navi- 
gazione nel 1913: 

Capitale Num, Tonnellag- 


milioni dei lordo 
di cor. pirose. 
Lloyd Triestino 28.8. 66. 278.191 
Soc.  Cosulich QI (84 144.704 
Adria 10.— 32 T1I.T4T 
Nav. Mercantile 8,2 = 
i Nav. Lib. Triest, 8.— Il 
M. N. Martinolic’ 7.55 8 
Gerolimich T._- 10 
Atlantica 6- ll 
Levante 6— 12 
Oriente 3.5 5 
Tripcovich 2.3 16 
Premuda 2-4 
Lussino * 24 4 
Ungaro-Croata 2-46 
Istria-Trieste 0: 13 


dl Si . la * 
All’inizio del 1928 la situazione si pre- 
sentava Invece come segue: 


e Num. Tonnellag- 


so dei lordo 
di cor. piroso. 

.| Cosulich 18° 135.728 
Lloyd Triestino 1 43 208/148 
Nav. Lib. Triest. 150 34 199.016 
Adria 30. 1% 40.978 
Gerolimich 21. 9° 48,973 
Tripcovich e È. 19.930 


SICA, Trip: 
C. G. Tripcovieh 
Oriento 

Lussino 

Nav. Mercantile 
Fiumana 
Liburnica 
Perseveranza 
Costiera 

G. I. Premuda 
Lev:mite 
Istria-Trieste 


IMCINSO RI 

Alle cifre suesposte devonsi aggiun- 
gere per la loro immitiente entrata in 
linea la M/n. «Vulcania» della Cosulich 
di tonn. s..1. 28.000, e le tre M/n. «As- 
siria», «Caldea» e «Palestina» del Lloyd 
Triestino di tonn, s. I. 2700 ciascuna; 
' cui nel corso dell’anno si a giungeranno 
le M/n «Puccini» e «Rossini» dell’Adria 
per tonn. s. l. 2900 ciascuna. In tal 
mado la presente sitnazione armatoriale 
dell’armamento. giuliano può conside- 
Tarsi di circa tonn. 29.000 superiore a 
quella delle ‘cifre surriferite, 


6 Arce Sa sorga 


Questa, trattoggiata nelle.sue grandi 
liriee, l'efficienza. marinara di Trieste. 
iLa nuova situazione creatasi nell’arma- 
mento giuliano non può. che rinsaldare 
de posizioni raggiunte e creare la piat- 
taforma per le future possibili da 

Quali ‘siano, questa poss ilità, àp- 
pare evi idente a chi ben conosce le fun- 
zioni che Trieste magnificamente com 
pie. Nel Mediterraneo, preclusa, fino- 
ra all'Italia ogni attività cconomica 


ammanco di 70% vagoni di zucchero è 
stato in gran parte colmato da maggio- 
ri importazioni in Cecoslovacchia) spe- 
cialmente di frutta e di vino dall'Ita- 
lia, di, cotoni dall'Egitto, di fichi da 
Smirne, di vini dalla. Grecia, 

Per quanto riguarda le previsioni, 
queste: sono piuttosto ottimiste, giac- 
chè le notazioni generali per Jo zueche- 
ro sono in aumento. e si ha fiducia in 


la Cecoslovacchi 


riunione a Praga 


ne tra gli esponenti dei due più forti 
gruppi delle raffinerie di zucchero, il 
dott. Redlich per le raffinerie morave 
e il direttore Wiener per le hoeme. 

TI dott. Redlich, constatando che la 
esportazione di zucchero mor: va di- 
minuendo, ha raccomandato ai triest 
ni, nel loro vivo interesse, di curare 
più la Moravia che la. Boemia, giacchè 
quest’ultima ha poco o nulla interesse 
per Trieste, date ‘le sue vie d'acqua 
verso i porti del Nord. Da parte sua 
il direttore Wiener si è lamentato dei 
noli elevati e del fatto che le società 
di navigazione triestine offrano spesso 
ai commercianti di Trieste quotazioni 
migliori di quelle offerte agli zueche- 
rifici cecoslovacchi. In tal modo i com- 
mercianti triestini sono. in ado! di 
fare concorrenza agli 2vicehe stessi, 
impedendo loro Ja combinazione di af 
fari diretti. A tale osservazione il dott. 
Rediich-ha risposto asserendo che egli 
nulla vede di dannoso in ciò e che anzi 
più i commercianti triestini ‘saranno 
messi in grado di concludere affari con 
le loro antiche clientelo e più gli zue- 
cherifici ne sentiranno vantaggio, 
non avendo essi che da occuparsi della 
parte produttiva e non della commier- 
ciale. 

La discussione si è svolta vivace su 
queste due linee direttive; l’una del 
direttore Wiener che tiene principal 
mente alla contlusione divaffari diretti 
con gli acquirenti levantini; l’altra del 
dott. Redlich, che sostiene i commer- 
cianti triestini, 

H° stato, poi, riclilesto 21 commi, Pohl 
a.qual punto siano Je trattative nella 
lotta tra i porti del Nord. e Trieste, ]l 
comm. Pohl ha detto che le trattative 
intavolate con le ferrovie germaniche 
non sono ancora riuscite ad avv 
i due punti di vi sta, ma si spe 
tavia che. be tipresto, finalmente, lo 
giuste aspirazioni: di Trieste troveran. 
no nelle prossi ne conferenze ‘soddisfa- 
zione. 

Il comm. Winternitz la: chiuse la se- 
duta rugraziando in modo speciale S, 
E. il ministro Preziosi e prendendo da 


una prossima animata ripresa. nelle 
esportazioni. Dopo il referto del comm. 
Pohl si è svolta un’animata discussio- 


lui commiato it nome dei presenti in 
occasione del sto trasferimento alla 
Legazione italiana a Bucarest. 


Il problema editoriale. cittadino 


e il Sindacato Autori e Scrittori 


Uno dei problemi culturali più note- 
voli è di certo quello che si riferisce 
alle case editrici cittadine. La. produ- 
zione editoriale cittadina attraversa un 
periodo di crisi che dura ormai da de- 
cenni; anzi siamo giunti al punto 
riesce difficile parlare di una vera e pro- 
pria attività editoriale, mentre la. pic- 
cola Trieste di quasi un secolo fa poteva 
vantare uno slancio di imprese e di pro- 
duzione libraria tale da meritarsi; e non 
a torto, le lodi del non facile Nicolò 
Tommaseo. 


Una nocessità cuiturale 

Abbiamo: ritenuto ‘interessante chie 
‘dere l'avviso del prof. Dario de Tuoni, 
segretario del nostro Sindacato autori 
e scrittori sull'argomento ed'ecco quanto 
in proposito egli ci ha detto: 

Eccettuata qualche pubblicazione di 
carattere piuttosto sporadico, vien fatto 
vivamente di chiedersi se a Trieste esi 
stano ancora case editrici nel pieno si- 
gnificato della parola. Sì, ne esistono e 
nou una soltanto, ma parecchie, alcune 
delle quali non mancano di esplicare 
anche un'attività che sarebbe degna di 
miglior suecesso. Ma sono tentativi sor- 
retti. quasi esclusivamente. dalla buona 
volontà, cui non s'accoppiano purtroppo 
quelle forze finanziarie che sono indi- 
spensabili per poter lanciare con esito 
positivo l’opera. letteraria ed imporla al 
pubbli Sono quindi tentativi degni 
d'ogni lode, ma insufficienti. Abbiamo 
bisogno invece di veder sorgere un’im- 
presa ben finanziata, scaltrita nell’uso, 
dei inezzi reclamistici più adatti, che la 
reclame è il nocciolo oggi di ogni.trionfo; 
un'impresa che abbia una mèta ben de- 
finita, ed alla quale miri ponderatamen- 
te e disciplinatamente. 


Editori locali, che possano dare. alle 
loro aziende un carattere davvero edi 
toriale, non ne mancano. Sta il fatto 
doloroso però che essi hanno rinunciato 
a voler comprendere quale sia la loro 
missione, limitando Vattività delle sin- 
gole aziende alla sola parte industriale 
© d’immediato reddito. Una cosa è stam- 
patore ed un'altra editore, Il possedere 
una stamperia ad ‘esclusivo scopo ‘indu- 
striale, non mi sembra autorizzi il pro- 
prietario a considerarsi, e farsi conside- 
rare, un editore, 


Per una grande casa editrice cittadina 


E uno stato di cose chie deve cessare. 
Il Sindacato autori e. scrittori si ado- 
prerà con tutti. i suoi mezzi affinche en- 
tro l’anno stesso anche in Trieste sorga 
un'impresa editoriale degna d'una città 
di ben 250.000 ‘anime. I nostri editori 
e stampatori, anche se in ritardo, non 
devono rimanere insensibili. alla grande 
battaglia che si sta combattendo in tut- 
ta la penisola per dare agli autori e 
scrittori quei mezzi che sono, indispen- 
sabili ‘perchè possano esplicare le loro 
qualità. produttive, 

Con ciò non si intende che deve sor- 
gere di punto in bianco una possente 
casa editrice da far tremare per la, pro- 
pria sorte i Treves, i Mondadori, gli 
Alpes. No! Si chiede soltanto che in 


di facile smercio. Vi sono tre collezioni, 
ad esempio, che garantiscono le spese 
a qualsiasi editore intraprendente; il ro- 
manzo, la monografia d’arte e il saggio 
critico! 

Un'edizione decorosa, senz’essere di 
lusso, la si può lanciare sul mercato ad 
Un prezzo accessibile a tutte le tasche, 
ed appoggiandola con una buona reclame 
Si può essere sicuri di smaltire quel nu- 
mero di copie che servono a. coprir le 
spese. 

ilmpresa non ‘impossibile 

Ma per fare una cosa simile — ha 
continuato il nostro interlocutore — bi- 
sogna aspirare più in su che non al gua- 
dagno immediato. Bisogna essere non 
stampatori, nè dilettanti incompetenti, 
ma veramente editori. Un'i ‘impresa edi 
toriale seria, che incominciasse, sia pu- 

e.con cautela, ma con basi solide, dato 
lo spirito commerciale della nostra gon 
te, non dubito che in pochi anni potrob- 
be divenire una delle migliori e più ae- 
creditate case editrici del Regno. 


E il prof. De Troni ha concluso: Si 
tratta soltanto di mettersi all’opera con 
buona volontà é, serietà di propositi. 
Ciò che alla fin fine non è una cosa 
impossibile, 

ae t 

«Dal Carnaro al Friuli» di Cornelio 
Budinis, La Casa Editrice Parnaso ha 
pubblicato ieri le due one cartelle del- 
la. prome: opera dell’esregio architet- 
to dott. Cornelio Budinis «Dal Carnaro 
al Friuli - Architetture caratteristiche». 
Possiamo oggi dire soltanto che sono due 
magnifici quaderni, presentati sienoril- 
mento, interessanti’ nelle illustrazioni e 
nel testo: e ci riserviamo di parlarne più 
ampiamente nei. prossimi. giorni. 


Cassa di previdenza per medici am- 
malati. La. Cassa di previdenza per 
medici ammalati tenne l'altra sera il 
suo XXVII Congresso generale ‘ordina- 
rio. Dopo che il presidente prof. Wel. 
Passa ebbe commemorati - i soci. defunti, 

assemblea approvò i bilarici sociali e 
le. proposte ea presidenza pei il ca- 
None sociale e l'assegno di malattia. 
Infine fu riconfermato in carica lat- 
tuale consiglio direttivo. 


Le conferenze dell’Università Pepo- 
lare. Oggi alle 20,15, in vio Gatteri, il 
chiarissimo prof. Enrico Brol, conchiu- 
derà il corso di Storia della filosofia, 
parlando di Aristotele. Oggi.in via Yo- 
scolo 13 il chiarissimo dott. Giuseppe 
Vlach terrà una conferenza su «ha 
febbre», 


Littoria 


ra Legione avanguardisti, Gli avanguar- 
Cisti della X centuria che ritirarono la di- 
Visa a pagamento rateale sono invitati a 
PaGsro prima possibile la prima rata di 
lire 5 oppure fl, secondo le ne i 
dividuali. Gli avanguardisti della 
ria che non hanno antora portato; al co. 
mando le due fotografie per la tessera, g0- 
ni invitati a farlo quanto prima. altrimene 
ti non, potrerino ricevere la carta di rico 
noscimentò della Legione avanguardisti. Do- 
mani alle 18 sono invitati al comando gli 
iscritti al reparto sanitario. La XI centu- 
ria è convocata per giovedì alle 19 in giar- 
dino della Società Ginnastica. 
Corsi serali doi commercianti. La Pedera- 
zione provinciale fascista dei commercianti 
comunica: «Si rende noto a tuiti gli inte. 
ressati che le lezioni di francese, inglese è 
tedesco dei corsi sorali dopolavoristici che 
si tengono nel Ginuasin-Liceo pino 
Petrarca» per gli addetti alle ditte c 


virtù di. un ‘accordo ‘fra ari editori 
nostri sorgano almeno alcune collezioni 


diali. restano, sospese, ‘in ricorrenza 
feste pasquali. nei ziorni di Venerdì 
bato 7 e Junedì 9 corr. 


N su 
6,-8a-| 


[del VARIETA’ ITALIANO, 


I egg din na doll Arationo,, 


La prima serie delle navi ordinate 
dal Lloyd Nacional al Cantiere Navale! 
Triestino di Monfalcone, è stata com- 
piuta ieri con la consegna dell'ultima 
motonave l’«Aratimbò». Anche questa 
nave, riuscita magnificamente, sia per 
linea di costruzione che per esecuzio- 
ne, fu, come le tre precedenti, di pic- 
na seddisfazione degli armatori. 


Una nave modello 


L'cAratimbò», infatti, è un vero mo- 
dello del genere, essendo stata costrui. 
ta con la maggiore cura e in base a 
tutti i suggerimenti dati dalle prece: 
denti navi. Nulla è stato. tralasciato 
dal Cantiere per rendere la nave como- 
da e moderna. L'arredamento interno 
fu. curato con ogni particolare: atten- 
zione cd è certo che i passeggeri ame- 
ricani accoglieranno que nave, co 
me lo precedenti, con pieno entusia- 
smo; E° inutile ripetere tutti i detta- 
gli di costruzione e basterà dire che la 
nave consegnata ieri, è la migliore del 
le bellissime costruite precedentemente. 

Alla prova del mi isultò una ve- 
locità media di 15 miglia e mezzo, men- 
tre la massima velocità è stata note- 
volmente superiore. Alle prove parte 
ciparono i signori cap. 
Mario Cosulich, il direttore ing, cav. 
Morin e il c Antonio ‘Tedeschi per 
il Cantiere di Monfalcone, il sig. Camp- 
bell e Ving. Crookston. #3 rappresen, 
tanza del Lloyd. Nacional; l'ispettore 
Kénig del Cantiere; gli ingegneri A- 
madi, Vezil, D’Henry, Waigand, Zahn, 
Zolia e Pollov li; ib'cap. cav, Arturo 
de Manincòr della Capitaneria di Por- 
to, l'ing. Crovetti, l'ispettore Stupa- 
rich e Forster per il Registro ingle- 
se; i signori Hilson, M les, Dorrian, | 
Macdonald, Mae Ateer, Pudney, i ca- 
pi tecnici Radonicich, Nicolich e Zot- 
tig, il sig. Canz, costruttore delle bus- 
sole, i capi macchinisti Tavares e Ma- 
latesta e altri ancora. Faceva gli onori 
di casa il comandante cap. “Alessane 
dro Gladulich, coadiuvato dal suo pri 
mo ufficiale cap. L. E. Szalo. 

Un augurio 

Allo spumante, il direttore del Can-| 009 
tiere, ing. cav. Morin, portò ìl saluto 
dei costruttori augurand isi che que- 
ste navi, possano costituire un nuovo 
legame ideale fra il Paese che le ha 
costtuite e quello di cui vanno ad ac- 


crescere la poca marittima, L'ora- 
tore ha quindi ringraziati 1 rappre- 


sentanti degli armatori per la cordia- 
le collaborazione da loro data ai co- 
struttori, 

— Mi auguro — coneluse ing. Mo- 
rin — che L'interruzione di questi rap- 
porti sia di breve durata e che fra poco 
il Lloyd Nacional ci affidi. nuove co- 
struzioni, dopo che queste prime avran- 
no mostrata la lore ef za. Alzo il 
calice alle fortune del Lloyd Nacional 
al sue dell'«Aratimbò» e delle na- 
vi gemelle che l'hanno preceduta oltre 
l'Atlantico e allà prosperità «lella gran 
de società Fiat che ha datorcon Ja for- 
nitura dei motori importantissimo con- 
tributo alla riuscita di queste costru 
zioni.» 

Mr, Campbell ose ringraziando € 
lodando con entu 10 Ja costruzione 
della nuova nave e di quelle preceden- 
ti, augurandosi che gli armatori non 
tardino a dare: muove. ordinazioni al 
grando cantiere giuliano, di' cui tesso 
l'elogio assieme-a Sita; dei capì e del- 
lo maestranze. |. 

L' en 

Dissero, quindi, parole di saluto e di 
lode per la costruzione e per il fuuzio- 
namento dei motori altri rappresen- 
tanti dell’armamento e da ultimo ha 
detto pocho parole di saluto il cap. Gla 
dulich, che ha giù portato in America 
le tre navi precedenti. 

Anche. sull'«Aratimbò», come. nella 
precedente nave la sala di musica è 
ornata da un riuscitisimo pannello de- 
corativo rappresentante una originale 
veduta della piazza San Pietro a Ro- 
ma, mentre sull'«Ara imba» vi era 
umo scorcio ‘di Venezia, opere lodate 
del prof. Giuseppe Furlani, Sullo sca- 
lone principale, invece, vi è un ritrat- 
to di S. M. la Regina Elena, opera 
del.cav. Edgardo Sambo. 

Durante il viaggio da Trieste. a Ro 
vigno fu. servita molto  signovilmente 


una colazione dal vecchio maestro di 
casa della Cosulich, Guido Vernazza. 
La nave ritornò all’ormeggio verso le 
19 e lascierà il nostro porto giovedì. 


ntro Fenice 


SUCCESSO 
ENTUSIASTICO 


dell’eccezionale Prosramma 
d’arte varia; 


Alberto e ing.|_ 


NEVRALGIE 


CAFFE, 


nm 404 


il più straordinario 
complesso di 


[ocosleri 


mei loro meravigliosi esercizi. 


affascinante 
danzatrice spagnola 


LA GIOVANISSIMA 


RIVELAZIONE DEL 
VARIETA'’ italiano 


i LO SPETTACOLO 
PIU’ VARIO, PIU’ GATO, 
PIÙ’ DIVERTENTE 


di avvisi coliettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. _.. 


lnancncassanoncanazanana DOBINOOONA: 


UNO DI ZSSI 
qguerisce rapidamente 
IMICRANTE 
Ù MALARIA 
GRIPPE 
GOTTA 
REUMATISMI 


E QUALUNQUE ALTRO DOLORE 


| trovansi in ogni Farmada 


Ti xo Nel vostro interesse 
esigete: su .agni scatola la indicazione! 


, STABILIMENTI CHERCOT 


* unica garanzia che if prodotto 
‘sia originale e genuino, 


PIAZZA OSPEDALE N, 3 


ro 


% È > 4 
Grande assortimento 
di Porcellane bianche e colorate 
Gristallerie » Stoviglie in alluminio e ferro 
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IL. PICCOLO di Trieste, Pag, V, martedì 3 aprile 1228 . Anno VI 


. Tononarquoesisvilan i Comune di Trist 


La prima lezione del dott. Marino Szombathely 


Quanto affollata Paula dell’Università 
distudi economici, iersera, per Ja prima 
lezione: del corso promesso dal dott. 
Marino Szombathely sulia origine e lo; 
ste! E quan 


stiluppo del Comune di Tr 
ie cospicue. personalità nel pubblico 
Non possiamo netarne clie alcune; mu 
bastano a caratterizzare un pubblico d 
grandi occasioni: c'erano 8. E. il profet- 
10 tomm, Fornaciari, il generale Corto, 
il colonnello Testa, capo di S. M., e il 
maggiore Scealone per il Comando deli 
Corpo d’Armata, il seniore cav. Mollica 
per il generale Mozzoni, il col. D'Ales- 
spudro dei RR, Carabinieri, ìl maggi 
Fantini per il col. Sterzi, il.cap. 

pus per il col. Colli-Vienazelli, S. E, 
Mandruzzato, il. vicepodestà avv. Curzi 


il (comm. Coverlizza, l'avv. 
ehmm, Marinig, il questore cav. Schi 
J la signora Franca del Fascio fem- 


nînile) tutti i professori dell'Università, 
i. presidi delle scuole medie e un gran 
numero di d’intellettuali. 7 
H dott. Szombathely fu presentato 
con belle parole dal rettore prof; ‘Giulie 
Morpurgà: E ‘tosto, ‘con quell’arte dil 
esporre tersa, armoniosa, serena, in cui 
sì rispecchia il felice equilibrio del suo 
pewsiero; l'oratore iniziò il suo discorso, 
portando in ogni parte dell'interessan- 
| tissimo argomento una luce ravvivatri- 
|ice, e tenendo il pubblico. ayvinto per 
‘più di un'ora alla sua parola. 
Vari tipi di Comuni 
Una definizione del, Comune. vera, 
propria e integrale non esiste: e i parec- 
chi studiosi che l’hanno tentata si sono 
iutti rimivati in, un Comune che cor- 
rispondeva a un determinato paese, a 
una determinata epova, cima non era 
quello d’altre epoche e d’altri. luoghi. 
Variabile, come tutte le istituzioni del 
consorzio umano, anche il Comune; sog- 
getto «all'evoluzione della, storia; sog- 
getto’ alla contingenza ‘delle necessità 
locali, Meglio che generalizzare una de- 
finizione, la: ‘quale ‘non ‘andrebbe bene 
piertaran parte dei: casi, giova segui 
le vicende di un Comune attraverso 
tempi, l’osservare a quali altre si asso» 
migli, e il dedurne da ciò il carattere 
istituzionale. ‘e il carattere stori 
‘Anche in! quest’Italia, che dai suoi 
Comuni ebbe tanta gloria; la vita co- 
Ihunale non appare uniformemente irri- 
gidita, bensì è campo di faticosi trava- 
gli, culminanti è vero in ritmi costan- 
ti, in ricorsi; ma tali che sempre al 
Tantico aggiungono il rinnovamento del 
Ja vissuta esperienza. Fra Stato e fo- 
mune, fra potere sovrano ed ente au 
‘tartico locale, c'è una specie di oscilla- 
zione perenne, con alterne prevalenze 
‘dell'uno. o dell'altro: dei due termini. W 
moi ‘stessi siamo stati testimoni negli 
‘ultimi anni del fenomeno storico di 
rapidì e profondi mutamenti nell’asset- 
to dei Comuni e nel loro atteggiamento 
gi fronte allo Stato. Nel periodo di de- 
bolezza dello Stato, vediamo il Comune 
‘moltiplicare le sue: prerogative, ‘ergersi 
&d antistato; divenire rocca di ogni pro- 
“taganda antistatale. Subentra, con la 
ivoluzione fascista, il riconsolidamento 
dello Stato: ‘e quasi immediatamente, 
«dopo un breve periodo d'incertezza, que- 
subordina va: sèle centrifughe aut 
i e pur rispettando la 


“—moulie comunali ‘ 
‘personalità giuridica dei Comuni, li to- 
“o glie a ogni influenza di Jocali tendon- 
| za e fazioni, e ne investe Podestà e Con. 

sulte da, esso nominat i è 
‘Ritornando alla storia, è possibile che 
Fin larga linea. generale abbiano ra 
gione quegli studiosi che, come il Sa- 
vigny, come il Maier, vedono nei Co- 
iiuni italiani Ja continuazione lmme. 
dizta dei municipi romani. Ma pratica» 
Niente essi. non tengono conto di tutte 
Jo mutazioni apportate dalle invasioni 
barbariche, dalle travolgenti necessità 
in' cui si trovarono i popoli in quei se- 
coli torbidi, e sulle quali dovettero mo- 
dellarsi i loro. istituti: talchè meglio; 
‘sembra allo Szombathely il prendere ad- 
dirittura la mossa dal Comune italia- 
po dell’Evo Medio esconsiderarlo in fum- 
sione del periodo storico in cuì si venno 
affermando. 

Il Comune italiano 


Tn uno splendido squarcio, egli trae 
‘cia il quadro delle necessità di (federar 
zione e di collaborazione in cui si trova= 
‘rono gli abitanti della città per resiste- 
îre alle pressioni di un mondo che sì 
scomponeva. dilacerato da anarchie, di 
invasori e di prepotenti. Hanno tutti 1, 
cittadini lo, stesso impellente bisogno di 
‘erenre un ordine e una difesa, 1 grandi 
possidenti terrieri, î militi e vassalli 
‘telle curie vescovili, i giudici e scabini, 
fi mercatanti, i liberi artieri: hanno biso= 
‘gno di un’organizzazione, e ‘in primo 
{Tiogo di un'organizzazione militare, Le 
città provvedono al loro armamento; sì 
premuniscano contro, gli, assalti ;; difen= 
dono i loro interessi, î loro mercati. A 
poco a-poco, quello che fu pensiero delle 
classi più intelligenti, diviene pensiero 
e preoccupazione di tutto il popolo, Una 
città armata è Stato, per quanto acco 
isu di sè la sovrantà degli imperatori. 
!Gli istituti, î nomi, sono spesso residui 
e riviviscenze dell'antico; le loro. for- 
imazioni, le Joro evoluzioni, obbedisco- 
no al premere costante delle presenti 
inecessità, i ife TR 
, E tranne i casi di aristocrazie sagge 
‘e conservatrici come fu quello di Ve. 
‘nezia, o. di consolidamento del potere 
regio come avvenne, nell'Italia meridi 
‘nale, il ritmo evolutivo del Comune ita- 
iliano segue una regola costante. Prima 
fase: il Governo dei cittadini è affida 
ito ai Consoli: il-Comune debella i feu- 
datari, distrugge la servitù della yle- 
ba, suscita e' si allea' Comumi: rustici, 
‘batte moneta, si atteggia/a Stato, agi 
sce liberamente, o fase: i Pode- 
stà, resi necessari dalla stessa unità di 
pensiero e dî comando che azione così 
vasta -involge. Terza fase: l’assurgere 
‘degli artigiani, il costituirsi d'un Comu 
ne delle arti e del popolo. Quarta fase: 
il senso di debolezza, e'l’appoggio: cer- 
‘cato in un potente, che si fa signore 
ie padrone. sett i 

La storia del Comune tergestino pre- 
senta una perfetta analogia con quella 
del‘resto d’Italia. ; 


Doe 


viveva }’antica «curia»; ma subentrava- 
no. muove cariche. Al posto dei «trinm- 
Viti ‘c’era un «curato»; commissario 
straordinario imperiale, che poi finì coì 
diventare stabile e invadente; e c'era 
un! «defensor» che a nome della ‘Curia 
difendeva dalle prepotenze specialmente! 
fiscali. Giustiniano. nel 539, ristabili; la. 
elettività RO riservandosi la 
imperiale sanzione, E.il loro diritto alla 


ammissione di lavori 


nomina delle cariche cittadine  difen- 
deranò i i sotto i Fran- 
chi. La cittàveva:stata assalità. e sman- 
telluta, pare, dai Longobardi, altri ur- 
ti dovette certamente. sopportare; da 
ultimo; Val pari dellè ‘altre città istria» 
ne, dovette temere le invasioni degli 
sla [si ‘spore scortidori già nel 
secolo precedente, si stabilirono nel pae- 
se alla fine del secolo VIII con la pro- 
tezione dgi Franchi, 

D'onde-il famoso ‘placito del R 
dell’E04: le città istriane, aficora «civi. 
tates», @ Trieste, chiamata «numerus 
tergestinusy, cieò forza arniata locale, 
vi presentavano Je loro proteste contro 
il Duca Giovanni, probabilmente un 
Longobardo che era riuscito a mantene- 
te il suo potere sotto 

ni Potrono di città era Fortu- 
nato, che poi di stte patriar- 
ca di Grado. Fu lui a ottenere da Carlo- 
magno l'invio dei «amissi dominici» che 
convocarono il placito. Vi apparvero le 
città istriano con «giudici, popolo, e in- 
segno, le quali, secondo Giovanni de 
Vergottini ibbero da tenersi per le 
autorità militari. Si lagnarono del duro 
giogo, dégli aumentati tributi; e le de- 
cisioni dei «missi dominici» ‘arono 
per qualche tempo la giurisdizione civi 
le delle ‘provincie nostre. Non la mili. 
tare, che i Franchi, diffidenti, volevano 
in loro mani. 

Trieste figurava in quel tempo adun- 
que; come un «numerus:, cioè come, se- 
de d’una forza armata da 32 400 uo- 
mini, accasermata, probabilmente sul 
solle di Scorcola: gicchè i luoghi di ao- 
casermamento solevano chiamarsi «scho- 
lae, sculchae e ‘anehe scolchae»; e di 
siti che portano il nome di Scorcola ve 
n'è più d’uno in Italia, 

Nel 948 il re Lotario diede ai vescovi 
la ‘signoria sulla città e sul suo terri. 
torio, che abbracciava .tre miglia all'in 
torno, Trieste divenne adunque la signo- 
ria feudale del suo vescoyo, in cui alcu» 
ni storici ‘e massime il. Tamaro vedono 
Un rappresentante imperiale, ma che 
certo in processo di tempo dovette: sen- 
tirsi un ricco e potente barone. gli 
era intorno al Mille eletto dal Clero! @ 
dal popolo; era un latino, non un fran- 
co 0 germanico, e ogni tentativo di no- 
Mina regia o patriarcale suscitava in- 
sofferenze @ proteste. Nondimeno i rap- 
porti trà cittadini e vescovi erano agro- 
dolci, Man mano che quelli acquistarano 
di prosperità e di ricchezza, il vescovo 
impoveriva: H da parte cittadina, come 
emerse dai preziosi studi del. De Fran- 
ceschi o del Vergottini, s'attuavà una 
politica Tenta e tenace, mirante a com- 
prare ad una ad una dai:vescovi attri- 
buzioni e prerogative dell'autorità. 

A questo. punto dell'evoluzione, ‘31 
dott. Szombathely arrestò la lezione di 
Teri: ma non prima, d'aver illustrato” 
documento. significantissimo del 1139, 
pubblicato ma poco osservato dal Kan- 
dler, che fin da quel tempo stabilisce 
l’esistenza. del Comune tergestinio, (Si 
tratta di una contestazione di territo- 
rio fra il Comune di Trieste e Diotelmo,' 
signore di Duino, nella quale viezi inva- 
cato l’arbitrato del vescovo. Il!muale 
adunque nonvè parto in Cnusa, ma, 
Torità. estranea, a; deg getta è 


[mnoni figurano i dignitari del vescava- 


do, ima anche i tre ciudices»; i esapien- 
tes» della città. Sono tre: e questo nu- 
moro ‘di tre rimanb; “caratteristico, a 
capo del Comune, sino al tramonto del 
Consiglio dei patrizi, sino alla fine del 
Maillosettecenta. i 
La Jezione dotta e smagliante. snsci- 
tò manifestazioni straordinarie di pla 
so, La seconda lezione del ciclo si terrà 
dopo le vacanze pasquali, la sera/di lu- 
nedì 16 corrente, 


Doni al Museo di Storia patria 


e del Risorgimento 
.Il signor Pietro Giorgio Chiozza do- 
no um ritratto fotografico del garibal- 
dino; Pietro Chiozza morto ercicamen- 
to a Condino, un’acquaforte di Bruno 
Croatto col vecchio Palazzo Chiozza. ai 
Volti, pubblicazioni sulla chiesa’ di S, 
ntonio, sul teatro Armonia, sull’ac- 
quedotto di. Aurisina, sul porto, sul- 
l'Istituto dei poveri 6 alcuni stampati 
di interesse locale; la. signora Emma 
ved. Dollenz mediante il cav. Guido de 
‘6J0 i cimeli militari del triestino Mat- 
teo Dollenz. che partecipd alla campa- 
gna di Nnpoleone in Russia; il’ cav. 
ido de Mejo fotografi e stampati: di 
carattere politico cittadino; il prof, Kt 
te Teoni-di- Bologna un ritratto fo- 
togrtafico di Guglielmo Oberdan: sil sig. 
essandro Calafati- riproduzioni foto: 
grafiche delle dimostrazioni per lo sco- 
primento della lapide a Verdi sull'Ho- 
tel. de In Ville (1913). 9 
Il Lloyd Triestino fece omaggio in 
duo osemplari delle medaglie a, ricor-| 
do della visita di Sua Maestà il Re sul 
piroscafo «Helounny 0) del: varo della 
motonave «Remo»; 
sandro Marina offerse ‘due medaglie di 
oro a lui dedicate in segno di amicizia 
dall'avv. Giuseppe Cuzzi e’ dal prof. 
Prnesto Cortivo: il prof. dott. Guido 
Mann duo ssemplari della medaglia de 
cretatagli dalla Libora Associazione dei 
Medici triestini; il sig. Gennaro Sabato 
la_ signora. Carla 
ig. G. B. Zomba due 
È; i sil dott. Roberto Zu 
culin una medaglia politica della guere 
ra; il sig. Armando Camuffo la meda. 
glia di Trieste per il XXV anniversa- 
rio di regno di Sua Maestà; la società 
«Pietas «Tulia» «di Pola due esemplari 
della iedaglia per il 40.0 anno di fon 
dazione, î, 
* Do no fotografie @ stampati i si 
‘gnori a Forti. Antonio de Teisk, rag. 
Mario. Pilato, Silvio Gentili, Alberto 
Levi, Armando; Camuffo. Carlo L. Cu- 
viel, Ittore Davanzo, Pietro Opielia 
Francesco Terzoni a ‘la signorina Pia 
Lovisato una pubblicazione di ‘Amerigo 


Tmeroni in onore di Domenico Lovisato. 


una moneta, di Livia; 
il 


de Rod 
distintivi polit 


Per l'esposizione d'arte applicata. La 
consegna degli oggetti per» l'esposizione 
d’arte. applicata, organizzata | dagli 
«Amici del Jibro»!d’aecordo con la Fede: 
razione autonoma fascista triestina del- 
le Comunità artigiane, s'inizia merco- 
ledî 4 cotrente. Gli artigiani e gli arti- 
sti che hanno annunciato la loro parte- 
cipazione e quanti abbiano cose degne 


da, esporre, anche mon preannunciate| 


possono eseguire, da mercoledì in poi, le 
consegne, dalle 2.20 alle 19,30, in sede. 

Ta partecipazione subordinata al 
l’accettazione incondizionata delle nor 


hime del regolamento . per‘. l'esposizione 


permanente. Nessuna, tassa è da pagar- 
tva.di rifiutare ja 
itenuti non, 


. La Direzionesi 


denti ai suoi-crite 
inappellabili e obbliga 
pronto ritiro delle 
quanto interessa lar 
te. applicata può ‘trovare iso posto 
il: questa che vuolesvorecla prima ras- 
segna del: valore: dell'artigianato  giu- 
Harp ie eta 
Altesposizione- partecipano. anche le 
Industrie femminili italiane. 


10 l'interessato al 
ere rifiutate, Tutto 


la dominazione | zi 


fl prof. dott. Ales-| 


_Inale, Il Patronato Nazionale per l'as 


“decorativa e l'ar- 


a 
Il prof. Economo chiamato 
all’ Università di Zarigo 

Abbiamo da Vienna, 2: 

Tl prof. Costantino Economo, triesti. 
no, uno dei più noti scolari del prof. 
Wagner Jauregg, è stato nominato tito- 
lare della cattedra psichiatrica neurolo- 
gica dell’Univ: a di Zurigo, tenuta 
dal defunto prof. Monaco, che insegna- 
va anatomia cerebrale. 

A quanto apprendiamo; egli accette 
rà l'offerta fattagli e lascierà già ‘nel 
prossimo mese Vienna. Con il prof. 
Economo, Vienna perde uno studioso 


di via e neurologia di fama mon- 
diale. Hgli è diventato celebre per aver 
scoperto ‘l’encetalite  letargica, . Con 


questa scoperta si riuscì a diagnosticare 
molti casi, prima inesplicabili, e sotto- 
porli a' una cura conveniente, Ultima 
mente fu stampata un'opera. dell’illu- 
stre atra, alla quale egli dedicò 
parecchi anni di lavoro su «l’architet- 


che discende da 
iestina, godeva nella 
letà, viennese "grande estimazione e 
reputazione ed era presidente del lo- 
cale Aero Club. 


9° q . 
L’ interessamento del pubblico 
per l’esposizione all'Operaia 
Una vera folla ha visitato domenica 
mattina ‘e ieri nel pomeriggio l’espo- 
sizione dei modelli eseguiti. dal primo 
corso di taglio e cucito, organizzato dal 
Dopolavoro della. Società | Operia. Trie- 
stina, nella vasta sala del sodalizio, in 

via Emo Tarabochia. 

Il pubblico ha molto ammirato + bei 
modelli, eseguiti con ogni.cura e per 
lezione. dalle. allieve del corso, sotto la 


abile direzione; della maestra signorina | 


Olga: Rauteri. Particolare ammirazione 
destarono gli abiti da passeggio, gli ele- 
ganti «tailleurs» e altre confezioni 
esposte, 

T numerosi visitatori, nell'osservare 
Paccuratezza e la bella linea dei vari 
effetti eseguiti, si sono compiaciuti con 
la dirigente del corso e le brave allieve, 
che hanno dimostrato di aver tratto ot- 
timo . profitto dalle istruzioni ricevute 
per cura della solerte sessione del Dopo- 
lavoro dell’Operaia. 

EL, 

Un concerto pro danneggiati dal ter- 
remefo, Promosso con lodevole iniziativa 
dal Dopolavoro del Pubblico impiego, 
mercoledì 11 corr. avrà luogo un con- 
certo yocale —istrumontale pro danneg- 
giati, dal terremoto în Carnia. 


Abbiamo da Roma, 2: 

Gli insegnanti delle nuove provincie, 
giunti ieri sera a Roma, hanno iniziato 
stamane, il loro pellegrinaggio di amore 
è di fede, 

Accompagnati dal comm. Sacconi, se- 
gretario generale dell’Assogiazione na- 
zionale insegnanti fascisti, i maestri 
triestini, fiumani, giuliani e veneti, si 
sono recati alla tomba del Milite Ignoto, 
dove hanno deposto una corona, d’alloro 
benedetta prima della partenza nella 
chiesa di S. Giusto. A. un cenno del 
comm. Sacconi tutti i maestri si sono 
inginocchiati e si sono raccolti per qual- 
che minuto in devoto raccoglimento, 
Successivamente essi sono sfilati con i 
gagliardetti in testa davanti alla tomba. 
del Milite Ignoto, salutando romana- 
monto. 


AI Pantheon e in Campidoglio 

La seconda visita è stata per le tom- 
be dei Reali d’Italia. Gl’insegnanti ‘si 
sono recati al Pantheon, dov'era stato 
disposto tino speciale servizio d'ordine 
pubblico e di guardia d'onore, disimpe- 
guato da veterani e da decorati. Anche 
sulle tombe dei Reali d’Italia, che fe- 
garono il loro nome alle vicende stori. 
che del nostro Risorgimento e dell'Unità 
d’Italia, gli insegnanti hanno deposto 
corone d'alloro e omaggi floreali. Poscia 
sono Sfilatidayanti ‘alle tombe. salu- 


tando romanamente. 


Successivamente, ossi si sono recati 
in Campidoglio per rendere un commos- 
soye devoto omaggio all’ara dei Caduti 
fascisti. Con i gagliardetti e salutando 
romanamente sono sfilati dinauzi all’ara 
(Capitolina, su cui hanno deposto una 


i qegier È; 
La conferenza di Gida Rossi 
alle Giovani italiane 

«Iransvolata Sabauda», così l'ora- 
trice, ha, definito quello che ha volto 
chiamare non una conferenza, ma una 
lezione, Lezione di storia- perle Gio- 
vani italiarie, che tenne demenica mat- 
tina in sala Dante. E chi ha avuto la 
foriuna di ascoltarla, ha. partecipato 
ad un'ora di spititualità. Chi nel pas- 
sato di passione ha palpitato di entu- 
siasmo e di aniore per la santa causa 
italiana, giammai oblierà la lella e 
profonda vote rievocatrice di gloria. 
Coloro iahe, per la troppo giovane e: 
sono rimaste certo tante volte perples 
se davanti al magnifico libro della Sto- 
ria italiana, attraverso la rievocazione 
ardente della Stirpe sabauda, fatta 
con inimitabile voce ed. entusiasmo 
dall’ oratrice,  hanzio: stupendamente 
compreso quale fulgida fonte di luce 
e di gloria scaturisce dal libro immor- 
tale che ora riapriranno certo con an- 
siosa gioia: Savoia! Di ‘quanto amore 
palpitarono le anime ricordando, è co- 
me riandando nel tempo, poterono ri- 
vivere il giorno indimenticabile che 
portò. ai nostri cuoti tripudianti il Re 
soldato, il Re liberatore, per. suagella- 
re il patto d’amore fra coloro che ave- 
varo tanto atteso e quelli che avevano 
lottato e sofferto, e. quelli. ancora, i 
quali perchè giungesse quel giorno ino- 
bliabile, s'erano offerti alla morte, olo- 
causto sacro e sublime. 

Ben di ragione, Gida Rossi definì la 

sue eletta conferenza: Transvolata Sa- 
bauda, e veramente il suo volo lirico 
attraverso il tempo, ha illustrato allo 
uiditorio affascinato, la gentilezza ‘e la 
potenza della gloriosa Dinastia. La 
bella lezione fu illustrata da numerose 
‘proiezioni. 
Prima di-lasciare la ‘città, Gida Ros. 
ha visitato il Liceo Pitteri, ed ivi 
» bellissima. biblioteca da. essa donata. 
Ta gentile preside, signorina Valeria 
Piazza, ha voluto ‘che; l'ospite illustre 
portasse con sò una bella e primaverile 
wisioney e allo scopo ha fatto eseguire 
ile graziose alunne del Liceo,, riusci- 
ime ‘danze ritmiche in costume. friu 
lano. n i ° 
Era. mon, molto, Gida Rossiy che; ha 
lasciato una profonda impressione fra 
Jo Giovani italiane. tornerà fra noi. e 
muovamente parlerà allo giovani, che 
accompagnerà pure nel pellegrinaggio 
d'amore al cimitero di Redipuglia. 


Movimento. sindacale 


Sindacato impiegati d'albergo; Si av- 
certe che tutti gli impiegati di albergo 
devono intervenire all'assemblea + che 


avrà luogo in sede dei Sindacati fasci- 
sti “via Dante 7) il.7 corr. alle 19, per 
la discussione del ‘seguente ordine del 
giorno: 1) Comunicazioni. della‘ segre- 
ria;; 2) (nomina del, segretario. e «del 
direttorio; 3) varie. 


stenza sociale, Istituto per la Pro 
cin di Trieste, dipendente dall'Ufficio 
Provinciale «della. G. N. 8, IM si è 
traslocato dalla via del Pesce N.-4 nella 
sede di via V. Bellini 11, IV piano 
Tutti gli operai che abbisognano di as- 
sistenza in dipendenza, all'assicurazione 
sociale. (invalidità e vecchiaia, disoccu- 


na ‘ risarcimento danni derivanti 
all'infortunio sul lax so i 
a tivolgersival. nuovo! Mffirizzo, 


Le festose accoglienze 


agli insegnanti giuliani 


‘l'Roma 


corona. d’alloro, con bacche. dorate ‘e 
recante i nastri tricolori 0 gli stemmi 
delle nuove province. Atm cenno. dei 
dirigenti, gl’insegnanti si sono inginoe- 
chiati e per qualche minuto si sono 
trattenuti in commosso raccoglimento. 


Alia tomba di Diaz e ‘a Montecitorio 

Dopo una: visita al palazzo Capitoli- 
no, gli insegnanti, nel pomeriggio, si 
sono recati a S. Maria degli Angeli, a 
rendere omaggio alla salma del Duca 
della, Vittoria. Hanno sfilato dinanzi alla 
cappelletta' Cibo, ove provvisoriamente 
riposa la salma di Armando Diaz e, con 
commosso. pensiero, hanno deposto la 
quarta corona d'alloro portata da Trie- 
ste. 

Nelle prime ore della sera un. folto 
gruppo degli ospîti graditi ha visitato 
Montecitorio, a0colto dal questore del- 
la. Camera on. Renda, e si è interessato 
al funzionamento della Camera fascista; 
Domani si inizieranno.le visite alle prin- 
cipali bellezze artistiche della Capitale, 
sotto la guida illuminata dei professori 
Leoni, Tambroni e Arpioli, messi a di- 
sposizione dal ministro, Fedele, per dare 
al gitanti quelli schiarimenti storici. e 
archeologici intesi a meglio sottolitieare 
l’importanza dei. musei e dei monumenti. 

Martedì sera, .nei locali della. scuola 
Vittorino da Feltre, offerto dal. comm. 
Saccani per l'Associazione nazionale in- 
segnanti fascisti, sarà ‘offerto un, rice- 
vimento agli ospiti. 

Mercoledì mattina essi saranno rice- 
vuti dal governatore di Roma. Venerdì 
avrà luogo una visita agli scavi di Ostia, 
per concessione del ministro della P.I 
on. Fedele, Ret 


RENE IE TETI A 
I giuoghi olimpionici e le Olimpiadi 
nella conferenza Romano all'U, P. 

T} chiaro prof. Pietro Romano; dellà 
Tr. Università di Torinoy scrittore pro- 
gevole.e preéfondo studioso di filosofia, 
pedagogia. ed estetica; ha svolto ieri 
nella sala di via Gatteri, ite, Ja 
Università . Popolare;. un'interessante 
conferenza sul.tema ‘di viva attualità: 
«Dai Giuochi Olimpici 
Olimpiadi». 

Il prot. Romano iniziò il suo: dire 
sul moderno fenomeno sociale della dif- 
fusione degli esercizi.sportivi in tutte 
lo nazioni civili, Due,diverso tendenze 
si sono sviluppate intorno a tale feno- 
meno; da una parte v'è l'inter 
stato in vari strati sociali e addi 
ra tutta una letteratura ricchissima 
formatasi intorno al trionfo sportivo; 
dall'altra vi sono lo éritiche acerbe di 
chi condanna le nuove tendenze ginni- 
co-sportive in nome ‘dei ‘valori intellet- 
tuali. 

Il conferenziere mosse alla ricerca 
delle cause e delle origini del fenome- 
no e rievocò la mirabile coltura greca, 
ein essa inquadrò le gare nazionali di 
Olimpia, di Delfo, di Ne i 
rinto, fermandosi a des 
svolgersi, durato ben! dodici 


alle. moderne 


secoli 
glorificato dai sommi poeti, storici | @ 
scultori dell’epoca. Lesse quindi con hel- 
la dizione; alcune strofe alate di Pin- 


daro, glorificatore degli atleti vitto- 
riosi. 

Dalla civiltà greca l'oratore passò ai 
«Judi latini», ai «tornei medievali» <e 
alle forme sportive. del Risorgimento, 
giungendo alla ginnastica scientifica e 
alle moderne Olimpiadi sportive, la cui 
série s’iniziò l’anno 1896, nel restaurato 
Stadio Panatenaico di Atene. In que- 
sto 1928, anno olimpionico, si svolgerà 
ad Amsterdam Ja' nona Olimpiade mo- 
‘derna. © ; È 

TI prof. Romano difese efficacemente 
tali. manifestazioni che ron sono sol- 
tanto la rassegna della forza muscola- 
Te delle nazioni, nia ne attestano. so- 
prattutto i valori spirituali e il carat- 
tere etico. ‘Grazie al Regime fascista, 
il movimento ginnico-sportivo italiano 
è oggi tra i più solidi e promettenti, 

Nella scala dei valori, il valore: fisico 
deve ‘occupare un:posto. primissimo ac: 
canto ai valori artistici e, intellettuali. 
« Tutte le civiltà 4 ‘ricche di valori 
i offro- 


ul. la gio- 
venti ha potuto prepararsi a' tutte Je 
lotte ‘e, per tutte ie vittorie. E questa 
preparazione l'avrà anche VItalia rin- 


novata, ‘che nel campo ginnico è spor- 
tivo ha. per guida Benito Mussolini, 


Augusto Turati, Lando Nerretti e Re- | 


nato Ricci, splendidi sacerdoti del valo- 
re fisico e morale ‘degli italiani, che 
rel. dominio dell’etlucazione fisica ‘pos- 
sono aspirare a quel primato di.cui an 
darono ‘orgogliosi nei fulgidi secoli dei 
Rinascimento. >. © N 

La chiusa della. brillante ‘esposizione 
del prof: Romano fu-salutata da vivissi- 
mi applausi. Ri 


Ta bonifica della Valle di Garpano 


Abbiamo da Pola: 

Il Comitato promotore della «Bonifi- 
ca della Valle di Carpanò» 
dal conte Lazzarini e di. 
‘oltre ai rappresentanti del: proprietari 
anche quelli della Società Carbonifera 
«Arsa»; ha presentato due «settimane 


‘or sono la domanda alla R. Prefettura 


dell'Istria per la regolare costituzione 
del Consorzio. Entro il mese di mag- 
gio sarà convocata l'assemblea per ap- 
provare lo statuto predisposto. ‘e per 
dare il suo parere sul perimetro del 
comprensorio e siille linee generali del 
progettò. di bonifica. La bonifica della 
Valle ‘di Carpano, ultimata, avrà. un 
immenso valore, oltre che agrario, igie- 
nico per la rasta zona mineraria che 


si stolge in gran parte nella valle di 


Carpano, 


pianto nel mondo degli 


imorea e la 


presieduto |, 
fanno parte]. 


Vincenzo de Giaxa 


La figura dello scienziato: scomparso 


Abbiamo dato giorni or sono la no- 
{izin della morte avvenuta a Venezia 
del' prof. Vincenzo de Giaxa, Villustre 
scienziato dalmata, così largamente com- 
studiosi: Anche 
nella; nostra città, la fine -dell'insigne 
igienista ha destato. vivo cordoglio, poi 
chè a Trieste egli aveva risieduto per 
aleuni anni, sino al gennaio 1887, in 
qualità di ufficiale sanitario del Comu- 
ne. Della sua permanenza. tra noi è 
ricordata fra altro la magnifica attività 
da lui svolta durante il colera del 1886; 
che gli valse la gratitudine dei citta- 
dini e un’onorificenza. Ù 

Nel 1887, vinto un'concorso a Pisa, 
Vincenzo de Giaxa fu nominato straor- 
dinario d’igiene e direttore dell’annesso 
gabinetto a quell’Università, Vi rimase 
TI anni, cioè sino al 1898, quando fu 
nominato ordinario d’igiene alla R. Uni 
versità di Napoli. 

Benemerito dei Mezzogiorno 

Durante la sua lunga permanenza co- 
lì, egli si rese benemerito della’ città 
e del Mezzogiorno in generale, studiando 
di sua iniziativa progetti di particolari 
valorizzazioni, di quello contrade, che 
rimangono; un monumento del suo alto 
sapere e della sua inesausta aspirazione 
verso ‘condizioni igieniche. sempre mi 
gliori delle popolazioni. 

Tu insignito di molte onorificenze ed 
ehbe cariche altissime che, quì riportia- 
mo scheletticamente ma che valgono ia 
dimostrate la considerazione di cui lil 
lustre scienziato. godeva: nel 1896 fu 
nominato cavaliere di «SS. Maurizio e 
Lazzaro e mel 1909, cavaliere ufliciale; 
nel 1920 èbbo la commenda della Coro- 
nia d'Italia. Tre anni dopo, l'Università 
di Napoli gli conferiva il titolo di. pro- 
fessore emerito, l’anno dopo la .R. 
Accademia di Roma lo notirinava ac- 
cademico onorario, e il:R. Istituto d’in- 
coraggiamento=di Napoli lo voleva suo 
socio. Va ricordato: ancora, che durante 
il: Ministero Rudinì, funzionò quale di- 
rettore generale della Sanità del Regno. 

Napoli ‘lo onorò” particolarmente nel 
1933, (era natova Zara il 17 luglio 1848), 
in‘occasione del suo 75.0 senetliaco, con 
l'inaugurazione d'un’artistica targa mar- 
‘la premiazione dei vincitori del 
la prima ga ‘igiene della «Fondazione 
Vincenzo de, Giaxa», | " 
“Ma il suo nome è indubbiamente legato 
ai ‘suoi stadi , fra) cui quello della; com- 
posizione chimica del. bacillo ‘tubercola- 
to. Fu il primo ad eccuparsene sistema- 
ticamente e la sua memoria sull’argo- 
mento, comparsa negli «Annali d’Tgiene» 
del 1800, ha ‘ùn'importanza fondamen- 
tale. Altri due suoi studi importantissi- 
mi sono quelli sulla difesa dei bufali 
contro il barbone e.sull'etiologia della 
pellagra. 


Il divulgatore 

Oltre alle pubblicazioni di lavori spe- 
rimentali, egli ci ha dato anche dei vo- 
lumi di cultura medica e igienica. Fra 
essi va ricordatà una maneggevole en- 
ciclopedia di medicina ed igiene, nella 
quale dimostrava già all’inizio della sha, 
‘carriera la versatilità della mente e l'a- 
more alla chiarezza e precisione delle 
cognizioni scientifiche, 

Ma il suo lavoro di maggior lena è 
il «Manuale d’igiene», che, apparso la 
prima volta in un sol volume, si è ve- 
nuto ampliando nelle successive edizioni, 
fino all’ultima, che è la quinta, e della 
quale. purtroppo. non si hanno che i 
primi quattro ..volumi, essendone stata 
interrotta la continuazione durante la 
guerra. 

Negli studi sperimentali, oltre che la- 
voratore, fu maestro di primissimo or- 
dine. Conoscitore provetto della lette- 
ratura scientifica, sincero amante della 
verità, autocritico inflessibile, circospet- 
to assertore dei risultati delle 'osserva- 
zioni ed esperienze, Vincenzo ds Giaxa 
fu veramente uno scienziato e un apo- 
stolo, la ‘cui, scomparsa. colpisce dolo- 
rosamente la Nazione. 


Occupato tutto il giorno 
alla sera mal di capo, malavo» 
glia, abbattimento. 1-2. 
Compresse di — 
È fi ATER) ® 
Aspirina.‘ 
assolutamente innocue per Il 
‘cuofe danno un sollievo imme- 
diato e rendono ‘di nuovo. li- 
bera la mente. 5 
Non si acquistino mai com- 
presse sciolte, ma si richieda 
sempre il tubo originale ,, Baget” 
da 20-compresse 0 
la busia economica 


Bayer da 2 com- 


presse. - 


La pubblicità continuata è la base di una florida - zienda. 


Si è tenuta il 31 marzo u. s. in Mila 
no questa Assemblea sotto la Presiden- 
za dell'on: ing. prof. Giacinto Motta 
e con la partecipazione di 785 azionisti 
presenti e rappresentati per complessi 
ve azioni N, 385.419 delle 600.000 azioni 
sociali, 

La relazione del Consiglio, letta dal- 
l'amministratore delegato comm. Solza, 
rileva che d'anno 1927 resterà memora- 
bile per quell'avvenuta stabilizzazione 
legale della moneta, che rappresenta il 
coronamento della metodica, illuminata 
ed energica opera del Governo per la 
ricostituzione finanziaria ed. economica. 

Le difficoltà in cui l'Italia si è dibat- 
tuta durante l’anno corrispondono a 
quelle, forse hen più gravi, degli altri 
paesi, poichè sembra che l’economia 
mondiale sia ora rivolta verso momenti 
meno favorevoli, 

La nostra fatica per equilibrarci sul 
nuovo e stabile valore della moneta ha 
coinciso pertanto con un periodo ovun- 
que laborioso, ma sarà salutare, poichè 
ha indotto a rivedere tutte le posizioni 
industriali e commerciali e i costi della 
‘produzione, e ha favorito, con il minor 
giro degli affari, la formazione di una 
certa scorta di capitale circolante, che 
ha: fatto ridurre il costo del denaro € 
avrà funzione stimolante per l’auspica- 
ta vipresa. 

Si può pertanto avere ogni buona fi- 
ducia nel miglioramento generale della 
nostra situazione economica. 

La relazione prosegue esponendo det- 
tagliate notizie sull'attività esercitata 
dall'Istituto in perfetta armonia con le 
direttive del Governo e constata il pro- 
gresso conseguito il cui segno più dino- 
strativo è l'incremento del totale delle 
disponibilità, che al 81 dicembre 1926 
erano. di L. 2.161.557.013.80 e sono sa- 
lite alla. fine ‘dell'anno scorso a 
2.488.426/168, con un aumento di circa 
327- milioni, il quale sale fin quasi a 
mezzo miliardo se si tiene conto che, 
per effetto della rivalutazione della lira, 
il controvalore iscritto in bilancio per i 
depositi di valuta estera risulta dimi- 
nuito di ben 150 milioni. 

La relazione spiega anche la condotta 
seguita sia nel governo dei fidi. che fn- 
rono. diretti esclusivamente ad apnog- 
giare industrie sane e 1 commerci non 
speculativi, ‘sia nelle varie operazioni 
finanziarie a cui l’Istituto ha partecipa- 
to, sia per l'opera di sviluppo e quella 
interna di perfezionamento dell’organiz- 
zazione; e rivolge un vivo ringrazia- 


Si itiformano-i Sigg. “Azionisti 


ne e stampigliatura di detti certifica; 


tivi, al nominativo o al portatore, ‘a 


Via Settala, 4 - Telef. 23-512 


Camere a 1 fetto L. 12 
Camere n 2 letti L. 24 


ciò che i guanto 
è per la mano 


LI 


Sans 


4° RECITA 


PREZZI FISSI 


BANCA NAZIONALE DI CRE 


Lo 


< All’atto del pagamento del dividendo i documenti azionari. pr 
summenzionati verranno ritirati per il cambio nei corrispondenti tital 


MILANO SELECT 


Camere 140 + Acqua corrente calda'a fredda in ogni camera - Camere con bagno e W. Ci 
ACCURATO SERVIZIO DI RISTORANTE A PREZZI MODICI = BAR E 
‘GIARDINO D'INVERNO - SALA MUSICA - RISCALDAMENTO - ASCENSORE 


| PENSIONE.COMPL. Li. 40] 


La cellophane è-per l'uovo UNICA 


Fabbrica mobili » ferro 
GASTONE SANZIN 
Via Coroneo 8 - Telef. 17-36 


Grandioso assortimento letti in ferro, leitini. per bam-. 
bini, comodini, lavamani, cucine complete, eco. ecc. 


PREZZI RISASSATI dal 1. Dicembre 


no 


Assemblea generale ordinaria dei soci 


mento al ‘personale, constatando. che 
esso risponde sempre più volonterosa- 
mente al suo dovere: 

WE! fatto cenno. particolare anche ai 


‘soddisfacenti risultati consegniti dalle 


Banche affiliate: Banco Italo-Egiziano, 
Banque Italo-Francaise de Crédit, Ban- 
ca Dalmata:di Sconto e Banca Colonia- 
le di Credito. 

Il conto. «profitti e perdite» dell'I- 
stituto, chiude pertanto con un ntile 
netto di L. 28.162.252.05. che è da ri 
tenersi più che soddisfacente, se si con- 
sidera la stasi verificatasi negli. affari 
e il minor rendimento del denaro. 

E? proposta una ripartizione dei detti 
utili, che, eseguite le deduzioni statu 
tarie, consente di distribuire agli azio- 
nisti un:dìvidendo di L. 30 per azione. 
pari al 6 p. c. del valore nominale, di 
mandare L. 10.000.000 alla riserva, che 
perciò risulterà, di L.. 50.009.000 e di 
passare. a nuovo al residuo in LL 
1.857,191.85. 

Letta in seguito dal comm. prof. Ro- 
berto Morettini la relazione dei Sinda- 
ci, che attesta della perfetta risponden- 
za delle risultanze di bilancio.e consta 
ta il crescente sviluppo dell'Istituto 
l’azionista comm. Carlo Vimercati chie- 
ste alcune spiegazioni di dettaglio che 
gli furono date dal Presidente, propose 
un voto. di vivo plauso per il, Consi- 
glio stesso e particolarmente. per il con- 
sigliere delegato comm. Mario Solza, in 
riconoscimento della loro valorosa je te- 
nace opera per il progresso dell’Istituto, 
voto al quale l'Assemblea si associò con 
acclamazioni. 

Furono quindi approvati all'unanimi- 
tà il bilancio, il conto profitti e ‘perdite. 
ed il riporto degli utili, quale proposto 
dal Consiglio e rieletti pure all’unani 
mità, i Consiglieri uscenti, signori: 
comm. Senatore Borletti, comm. av... 
prof. Alfredo De Gregorio, gr. uff. ing. 
Tito Gonzales, gr. uff. Ambrogio Mal- 
teni, on. conte Giuseppe Pavoncelli, 
sen. conte dott. Eugenio Rebaudengo, 
comm. rag. Mario Solza, on. ing. Fran-' 
cesco Somaini, on. ing. comm. Gian- 
franco Tosì; i sindaci effettivi, signori: 
comm. rag. Enrico Balestrini, comm. 
dott. prof. Ettore Boncinelli, ing. Car- 
le. Fachini, prof. rag. Emilio Fonio, 
comm. prof. rag. Roberto Morettini; e 
sindaci supplenti, signori: rag. Ales- 
sandro Martinelli e.rag. cav. Argentino 
Ricca, 


BANCA NAZIONALE DI CREDITO 


Società Anonima — sede Sociale in Milano 
Capitale. L. 300.000.000 interamente versato —.iRiserra. I. 50.000.000 


Pagamento dividendo esercizio 1927 | 


che, a partire dal 2 aprile 1928; è pa- 
gabile,.presso: tutte le Filiali dela Banca, il. dividendo relativo. all'Esertizio 
1927. (ced. N. 5), nella misura di L. 30 nette per cadauna azione. Sega > 
Perle azioni rappresentate da certificati nominativi provvisori, ‘Atte- 
stati del Comitato Azionisti o dell’ex Comitato. Provvisorio, oppure. da. ric 
» vute provvisorie, si fa luogo al pagamento del dividendo contro pres 


attestati o ricevute provvisorie, na 
vi 
ci corrispondenti. titoli. defi: 
scelta. dei Sigg. Azionisti. 


HOTEL 


Presso la STAZIONE CENTRALE 


Proprietario? 
EUGENIO LERA 


Premiata |. 


PREZZI FISSI 


dI ca TO chirani 


ciano 


® 
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Un ottuasenario triestino| 


ci narra le sue memorie 


i Più volte, quando si discussero argo- 
menti che toccavano alla vecchia Trieste, 
‘i nostri lettori videro farsì innanzi con 


Isimpatico umorismo e con un fare spi-| 


Igliato, um vecchio triestino; Giovanni 
‘Tomasich, il quale da quello che diceva, 
‘si capiva che, a sondarlo, avrebbe ayu- 
to. molte cose da dite, # 

Chi è Giovanni Tomasich? E° uno 
dei più vecchi triestini; ciò vuol dire 
:che le giovani generazioni lo' conoscono 
poco. Ma tutti quelli che sono per !ò 
\nteno «nel mezzo del cammin di nostra 
|vita» ricordano in Iui il proprietario di 
una vecchia tipografia triestina, che a 
isuo tempo fu ira le piùo attive e le 
(più rinomate-della città, Egli era tra i 
‘tipografi considerato un. maestro: e 
‘come egli stesso ci ha ricordato in una 
recente occasione, divenuto vecchio, ave- 
ra promesso ai ‘suoi. colleghi di scrivere 
luna «Storia della tipografia a Trieste» ; 
per la quale si era dato.a raccogliere 
diligentemente i materiali, radunando 
‘Pubblicazioni, giornali di varie epoche, 
‘Poesie e opuscoli d'occasione e tutto 
Quello che potesse giovargli a risosti- 
tuire la.storia della stampa in questa 
‘città. Ma venne la guerra: e come tante 
«cose disperse e distrusse, così portò lo 
\scompiglio fra le carte del Tomasich, 
‘che non erano tutté, per l’Austria, di 
‘tenore molto ort#dosso. Ed egli si sen- 
lèi scoraggiato di. riprendere le cose da 
‘capo per mettere insieme Ja promessa 
“pubblicazione. 

Documenti del passato gliene restano 
‘però parecchi, al. vecchio Tomasich; è 
‘sopra tutto gli rimane la sua eccellentè 
memoria, Per lo storico di tempi vis- 
isuti, la memoria è come la spina dor- 
‘sale: tutti i fatti ricevono da essa l’in- 
nervazione e la scintilla della riviviscen- 
‘za. Nel caso del Tomasich è pòi spe 
A ialmente importante che questa \memo- 
{ria, ancora così fresca, non vada per- 
‘duta, poichè egli ebbe la ventura di es- 
ere um tipografo, è un proprietario di 

ipografia, in quegli anni del secolo deci- 
imonono nei quali si può dire che nelle 
ipografie ‘si facesse la storia. Bisogna 
ricordarle, quelle vecchie tipografie di 
‘una volta, nelle quali era immediato @ 
‘quotidiano il contatto fra stampatori ed 
autori, fra allineatori di carattere ‘in 
(piombo e direttori di giornali, begli spi- 
triti scrittori politici. Gran parte dei 
igiornali sì facevano letteralmente nel- 
ile tipografie: anche quando gli uffici di 
‘redazione non erano semplicemente in- 
stallati intorno a un tavolino dà caffè. 

Giovanni Tomasich ha vissuto quella 
‘vita, e L'ha veduta vivere. Pochi altri 
lal pari di lui, che è oggi il Nestore dei 
(fipografi di Trieste, e di tiene. «Io pure, 
imisero mortale — egli dico — ho le 
'mie debolezze. | Ed ‘avendo insegnato 
Parte al molti volonterosi, e con loro 
vantaggio, quando sento quell’appellati- 
vo di Nestore, me ne compincio.» Del 
, basta interrogare’ qualche. tipo- 
triestino mn. po? vecchiotto, per 
pere quanti allievi. abbia fatto il To- 


Ì 


masich. Fu suo allièvo Michele Brays, 
il. defunto ‘fondatore e direttore della 
Tipografia Sociale; e fu Silvio Brasioli, 
il direttore dello Stabilimento Smolars; 
e fu il signor Sponza, direttore della 
Editoriale Libraria, e furono tanti altri, 
@ direttori e proti, che sarebbè un po’ 
lungo l'enumerare, Parecchi, di qui par- 
titi, ancora oggi si fanno onore in ogni 
parte d'Italia. Infine, prima di avere 
una, tipografia sua propria, il Tomasich 
passo per le più importanti tipografie 
che fossero a Trieste in quel tempo: e 
sopra tutto si trovò associato ai primi 
anni di Giuseppe Caprin, 

È qui cade una domanda: — Ma 
quale dunque è l’età del Tomasich? 

Noi, tentandolo a raccogliere per i 
nostri lettori le sue memorie, a confidar- 
ci quello che gli rimaneva in testa di 
quatto avrebbe voluto pubblicare nel 
sno libro di ricordi, credevamo d’inna- 
morarlo col proporgli il bel titolo: «Me- 
morie d'un ottuagenario triestino». 

Invece ci volle del bello a persunder- 
lo. «Io non sono il Nievo; e mi sento 
un uomo troppo modesto per darmi del- 
le arie. H poi io conto 86 anni, e mi av- 
vicino ai novanta molto più che agli 
ottanta; non sono più ottuagenario, nò 
sono peranco nonagenario... sono anei- 
tro». Dungue?) 

Tl Tomasich infatti è nato nel 1842; 
nel quarantotto aveva sei anni, e già 
poteva vedere qualche cosa di questo 
mondo. Giuseppe Caprin, morto nel 
1904, se fosse oggi vivo, avrebbe la 
stessa sun età. 

Ottuazenario o nonagenario? Augu- 
rando che egli diventasse quell’altra co- 
sa, e anche centenario se possibile, noi 
insistemmo per l’ottuagenario, E ci riu 
scì infine di persuaderlo a lasciarci stam- 
pare sotto-il titolo di «Memorie d'un 
ottuagenario: triestino» quei ricordi del- 
la sua vita, e.delle tante cose che si 
succedettero a Trieste ai suoi tempi, che 
forse nessun altro avrebbe saputo darci 
con tanta copia di conoscenze e con 
tanta vivacità e garbatezza di rappre- 
sentazione, 

Incominceremo a pubblicare queste 
«Momorie» nei prossimi giorni. B i let- 
tori le seguiranno certo con grande cu- 
riosità, e vi troveranno abbondanza di 
cose nuove non soltanto per loro. Molti 
di questi curiosissimi ricordi si riferi 
scono. alle tipografie; ma molti altri 
spaziano in tutta la vita cittadina, let- 
teraria, giornalistica, politica, ventrale; 
e vi compariscono personaggi, figure, 
macchiette, alcuni dei quali rimasti nel- 
la storia; altri già discesi nell’oblio. Po- 
o meno di mn secolo di vita triestina 
sotto tutte le forme. Quanti. altri ce 
Ila_potrebbero raccontare? 

T lettori troveranno sotto queste ero. 
nache del passato-cittadinò, che ci accin- 
giamo n pubblicare, la firma «Tomma- 
se». Non vogliamo dimenticare.cho essà 
masconde enon nastonde Giovanni To- 
masich, il Nestore dei tipografi triesti- 
ni... e dei nosttisserittori, 


POL ost pattini averi 


organizzazione zootecnica nazionale 
Su invito della Federazione ‘nazionale 
 ifascista degli agricoltori, si sono testà 
iriuniti in Roma; sotto la presidenza del 
iconte Cartolari, il prof. Marozzi diret- 
re della Confederazione, il prof. Bri- 
{zi, | direttore » generale. dell’agricoltura, 
(ji prof. Fotticchia, ‘ispettore, superiore 


{del Ministero dell'Economia Nazionale, 


{i comm. Bisanti del Ministero dell'im- 
‘terno, e numeroso altre personalità, per 
‘trattare la questione riguardante la ne- 
; à di una onganizzazione zootecni- 
nazionale, 
sposto il proeramma della. Confede- 
, il prof. Marozzi ne ha ilbustra- 
ito il ‘contenuto che tende all’organiz- 
!zazione tecnica ed economica degli alle- 
\vatori in associazioni nazionali, distinte 
secondo le specie degli animali allevati 
ie secondo i particolari caratteri delle 
isingole specie. Dette associazioni nazio- 
ali per quanto. riguarda l’opera di asi 
stenza legale, faranno capo alle Fede- 
sTazioni provinciali degli agricoltori, che 
ixel loro seno costituiranno le corrispon- 
‘denti sezioni. 
iL L'oratore ha poi precisato ‘che le as- 
sociazioni nazionali avrantio ‘aleuni a- 
;Spetti generali da studiare e da, disci- 
(plinare, interessanti le specie ‘diverse 
(di animali, e che V’organizzazione tecni- 
ica, pur avendo carattere unitario; all’at- 
‘to pratico non avrà un aspetto unifor- 
ne, poichè dovrà adattarsi alle parti 
jeola i condizioni delle varie zone agra- 
rie italiane, 
Valorizzazione dei pascoli montani 


‘Allo scopo di ottenere il miglioramen- 
‘to dei pascoli montani, necessario per 
‘Hincremento del patrimonio zootecnico 
‘@ per il più razionale sfruttamento del 
pascolo, il Ministero dell'Economia Na- 
‘zionale ha, deliberato di contribuire in 
{misura dal 20 al 35 percento nelle spe- 


{se occorrenti per l'esecuzione. dei layvo= 


° ‘ri di miglioria. 
ì Il.gone so che lo Stato s'impegna di 
‘inccordare è concesso dopo l’approvazio= 
jme ds, progetti da parte dell’antorità 
‘forestale e viene corrisposto ‘în ragione 
!dei lavori effettivamente eseguiti. 

Al riguardo è doveroso porre in ri 
{lievo i brillanti risultati conseguiti in 
merito dalla Milizia nazionale foresta- 
ile, nome soltanto mediante l'intensa pro- 

\paganda svolta peril progresso dell’a- 
{gricoltura, ma bensì con i lavori di com- 
‘pilaziono e l’esame dei progetti di mi- 
iglioramenti fatti per l'assegnazione dei 
contributi governativi. Basti \considera- 
: “he nel periodo che va dall’agosto 
i, epoca in cui cominciò effettiva- 
‘mente ad entrare in funzione la Mili 
zia forestale, al febbraio del 1928, fu- 
‘rono approvati ed ammessi al contri- 
ibuto statale n. 170 progetti di miglio» 
‘ramenti di pascoli montani, per un im- 
porto globale di lavori di ‘oltre 16 mi 
lioni, pei quali furono assegnati dei con- 
‘tributi statali per cinque milioni e mez- 
‘zo di lire, Tali cifte, poste a raffronto 
“con l’attività svolta negli esercizi pre- 
| cedenti, servono. a lumeggiare Pimmen- 
, so. incremento portato. alla risoluzione 
del problema dei pascoli dalle attuate 
muove forme di organizzazione forestale. 


. Concorso sul metodo di contabilità 
‘fra aziende agricole. E” bandito un con- 
i coroso sulsmetodo. di contabilità. tra 
‘aziende agricole. . Per partecipare al 
iconcarso le ditte della provincia di Trie- 


. {ste devonorfar domanda in carta. sem- 


iplice, entro il 10 maggio, alla Confe- 
iderazione nazionale fascista, degli agri- 
‘coltori (piazza S. Bernardo 101 - Ro- 
ima) per il tramite della Federazione 
|Sindacatì fascisti degli agricoltori di 
([Lrieste (via S. Nicolò 15, IV) e inviare 
mel contempo una copia in bianco dei 
micduli o libri «(bastano alcuni fogli 
facenti parte del metodo di contabilit 
‘seguito. Maggiori dettagli agli interes- 
[Sagi presso ‘la ‘ 


“la Federazione agricoltori.tite in pacchetti 


HE pranzo di Pasqua de “La Previdenza,, 


Mentre procede giornalmente la di- 
stribuzione del caffò latte ad un eospi 
cuo miumero dei senza tetto, la «Previ- 
denza» rende noto che allestità anche 
quest'anno il tradizionale Pranzo di 
Pasqua per i poveri. “ 

Il ritiro dei buoni seguirà al Risto- 
rante Huropa (via Galatti, 11)° giovedì 
5 corr. dalle 15 in poi ed ‘il pranzo 
avrà*luogo al medesimo ristorante do- 
menica 8 corr, dalle 11 alle 13, Il Pa- 
stificio triestino ha già messo generosa- 
mente a disposizione l'occorrente quan. 
titativo, di. pasta. 

“Dei 850 pranzi che verranno distri. 
buiti ai poreri, oltre un. centnaio sarà 
Tiservato aî senza tetto. 


— sce 


Oggetti “perduti e depositati 


all'Economato municipale 


Presso l'Economato minicipale, piazza del- 
l'Unità n. 4 p. IV (palazzo municipale) si 
trovano depositati i zeguenti owzetti rinve- 
o essere ritirati dai legit- 
ognì giorno non festivo, 


Parecchio borsette, portamonete e porta- 
fogli con oggetti diversi, denaro e chiavi, 
amelli, braccialetti d'oro, bottoni da polsi. 
\ni, collane di finte perle e di finta ambra, 
catenelle | d'oro, fermagli, «lorznettes», ma- 
tite, spille, orecchini, orologi d’oro, d'argen- 
to'e di metallo, penne stilografiche rivesti. 
te d'oro e semplici, una rivoltella: «Bro- 
Wing», una scatola d’argento tula, unci 
metto per ricamo, borse per atti, biciclette, 
bastone da passeggio, chiavi, coperta da 
bambino, capelli di feltro e di paglia, 
cappotto da bambino, camicie da uomo, ce- 
stini con costumi da bagno, calze da don- 
na e da uomo, filo telefonico guarnito, fa- 
male da vettura, finestra da auto, guanti, 
giacca da momo, gesso con figura di uomo, 
libro di preghiere inglese, libro «Al servizio 
del mare: lampadari, lancia per stendar 
do, matasse spago, manovella da motoci. 
cletta, macchine fotografiche, museruola di 
pelle, mantellina di lana, manica di seta 
mera, ombrelli, occhiali, due pacchi vestia- 
rio. penmaiolo, posato di ferro, pompe da 
bicicletta, 10 metri di pizzo, rosari in me 
tallo, tabacchiere di metallo, scarpette da 
bambini, sciarpe di seta, tenda da banco, 
mi e chiavi, tovaglioli, una scatola 
‘con 18. chiavi nuove, voltametro, valigie 
con indumenti, due vasi olio lubrificante, 
carri a due ruote e carrettine. 

Furono del pari rinvenuti documenti per- 
sonali, libri di layoro, certificati, passa. 
Porti, carte d'identità, eec., a nome di: 
Armes Ruegero, Bencina Lodovico, Bradac 
Antonio, Bassanese. Pietro, Bartoli Italo, 
Bust Luigi, Bandelli Antonio, Boseglas Lu 
<a. Bullo Ginlio, Blasir Romano, Busato 
«Elena, Caligaris Luigi, Canellotto Antonio, 
Curelich Giovanni, Doratin Luigi, Devescovi 
Matteo, Del Dosso Francesco, Del Gan Gio- 
vamni, Delistovich Emma, Damiani Cristi 
n Delissano Giordano, Di Stefano Alfon- 
so, Fragiacomo Margherita, Gnisei Dona: 
to. Gasvodich Giovanni. Gallo Nelice, Go- 
bet. Giovanni, Garvin John, Heller Paolo, 
Humar Frantesco, Ierich Metodo, Iasbitz 
Giovanni, Krusi Carlo, Leban eGo, 
Lenarduzzi Romeo, Mazorana Mario, Mar. 
zolimi Daniele, Mosetich Giovanni, Maran. 
goni Ortensia, Mistaro Pietro, Maulò Fede 
Tico, Maggiolini Vincenzo, Machne Giovan- 
ni, Maccasnan ‘Domenica. Marx Giovanni, 
Polach Renato, Perace Bianca, Panizzon 
Caterina, Pecile Giuseppe, Peruzgini Italia- 
mo, Pelizzon Lucia, Petretich Raffaele, Po 
astri Luigi, Randelli Mario, Rodella Ezio, 
Rocco cita, Rabor Giovanni, Rudes Giu- 
stima, Snidersich Mario, Sembianti Rosa, 
Starz Giovanni, Schiavon Alessandro, Scher: 
bine Maria, Salamon Olga, Siega Guido, 
Schott E. Stanta Giovanni, Seneich. Arti 
go e Dante, Streichert dott. V., Scagliol 
Luigi, Tribuson Giovanni, Télch Tano, Tam. 
burlini Giusenpe, Udovich Francesco, Ursieh 
Giuseppe, Valentie Antonio, Wirz Jacques 
Zama Domenico, Zoch Guido, Zeleni Ber- 
ta, Zafran Lidia, Zerbo Albina, Zottich Gio- 


vanni, 
CENERE 
Movimento delle malattie contagiose, 
Nella settimana dal 24 al 31 marzo si 
verificarono 5 casì di difterite (di cui 
uno seguito da morte), .2 dì scarlatti- 
na, 2 di febbre tifoidea e 1 dî vaiolo, 


E) 


(Note di cronaca) 


TU SBAGLI SE CREDI 


che Ja pasta PEKATETE sia cara, per- 
chè il sno prezzo ti sembra alquanto 
più alto, Errore, perchè se consideri che 
le PEKATETE sono nutrienti e rendono 
molto, perchè alla cottura aumentano 
molto di volume, dovrai convenier che 
in realtà sono le meno costose, Garan- 


danno di 200 lira, |, 


Tolegrammi auoorali per Ja Pasqua 


Abbiamo da Roma, 2: 

Ti Amministrazione delle Poste e dei 
‘elegrafi rende noto che anche in oc- 
casione delle prossime feste di Pasqua 
saranno ammessi i «telegrammi augu- 
rali» per l'interno del Regno, i quali 
potranno essere scambiati esclusivamen- 
to nelle relazioni fra città capoluogo di 
provincia, 

I «telegrammi augurali» saranno ac- 
cettati soltanto nei giorni 6 e 7 aprile, 
con la tassa fissa ridottissima di lire 
una per telegramma, avranno corso per 
telegrafo sino a distinazione, ‘e qui 
saranno recapitati per posta ai desti- 
natari, I testo del telegramma augu- 
tale è prestablito dall'amministrazione 
nella formula unica di «Buona Pasqua, 
saluti, auguri». Chi intendo spedire un 
telegramma augurale dovrà dichiedere 
agli uffici telegrafici gli appositi modu- 
li, che portano già stampato il testo 
suddetto, sul quale l'interessato serive- 
tà il solo indirizzo del destinatario 
(ton più di sette parole) e la firma 
(non più di due parole). Resta inteso, 
che se il mittente vorrà trasmettere un 
telegramma di augurio col testo diver- 
so da quello fissato, il telegramma sarà 


considerato come ordinario e, come ta- 
le, tassato. 


Tre premiati ai Liceo Oberdan | 


in memoria di Roberto Liebman-Modiano 

Nel XII anniversario dell'eroica mor- 
te del volontario ‘triestino Roberto 
Liebman-Modiano, colpito da una palla 
in fronte il 2 aprile nella Trincea dei 
sacchi, furono assegnati a tre alunni 
del R. Liceo scientifico «Guglielmo 
Oberdan» i premi. della. fondazione, 
istituita in sua memoria dalla madre 
signora Ester Liebman-Modiano, nella 
scuola da lui frequentata: 

Nel consegnare i premi, il preside 
ricordò agli alunni come il giovane 
eroe dedicasse alla Patria la fiorente 
gioventù per accordare la propria azio- 
ne all’appassionata volontà, sempre 
manifestata, di veder libera la propria 
Trieste e grande e potente l’Italia, e 
per compiere, sino all'estremo  sacrifi- 
cio; il dovere di soldato, che aveva vo- 
lontariamente assunto. Gli alunni ascol- 
tarono ritti in piedi la lettura della 
motivazione, con la quale fu conferita 
la medaglia al valore all’eroe triestino. 


Aste al Monte di Pietà. Nelle sale di 
incanto ‘ sono. espos salotti, camere 
da. letto, mobili diversi, piano, violino 
d’autore, quadri, regolatori, servizi, va- 
sellame, . posaterie, apparecchi fotogra- 
fici, 


Il processo per la fragedia dell'onore 


Le arringhe 

Abbiamo da Gorizia, 2; 

Oggi è continuato il dibattito orale 
nella causa contro Giovanni Soudat, da 
Tderka d'Isonzo, imputato di omicidio 
premeditato in persona di Giovanni 
Manfreda, e di mancato uxoricidio. 

Nella seduta antimeridiana il P. M. 
cav. uff. Giuseppe Tripani, in una lun- 
ga e brillante requisitoria, mise in rili:- 
vo il carattere della moglie del Soudat, 
Rosalia Ursich, addentrandosi poi nel 
processo e sostenendo con foga ‘0 con 
acute argomentazioni che nessuno può 
arrogarsi il diritto di sopprimere una 
persona, Il Manfreda fu vittima della 
cieca gelosia dell'imputato, gelosia che 
secondo il P., M. non era per nulla giu- 
stificata, poichè non era sufficiente- 
mente provato che fra i due intercor- 
ressero tali relazioni di intimità da ri- 
sultate evidenti. Il modo cinico con cui 
fu compiuto l'omicidio denota nell’ac- 
cusato una preparazione e quindi la 
premeditazione. Chiede che i giurati di 
Gorizia. sappiano tutelare ia legge per 
quanto riguarda il fatto insano com- 
piuto dal Sovdat nella pienezza delle 
sue facoltà mentali. 

Ha quindi Ja parola il difensore del- 
l'imputato, avv. dott. Guido Zennaro, 
che esordisce mettendo in rilievo la gra- 
ve provocazione subita dal suo difeso 
in una infinità di circostanze, Esalta le 
qualità morali del Soudat, che prima di 
lasciarsi accecare dalla giusta gelosia, 
ricorse a tutti i mezzi legali per allon- 
tanare.il Manfreda. dalla donna che 
aveva condotta. all'altare, e come fu vi- 
lipeso e deriso. Si addentra poi a svi- 
scerare tutti i fattirche militano a fa- 
vore del suo difeso, che è stato da tutti 
definito un galantiomo, incapace di 
commettere azioni criminali, per il suo 
temperamento mite e per la SU eccese 
siva remissività nel giudicare il compor- 
tamento: della consorte, contegno che il 
difensore stigmatizza con acerbe parole. 
Dopo aver parlato. per parecchie ore, 
aderendo alla proposta del presidente 
cav. uff. dott. Ferri, it dott. Zennaro 
consente chevil dibattimento orale sia 
protratto per domani mattina alle 10. 


Il processo Menghi-Miagostovich 


Abbiamo da Gorizia, 2: 5 

Domani avrà luogo in Pretura il 
tanto atteso processo tira l'avvocato 
cav. Giovanni Miagostorich e il pro- 
curatore legale dott. Pietro Menghi, 
per il vivace incidente avvenuto in 
(Giudizio. Il processo è atteso con viva 
curiosità, per le ripercussioni che ebbe 
l'incidente e anche per la notorietà 
dei due amvocati in causa. 

Pra gli avvocati della difesa saranno 
gli on. Diidan e Pisenti e l'avv. Poi- 
Tucci per il Miagostovich; l'avv. Zen- 
naro per la signorina Bortolotti; l’av- 
vocato Paglilla difenderà il Menghi. 


Lagiornata al TribunalediGorizia 


Il buono del ‘Fesoro 
e la baruffa per la “donna cannone, 


lAbbiamo da Gorizia, 2: 

Davanti al pretore cav. dott. Corto- 
na comparvero: Francesco Drufovka 
fa Giovanni, di 50 amni, da Gorizia, 
imputato di essersi appropriato di un 
buono del ‘Tesoro in obbligazioni delle 
Venezie di un ‘valore di lire 6900 e di 
lire 82.62 che per incarico di Pina Dru- 
fovka ‘aveva prelevato a Trieste, in 
conto danni di guerra. Il. Pretore lo 
condannò a 25 giorni di reclusione, al. 
la multa di 110 lire, al pagamento di 
tutte le spese alla parte lesa e alle 
spese giudiziarie, 

— Fu quindi introdotto  nell’aula 
Alfredo Simsig, di 29 anni, da Gorizia, 
conducente d’automobili. Egli è impu- 
tato di avere il 5 dicembre 1927, in ce- 
casione della presenza a Gorizia della 
«donna cannone» Miss Elvira, dalla 
quale aveva incarico di trasportarla in 
auto dal baraccone del mercato coper- 
to all'albergo dove ‘alloggiava, colpito 
con pugni tale Francesco Macuz, pure 
da Gorizia, cagionandoeli lesioni che 
furono giudicate guaribili in una deci- 
ma di giorni. Il fatto era dovuto a ri- 
valità di mestiere poichè il Macuz a- 
vrebbe pure desiderato di trasportare 
la donna cannone all'albergo coh la 
propria auto, Il Pretore condannò :l 
Simsig a 133 lire di multa con la so- 
spensione condizionata. 

i 


Il processo Savarone in Appello 


Abbiamo da Gorizia, 

Nel novembre scorso il Tribunale dî 
Gorizia condannava l'ex segretario del- 
la Commissione danni di guerra di Go- 
tizia, Pasquale Iavarote, alla pena di 
9 anni, 4 mesi e giorni di reclusio- 
ne,. ed il suo complice Pietro Bucik a 
S anni, 1 mesé e 7 giorni della stessa 
pena, per falso, peculato, tentata truf- 
fa ed appropijazione indebita. Contro 
tale sentenza ‘presentarono appello gli 
imputati, assistiti, lo Tavarone dagli ar- 


vocati\ Giannini, Colella, Marotti; il 
Bucik dagli avvocati. Paglilla e Zen- 
naro. 


Lia Corte, dopo una lunga ed esau- 
riente, discussione, accogliendo Ja tesi 
prospettata dalla difesa attraverso le 
arringhe deglitavv. Paglilla e Zennaro 
ela disamina acuta delle risultanze pro- 
cessuali fatta dai difensori dell’imputa- 
tato Tavarone, avv. Giannini e Ciolella, 
che con larga dottrina dimostrarono co- 
me al loro difeso non si potessero im- 
putare i reati contestati, in riforma 
dell’appellata sentenza assolveva il Bu- 
cik e jo Tavarone dai reati di falso, di 
peculato e tentata truffa, condannando 
lo Tavarone, solo per appropriazione in- 
debita, ad un anno e quattro mesi di 
reclusione. 


Îî terno di un borsaiuolo 


Lo scorso sabato, verso le 11, la soli 
ta folla dei giuocatori ritardatari si 
accalcava nel botteghino del R. Lotto 
n. 15, in via Benvenuto Cellini n. 13; 
vetchie assidue, la cui passione accani- 
ta per il giuoco dei 90 numeri si per- 
de nella nebbia degli anni, sfumati sen- 
za la soddisfazione di una vincita, pen- 
sionati metodici e fortunati che giocano 
@ vincono di quando in quando — in vir- 
tù di misteriose combinazioni numeriche 
— il loro ambo modesto, che pareggia i 
denari delle giuocate; giovani disoccupa» 
ti che cercano nella cieca fortuna una 
sussidiatrice delle Joro disgrazie econo- 
miche, e una lunga teoria di tipi ano- 
nimi e cocciuti, attaccati al gioco ca- 
priccioso come all'unico filo di speranza 
che l’esistenza loro concede. 

—‘Per un terno seco su tute le rode: 
17, 4, 22. Ghe racomando: ia me fazi 
vinzer — dice una vecchietta, — Me go 
ineognà del mio defonto. Che bala che'l 
gaveva, povareto... 

— A mi— il giocatore dà una guarda 
tina all'intorno e abbassa pudicamente 
la voce — un ambo per Bari: 9, 46. No 
la stia sbaliar, che xe lumari garantiti, 

— Quaderna. per Venezia: 13, 9,69, 


E le poste continuano, mentre il lot- 
tista scrive i numeri, distribuisce gli 
scontrini e incassa il denaro. 

Tra la piccola folla impaziente e 
nervosa, Giovanni Senisich, di 30 anni, 
da Contovello, aspettava di poter pre- 
sentare i suoi numeri. 

A un tratto, però 
leggera che cercava, 
soa. a 

Si volse di scatto. Ma già il borseggia. 
tore, impadronitosi del suo portamone: 
te contenente 210 lire, aveva raggiun- 
to con un balzo la porta, riuscendo ad 
eclissarsi, senza che nessuno avesse avu- 
to il tempo di raggiungerio. 

AI povero Senisich, che per quel gior- 
no aveva perduto la voglia di giocare, 
Non restò che denunciare l'audace bor- 
seggio ai carabinieri del rione. 

doi 

La bicicletta che parte per l'ignoto. 
Gioyanni Ferfoglia, abitante al N. 276 
Gretta di Sopra, volle ieri approfit- 
tare della giornata di libertà, per fare 
una du in bicicletta, a Prosecco. 
Come vi giunse, sentendosi im po’ stan- 
co, si recò subito alla trattoria «Alla 
Posta» sentendo urgente bisogno di 
mettere a posto lo stomaco, e lasciò la 
bicicletta incustodita nell’atrio dell’e- 
sercizio, l'inito di mangiare e recatosi 
& riprendere la sua bicicletta, il Ferfo- 
glia constatò che era sparita, Inutil 
nente chiese notizie della macchina e 
dovette poi rassegnarsi a denunciare il 
furto alla stazione dei carabinieri ove 


disse al brigadiere Pisos che risent-pn 


sefitì una mano 
le vie della sua ta- 


Insolvente ma insolente 


Il muratore «Giovanni. Cuzzi, di 46 
anni, da Udine, senza fissa dimora, 
ieri, verso le 16, mentre si trovava a 
Villa Opicina, sentì il desiderio vivo di 
qualche bicchier di vino. Ma come fare? 
1 pochi soldi che aveva in tasca al mat- 
tino li aveva spesi tutti, rimanendo 
completamente al verde. Ma tuttavia, 
quando passò dinanzi all’Osteria Socia- 
le di Villa Opicina n. 389, la tentazio- 
ne fu così irresistibile che si sentì come 
trascinato nel docale, ovo prese tranquil.. 
lamente posto. L'ostessa Maria Pi- 
schianz in Scherbavai si avvicinò al 
nuovo cliente, chiedendogli che cosa de- 
siderasse. È 

— Mezzo litro de nero, ma bon... — 
Tispose il Cuzzi. 

Paco dopo, come ebbe finito di bere 
il primo mezzo litro, ne ordinò un al- 
tro. Rimase là per circa un'ora, e quin- 
di ‘fece per alzarsi ed uscire. Ma sul 
la porta la padrona dell'osteria lo fer- 
mò, chiedendogli il pagamento del vino 
bevuto. Egli dapprima rimase un po’ 
male, e, tanto per far qualcosa, cercò 
nelle tasche i denari che naturalmente 
non c'erano. 

— Li gavero messi in questa scarse- 
ian. eno li trovo più, La sa cossa? 
Vado fin a casa. torno subito... 

— Me dispiasi, signor, ma la devi 
prima pagarme, Mi no la conosso. 

A queste parole il Cuzzi si itritò e co- 
minciò a protestare in mille modi, di- 
chiarando che non era quello il modo 
di trattare i clienti. Anzi dichiarò che 
in quel locale mai più. avrebbe messo 
piede... 

— La se figuri che dispiazer.., — ri- 
spose ironica l’ostessa. 

Ma il tizio, irritatissimo, trascese ad 
insolenzefe mosse poi per uscire, Però 
st trovò. faccia a faccia con il vigile 
urbano Giuseppe Lacchiglia, che lo fer- 
mò e saputo di che sì trattava, lo di- 
chiarò im arresto. Peggio che peggio. Il 
Cuzzi cominciò ad inveire anche contro 
il vigile, oltraggiandolo con una ser- 
qua d’epiteti. Ma dovette rassegnarsi 
alla sua sorte e finì alla caserma, dei 
carabinieri, ove il maresciallo Marga- 
ra calmò i suoi. bollenti spiriti e lo fece 
poi tradurre al Coroneo, 


Un piede in fallo al (buio, Il braccian- 
te Giovanni Svettina, di 66 anni, abi. 
tante in via del Molino a vento N. 75, 
nel rincasare ieri notte verso il ‘tocco, 
salendo le scale al buio, mise un piede 
in fallo, perdetie l’quilibrio e cadde 
lungo i gradini, Gran male in realtà 
non se ne deve aver fatto, perchè si 
alzò subito dopo e da solo riuscì rag- 
giungere la propria abitazione. Però i 
familiari s’accorsero della tombola, tan- 
to più che un filo di sangue gli scorre 


medicò, . lasciandolo poi Fincasares . 


va da una ferita alla testa. Allora .vol- 
llero farlo trasportare. all’ dale Re 
gina, 


DI 


Per pubblicità, indirizzi dî\avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


Il “camion, fila, il carico” resta. 


Il meccanico Luigi Sterzi, abitante 
a Caporetto, procedeva ieri sulla stra- 
da verso Monfalcone, al volarte di un 
pesante. autocarro, proveniente — da 
‘Trieste, sul quale erano stati caricati 
dei sacchi di caffè, di zucchero, nonchè 
delle casse di tè, per un valore rilevan- 
‘te. Giunto alla barriera doganale, lo 
Sterzi scese dal veicolo e presentò alle 
guardie di finanza le bollette per il 
passaggio della merce, 

Ma, avvicinatosi poi alla parte po- 
steriore  dell’autocartro, constatò con 
sorpresa che le legature di vari sacchi 
erano state tagliate e che buona parte 
del carico mancava, 

Accompagnato da alcuni militi, il 
meccanico rifece il camniino percorso, 
con la speranza di trovare qualche trae- 
cia degli audaci mariuoli: a trenta 
metri di distanza fu rinvenuto un tacco 
di caffè, vuotato a metà e abbandona- 
to sulla via. Ma dei ladri nessuna tree 
cia. 

Il furto fu denunciato ai carabinieri 
della stazione di Gretta e delle indagi- 
ni si occupò tosto il brigadiere Sorice. 


Piccole emozioni tramviarie 
Un mariuolo che capita male 


Tersera, verso le 19, in piazza della 
Borsa 6 precisamente sulla piattafor- 
ma posteriore di una vettura tramivia- 
ria della linea piazza Garibaldi-Campo 
Marzio, avvenne un incidente che ten- 
ne sospesi, in viva curiosità, noù po- 
chi passeggeri e passanti. 

Un tale, riconosciuto più tardi per il 
pregiudicato Giuseppe Sorsa tu Andrea, 
di 26 anni, abitante in via Donota n. 
16, approfittando della breve fermata 
della vettura e del febbrile movimento 
di ascesa e discesa dei passeggeri, colto 
il momento, allungata una mano la cae- 
ciò nella tasca esterna del cappotto del- 
la signora Giuseppina Stipel, di 26 an- 
ni, abitante in via Tommaso Luciani 3, 
per impossessarsi del portamonete con- 
tenente una quarantina di lire. 

Ma il gesto, per quanto rapido ei 
abile, venne notato dai tenenti Vittorio 
Martelli e Francesco D’Amianto, appar- 
tenenti alla compagnia interna della R. 
Guardia di Finanza, i quali non esita. 
rono ad acciuffare il mariuolo, che fu 
fatto scendere dalla vettura, tra i com- 
menti e le apostrofi ironiche che gli in- 
dirizzavano quanti erano presenti alla 
scena, Il Sorsa, confuso e tremante per 
essere stato scoperto in flagrante, si 
lasciò tranquillamente. tradurre alla 
stazione dei carabinieri di via S. Gior- 
gio, dove venne interrogato dal mare- 
sciallo Viro e quindi tradotto alle car- 
ceri del Coroneo, a disposizione dell’au* 
torità giudiziaria. 

La signora Stipel, riavuto il portamo- 
nete, proseguì sollecitamente verso ca- 
Sa, per raccontare ai familiari le emo- 
zioni provate durante il breve percorso 


tramviario, 
legs 


Il cappello salvatore 


Il braccianto Antonio Cociancich, 
abitante “invia Massimo d'Azeglio 24, 
ieri notte, verso l’una, transitava. per 
via S. Lucia, avviandosimeverson casa, 
quando si sentì dun tratto colpire al 
capo. Al primo istante egli credette di 
essere stato lassalito da qualche marino 
lo, e già si preparava a voltarsi pgr di- 
fendersi, quando si accorse che si trat- 
tava di una nient’affatto metaforica te- 
gola che gli era caduta sul capo, schiac- 
ciandogli il cappello. E tu proprio al 
cappello che egli dovette la sua solvez- 
za, poichè in caso diverso avrebbe avu- 
to il cranio fratturato. Tuttavia, sen- 
tendo qualche dolore, si recò alla Guar- 
dia Medica, ovo il sanitario di turno 
gli riscontrò una contusione al cuoio 
capelluto, guaribile in tre giorni. 

COTE 

Dal tram all'Ospedale. L’impiegato 
Antonio Scarel, di 46 anni, abitante in 
vicolo -del Castagneto 1, ieri mattina 
verso le S, usci di casa per recarsi al 
lavoro. Poichè è occupato a Servola, 
attese alla fermata di via Cesare Bat- 
tisti, all'angolo di via Rismondo, il 
tram della linea N. 2, che giunse poco 
dopo, zeppo di gente. C'era un po’ di 
posto solo sulla piattaforma posteriore, 
ove lo Scarel tentò di cacciarsi alla me- 
glio. Ma disgrazia volle, che come il 
tram si mosse, al primo sobbalzo della 
vettura, egli cadesse a terra, supino, 
Soccorso da alcuni passeggeri, fu poi 
trasportato con l'autolettiza della Guar- 
dia medica, chiamata telefonicamente, 
all'Ospedale Regina Elena, ove il sani- 
tario di turno gli riscontrò la frattura 
del malleolo sinistro e, dopo le cure del 
momento, lo fece accogliere nel reparto 


chirurgico, 

Una massaia scottata, Amodea Gua- 
lacci, di 39 anni, abitante in via dei 
Giuliani 28, ieri mattina verso le 11, 
mentre stava sbrigando le solite fac- 
cende domestiche si ricordò ad un trat- 
to che sul focolare aveva messo a bol- 
lire dell’acqua in una pentola, Corse in 
cucina per levare la pentola dal fuoco, 
ma disgraziatamente la rovesciò in mo- 
do da riportare scottature alle braccia 
ed alle mani. Si recò alla Guardia me. 
dica, ove il sanitario di turno le prodi- 
gòle cure del caso, 


Malattie 
della pelle 


Le sofferenze derivanti da malattie 
della pelle possono essere evitate fa- 
cendo uso per tempo della Pomata Ca- 
dum. Molte sofferenze sono. evitate im- 
piegando per tempo la Pomata Gadum 
contro l'eczema, i foruncoli, dartre, 
scabbia, eruzioni, scorticature, emor- 
toidi, orticaria, croste, tigna, tagli. L. 6, 


CEE III 


a 


La Marca Prodel 


deve avere la Magnesia S. Pellegrino 
originale, universalmente riconosciu» 
ta come il miglior purgante, disinfet-|.. 
tante e rinfrescante dello stomaco e 


dell'intestino. Diffidate ‘delle cattive 
imitazioni! i 


Elena, ove il sanitario di turno lo 
ZII: 


senza recare’ 
(fastidio alcuno 
‘nella vosira casaè | | 


infallibilmente. 
\ tutti gli 


flacone di 1/4 di litro +. L 9 
CI e 3/4 « © ario ® 21; 
Poe «2 Aitina È 
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Primavera! 


Lo stato di affaticamento che pro- 
viene dal'cambiamento di stagione 
viene eliminato mediante la 
cura del Proton, 


cco la primavera coi suoi fiori: voi 
dovreste trovarvi all'unisono con questa 
allegria, ed invece vi sentite letteral- 
mente accasciati per causa del cambiamento 
di stagione. Da questo proviene la vostra 
pallidezza, la vostra fiacchezza e la vostra 
melanconia. Questo è un periodo difficile a 
superarsi. Aiutate il vostro organismo, 


fortificatelo. 


ISPROTON 


ricostituente efficace, di gusto gradevole, 

rappresenta oggidì la cura depurativa e 

! ricostituente più efficace, grazie al Fosforo, 
al Ferro e al Jodio che esso contiene. 


È pure il rimedio più salutare in tutti è 

casi di anemia, soverchio affaticamento del 

corpo e dello spirito, esaurimento nervoso, 
postumi d'influenza, convalescenza. : 


x 


Il “Proton”, rimedio serio, è stato oggetto 
di comunicazione all'Accademia di Medicina 
di Parigi. 

Esso è in vendita in tutte le farmacie. 


T+254 


stero, rivolgere] esolusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 


“Rlazza Goldoni {, telefono 8>01 sug 


FE 


% 
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Una truffa per telefono 


Tuo arrestati per un'idea... luminosa 


Gicrni fa il sig. Livio Corsi, pro- 
prietario dello stabilimento tipografi- 
co in via Riccardo Pitteri,\si vide reca- 
pitare dalle ditte Levi, Edermetz è Bo- 
nifacio delle fatture e l'invito di paga- 
re, per il rifornimento di un centinaio 
di Jampadine elettriche, circa f00 lire. 
Ti sig. Corsi, al ricevere le fatture, 
aprì tanto d’occhi per lo stupore, per 
chè mai s'era sognato di commettere 
alle tre ditte_un numero così considere- 
vole di lampadine, 

— Evidentemente deve trattarsi di 
iui: errore di trascrizione — si disse, e 
s‘affrettò a rimandare alle ditte mit- 
tenti, con la debita rettifica, le fatture 
îa questione, È 

Ma dopo qualche tempo un prolun- 
gato-trillar della! soneria telefonica ‘o 
avvertiva che non c'erano errori di sor- 
ta; perchè le ditte erano state debita= 
mente incaricate, per telefono, di for- 
°mîre Jo lampadine di tipo speciale. La 

ditta Corsi, smentendo il fatto, opinò 
allora trattarsi del tiro di qualche sco- 
nosciuto mariuolo il quale, .speculando 
stella fiducia che essa gode in città, se 
ne era approfittato per ordin ce le lam- 
padine © ritirarle quindi fornite di bol 
Vette, apparentemente regolari, intesta- 
te allo stabilimento tipografico. 

Rilevata così la truffa, la cosa. venne 
© siforita alla Questura Centrale, che sì 
\aftrettò ad iniziare opportune indagini 

per scoprire il mariuolo e ricuperare le 

lampadine. 

“Ja pratica fu aff 

della squadra mobile, 


idata agli agenti 
i quali, al coman- 

id del commissario cav. Pillirone, si mi- 
sero subito al lavoro e ottennero in bre- 
il ri oluto. Sulla scorta di 


ve il risultato v < 
indizi lieviss poterono scoprire, at- 


mi 
traverso un'accurata e laboriosa opera- 
zione, i mariuoli — perchè eran due e 
mer uno, come in un primo tempo st 
era creduto — i quali, dichiarati in ar- 
resto, vennero condotti iu Questura. 
sono Carlo P., di 20 anni, e Ma 
ano 1, di 18 anni; abitante in via 
Tvarnella 4. 

Risultò che 1'F. era stato ocupato per 
iHiverso tempo presso Jo stabilimento 
Corsi, per cui gli era stato facile Ra 
priarsi delle bollette e, conoscendo, gli 
iti della ditta, ideata ed attuata, con 
Ja complicità dell'altro, la truffa. 

Parte delle lampadine furono seque- 
strate dagli agenti, perchè ancora di 
possesso dei due, i quali ammisero 
‘averne però già vendute molte a RE, 
sa persone. Entrambi vennero, tradotti 
al Coroneo, a disposizione dell'autorità 


giudiziaria: 


0 


Tn rapido dramma calligratico 


Di una gustosa scena furono presenti 
ieri a mezzodì numerosi passanti. 
quell’ora, in cui gli impiegati escono 
dagli uffici, per recarsi alle Joro ei 
le vetture tramviario sono sempre di 5 
late, e molte persone sono costretto ad 

| attendere alle stazioni il passagio di 
1 | altre vetture, meno zeppe. da 
"E È ita è successa in piazza Gol 
pg: se molta, gente che stava 
il tram c’era anche tale 
di 45 anni, abitante in 
Fanti è un uonijo alto, 
di una forza erculea, 
chè non farebbe 
una mosca, ha 
fire di callosità 
nei giorni pio- 
è vicina, sof- 
égno che tab 


| dani ove fra 
| aspettando il. 
Giovanni Fanti, 
via Rismondo, Il 
|’ tarchiato, dotato, 
| ma incapace di usarla, 
del nale neanche, ad 
mna mezza disgrazia: so: 
mi piedi e specialmente 
vosi 6 quando la. pioggia 
fro totti 1 tormenti a Segn 
volta preferitce non usci di casa, per 
mon essere costretto va campunare. IL 
| Fanti si trovava dunque, a mnezzogiore 
‘ho, in-piazza Goldoni, fra la gente, mn 
“ittesa del iram della linea 8 che lo 
| poriasse nei pressi della sua casa. Ko- 
{ co che finalmente il convoglio giunge. 
| La folla si spinge, si urta, per prem= 
! dere posto nella vettura ma il Fanti, 
che emerge fra tutti per la altezza © 
la sua grossezza, si.ia largo ed è quasi 
giunto a mettere il piede sul predel ino, 
quando un signore che gli è alle cal 
cagna, gli schiaccia inavvertitamente 
tutto il trattato di calligrafia! E un 
nirlo disperato di dolore che impressio» 
na tutti gli astanti. 
— Aiuto — geme 
son un omo rovina! È a 
E nello spasimo atroce, Jancia un’oc- 
chiata dilaniatrice a colpevole; lo af- 
ferra per il petto, lo scliote furiosa» 
mente, lo solleva da terra come una 
peane e per un filo non lo scaraventa 
uorI. 


il povero Fanti — 


— Ta me domandi scusa — urla in- 
ferocito. — La sa che la me ga fato 
veder tute le stele del firmamento? La 
me domandi scusa ‘almeno... . 

Tl malcapitato, sentendosi sollevato 
da terra ed apostrofato da un uomo, la 
cui inccia mostra chiaramente che c'è 
poco da scherzare, mormora con um fil 
di voce, quasi senza fiato: 

— La me scusì signor, 
aposta. 

— Osiriga, no mancarìa altro! A sta 
ora la gavarìa za schizzado come un par 
gnaro]... È 

— La prego; la. me moli, se no me 
«sofigo... — implora la vittima. 

Alla scenetta, che fa ridere i passeg- 
geri, accorrono duo vigili urbani, O'ò 
ancora, da parte del calligrafo la mi- 
maccia di una ripresa, poichè il disgra- 
ziato, tuttora in.preda allo spasimo, at 
‘teggia la faccia ad una smorfia, come 
se avesse in bocca del sugo di limone. 
Ma poì torna, gradatamente il sereno. 

Il convoglio, nel frattempo sosta al 
casello del Giardino pubblico, Fanti 
< geende e scendo anche Wal 
mano, si guardano e scambiano qualche 
Spatola. 

— Son assai adolotà... 
compunto il callicida, È 

— BD mi! — scatta Fanti 
loro compagni Altro che ’1 suo! 

— Voria farghe veder, che... 

— La me ga za fato veder bastan- 

Perfin le stele che i astronomi.mno 
gnanca col canocial... 
— Digo volevo farghe veder che So 
compatir se anche la xe sta brutal con- 
tro dé mi... Posso ofrirghe un spuntin, 
per restar amici? 5 

— Ah! la me ga rovinà la colezion 
e per governaria Ja me ofvi una cola- 
zion... Ben meio questo che un altro 
zapon! 

Ed entrarono in una vicina trattoria. 


no go fato 


—. mormora, 


. — Un dos 


va 


Di qua si pranza, di là si ruba.., Un 
ignoto, ben | audace, ponetrò in una 
stanza dell'abitazione del signor Giusto 
‘Bressan, in via del Vignola 12, mentre 
il proprietario si trovava a tavola in 
una stanza attigua con i suoi familiari, 
per il pranzo. Rubò un orologio e una 
penna stilografica che si trovavano sù 
mn tavolo da notte, e scomparve, 

TI Bressan si accorse del tiro allorchè, 
finito. di pranzare, passò nella stanza 
da letto per fare una dormitina, 

Jl ladro doveva esser entrato nella 
stanza scavalcando. la Bassa, finestra. 
Nessuno si era accorto di nulla nè ave- 
va notato alcun rumore, aa 

Del furto furono informati 1 carabi= 
mieri di via Rossetti e il Commissariato 
di p. s. del quinto distretto. 

Nodi al pettine, Carlo Vidich ed En 
ihesto Sansoni, furono ieri; fermati ed 
arrestati dagli agenti del Commissania» 
tu del VI distretto, dovendo essi. rispon- 


rogatorio, vennero tradoiti alle carceri 
di via del Coroneo, a disposizione del 
Vi 


[Hautorità- giudiziaria, ; "cc 


Alunanimità di consensi, spontaneità di 


tro. Si fer-/ 


dere di furto qualificato, Dopo l’inter-| 


] Congressi, feste e convegni | 


Univorsità Popolare, Oggi alle 20.15 invia 
Gatteri, lezione di «Storia delle filosofia» 
col prof. F. Brol. Oggi alle 20.50, in via Fo 
«colo 13, lerione del dott, G. Vlach sn «La 
febbre» Domani ultima Jezione di «Storia 
dell'arte» col prof. B. Ziliotto. 

Società dei Filarmonici. Oggi alle 20.30, 
nella sala di via Mazzini 25, prova d'or. 
chestra. 


Società Toosofica. I soci sono avvertiti 
che questa sera ha luogo il congresso an- 
DERE del gruppo. Lariunione ha luogo alle 


8. 0, «G. Voi Sono aperte le iscrizioni 
per i nuovi soci, ogni martedì e venerdì 
dalle 20-21 nella sede di via C. Battisti 10, IL 
T socì sono invitati alla lezione di oggi, 
alle 20.30. 7 

Associazione «XXX Ottobre», Oggi alle ore 
20.30, è componenti la sezione grotte si tro 
vino in sede. Sono sospese le prove della 
sezione corale e liutistica, Oggi prove della 
wezione filodrammatica, 
1 G. S. Grafico. Oggi alle 2.30, seduta di 
direzione. Alla stessa ora sono convocati i 
componenti la commissione tecnica dei fi- 
lodrammatici per comunicazioni. La. biblio- 
teca sociale è setalmente a disposizione dei 
s00Ì. 

©. 5. Ponziana. L'allenamento di oggi ri- 
mane sospeso, Domani i giuocatori ei tro- 
vino in campo sociale alle 16, per assistere 
alla prima lezione di palla al canestro. Le 
signorine della cessata sezione «hazena» 
ono convocate per le 17.30. Venerdì le squa- 
dre boys, sono comandate all'allenamento 
che verrà tenuto dalle 16 alle 18. 

8. S. Protriestini. Per le ferie pasquali, 
accantonamento sciatotio: a Sella Nevea. 
L'ultima partenza seguirà domenica ed i 
gruppi viaggeramno con il 70, 50 e 30 per- 
cento di riduzione. Programma dettagliato, 
iscrizioni @ informazioni in sede, 

Ss. L, «Euterpe». Oggi alle 21, provo del 
complesso. Si prega di non mancare, do- 
vendosi decidere sulla gita di Pasqua. 

8. 0, Aquila. Oggi citrovo alle 20.50 alla 
Rotonda del Roschetto (tempo permettendo) 
mer i soliti alleriamenti. 


G. E. «Indomito», Ozgi alle 19.3, adunata 
in sede dell'O, N. D. per importanti comu: 
micazioni. - 

Unione Ciolisti Triestini, Oggi alle 20.30, 
terza assemblea dei eocì per trattare ur- 
genti problemi sociali, La direzione si tro- 
verà in sède alle 20, 

8. S. Pasubio, Oggi alle 20.30 allenamento 
tiro alla fune e «oross», Domani, sezione 
palla al cesto. alle 18.45, in campo del D.R. 
E. Toti, per una partita amicherole con le 
tiserve, Giovedì, sezione femminile. 

U. $. «Redenta». Ozgi allo 20.30, seduta; 
della direzione. I componenti le squadre di 
tiro alla fune si trovino in sede alle 21. 


«Tocai». Oggi alle 20 seduta della direzio- 
me; alle 20.30 allenamento alia fune, prima 
e seconda squadra. Domani radunata dei 
goci, silla 20,30, 


Ballo studentesco, Ii Comitato studente 
sco. del martedì comunica che oggi dalle 
17 alle 20 rì danza nella sala Tersicore, Per 
intervenire è mecessario esibjira l'invito per- 
manente. Abito da passeggio. 


en 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI. DI NOME ROMANO: 
Benigno, martire in Scizia. — Volpiano, 
martire sotto Massimiliano Galerio. — Be. 
medetto, dell'ordine dei minoriti. 

NASOITE (i aprile 1928): Denunciati vivi; 
maschi 4, femmine 7; totale U. 

DECESSI; Stibili Maria m. 2; Paolina 0 
Giuseppe a. 9%; Colombani Luigi a, 70; Sli- 
var Francesco a. 65. 

MATRIMONI: Cagli Gad Guido impiega- 
to privato, con Cagli Giuditta; Meggiola. 


to Umberto meccanico, e T'uehtan Virgi.! 


nia sarta; Paolini Federico fattorino, e 
Miniussi Caterina: Merolillo Giovanni tran: 
Yiere, e Barich Gisella; Corlevich Giusep 
pe guardia daziaria, e Voivoda Clementi. 
na; Epilateri Salvatore impiegato proyin- 
giale, e Sidarich Carmen impiegata priva- 
ta; Gobat Gelindo bracciante, o Goiach Gio. 
vanna. 

Riassunto, Nati 11; morti 14; matrimoni 7. 

NASCITE (2 aprile 1928): Denupciati vivi: 
maschi 4, femmine 11; denunciati morti: ma- 
echi 2, femmine 1; totale 16. 

Riassunto, Nati 18; morti 7; matrimoni 4. 


La serata in onore di Ines Lidelba 


al Politeama Rossetti 

Tnes Lideliba: nome suggestivo e fa- 
scinatore, di fronte al quale tutti gli 
amatori del teatro operettistico più non 
discutono. Ines. Lidelba e «operetta» 
sono una cosa sola: e cioè movimento, 
attrazione, eleganza, sfarzo, simpatia, 
Lollezza è buonumore concentrati nel 
regno della musica e serviti freschi e 
spumeggianti fra le abbaglianti luci del 
palcoscenico. Un’operetta con Ines Li- 
delba, novantanove volte su cento è una 
creazione perfetta, 

Tnes Lidelba manda in visibilio le fol 
le dall’un capo all’altro d’Italia, Trie- 
ste, naturalmente, non sfugge a questa 
legge, anzi è in particolar modo nella 
nostra città che Ines Lidelba raccoglie 


plauso e ardore di simpatie. 

La brillantissima «soubrette»  roma- 
gnola dà questa sera al Politeama Ros- 
setti la sua serata d'onore con l'ultima 
replica di «Miss Italia», la fortunata 
operetta dì Lombardo e Cuscinà, un lar 
voro in cui ella appare in tutto il suo 
fascino personale di donna e di arti- 
sta. È 2 wr 
Spettacolo  attraentissimo, dunque, 
che richiama la folla dei «lidelbiani» 
tanto più che in «Miss Italia» Ines Li- 
delba fa sfoggio di toilettes sfarzosissi» 
me che sono il-«non plus ultra» della 
eleganza e del buon gusto. Al secondo 
nito prenderavno parte le «12 Hastings 
Girh del teatro «Palace» di Parigi. 
Una novità, questa, che. accrescerà Sa 
“attesa per la serata che si preannuncia 
‘Prillantissima. Domani "addio della com- 
pagnia. 


| 


Teatro della Commedia. Presentando 
«Don Pietro Caruso», Carmelo D’Auge- 
li-Calabrese sapeva di cimentarsi in un 
lavoro non facile e che richiede una spe- 
ciale interpretazione. Di questa sua co- 
scienza, il pubblico ha avuto uma prova 
palese, Li il D'Angoli seppe mante- 
nero sempre la figura caratteristica, di 
don Piétro in una. linea sobria, senza 
mai sconfinare o ricercare facili effetti 
La sua fatica fu rimeritata di lmghi ap- 
plausi alla fine dell'atto drammatico, 
Dirise con lui gli onori la signora Dal 
Fabbro che lo assecondò con intelli 
genza. 

Seguì n'avveniura di viaggio», com- 
media dello stesso Bracco, che fu recita- 
ta con notevole spigliatezza, specialmen- 
te ‘dalla signora Micheluzzi, Bene, se 
non sempre intonato, il Lazzari e discre- 
to il Dal Fabbro. Comunque il pubblico 
sì divertì al piacevole lavoro e applaudì 
più volte. È 

-* Oggi, alle 17.15 e alle 20.45, i due 
lavori si replicano. 

Domani Carmelo D'Angeli - Calabrese, 
che ha sostenuto l'iniziativa di un teatro 
stabile di prosa nella nostra città, dedi 
\candovisi con passione, avrà la sua se- 
rata d'onore per la quale ha scelto «Il 
marchese di Prjiola», la bella commedia 
di H. Lavedan. 


ni 


Tnizione di musica moderna francese 


Claude Debussy, Maurice Ravel, Flo- 
renp Schmitt: tre compositori tenuti in 
gran conto dal mondo musicale; tutti 
e tre, e massimamente il primo, dal quar 
le gli altri due procedono, pur discostan- 
dosene alqnanto, hanno dato delle opere 
che furono riprodotte nelle maggiori sale 
da concerto d'Europa. 

Le musiche eseguito deri sera, eccezio- 
ne fatta per la sonata di Gabriel Pierné, 
ci avvVicinarono ad autori, i quali, se qui 
non dicono nulla di nuovo, lasciano però 
intravvodere dei bagliori spirituaii non 
privi di suggestione, Nella prima sonata 
d’una serio rimasta incompiuta, Ulaude 
Debussy respira in un'atmosfera rare. 
fabta; le immagini passano lente è sva, 
porano, evitandosi (a vicenda, Soltanto 
nella parte di mezzo, una serenata, l’idea 
musicale prende corpo: è un pittoresco 
scorcio modulato nel tono fra il lugubre 
ed il grottesco. 

Le «Chansons Madécasses» di Maurice 
Ravel vogliono ridare in musica un qua- 
dro di vita del Madagascar. E ovvio che 
il paesaggio diventa qui uno stato d’ani- 
mo del musicista. Chè se così non fosse, 
quei megri sicuramente sì sentirebbero 
offesi e protesterebbero. Questa musica 
rispecchia l'irritata e raffinatissima, sene 
sibilità d’un artista moderno, Un flauto, 
un violoncello, una voce di donna ed un 
pianoforte sono amalgamati in uno stra- 
no organismo timbrico; la lenta tristez- 
za che il brano incuora negli ascoltatori 
è a volte sorpresa dallo sguisciare del 
canto, E si resta colpiti dalla crudezza 
dei trapassi, che pur riescono a dare un 
accento di perversa poesia, 

Il Chant élégiaque» di Florent 
Schinitt, è invece limpido e scorrevole, 
a sono bastevoli î primi lineamenti per 
metterci in chiaro sul valore del brano, 


Il Pierné era rappresentato con. unalig 


sonata da camera, civettuola di vezzi 
contrappuntistici, garbata, bellina e sun 
perficiale. » SASSO 

Il concerto si tenne, sotto gli auspici 
del console di Francia, residente nella 
nostra città, signor Reng Dollot. Al suo 
intelligente spirito . «d'iniziativa. si ag- 
giunse Ja, perizia ammirevole degli ese: 
cutori, Primo il prof, Ettore Sigon, che 
animò la, musica dei quattro autori 
cantando con. aristocratica espressione 
sul violoncello, Una volta di.piùyil Sigon] 


TEATRI E CONCERTI 


ha affermato la sua musicalità e la sua 
intelligenza eccezionali. Ridare la parte 
delle canzoni del Ravel fu cosa grata 
per la signora Valeria de Polt], che pren- 
de sempre vivo interessamento ‘alla mu- 
sica d’autori moderni, Ella eseguì la 
parte difficilissima, con sorprendente de- 
strezza. E così il nostro Constantinides, 
per il quale ogni novità significa nna 
nuova prova di intuizione e di prontezza 
musicali. E il prof. Attilio Poluzzi, an- 
che lui messo dinanzi ad una parte in- 
quietante, seppe ricavare dal flauto 
suoni rotondi e sapientemente modulati. 

Il pubblico elegante, intervenuto in 
sala del Conservatorio Tartini, rimeritò 
tutti gli esecutori con applausi e spesso 
dimostrò di apprezzare le composizioni, 

Vi la 


Varietà e Cinema 


Programma sportivo oggi all’ Excelsior, 
con la film L. U. 0, E: «L'incontro di cal 
cio Italia-Umgheria», la film di carattere 
ippico; «L'incantatrice misteriosa», nonchè 
la varietà con l'eccentrico equilibrieta e an: 
tipodista Tam senza Tum e è riamparire 
della simpatica artista, Hesperia I, chia- 
mata.a. sostituito il comico Riento, amma- 
Tatosi improvvisamente, II grande snecesto 
arrieo deri stutto il prognantna, fa pre: 
vedere anche ner oggi le solite folle. 

«Chiamatemi un taxî» con Marion Nixon 
al Nazionale è una cinecommedia div: 
tissima che dà il senso del bello in um tur- 
‘binîo fantastico di isodi ‘uno’ più at- 
traonte dell'altro. Nella varietà, continua» 
no i ew i del baritono Gino Gori e del- 
l'attrazione «rio Aurora») E° imminente 
la. «première» del poderoso capolavoro di 
arte italica «Madonnina dei marinai», un 
affascinante romanzo d'amore e. di vita 
Martenopea,: soritto da Pasquale Parisi per 
d'arte magnifica di Leda Gys e che la «Lom- 
bardo Film» ha realizzato ‘sotto la direzio. 
me di Eugenio Perago. Per questa film ec- 
cezionale è stato lameiato i grande cons 

premi. 


corso con tre ricchi 

Il successo de «La sua segretaria» con 
Norma Shearer al Cinema del Corso, Il 
pubblico accorse in folla alle proiezioni di 
ieri di questa, deliziosa film che porta sullo 
schermo un'interessante ed avvincente eto- 
ria d'amore, di cui sono protagonisti l'affa- 
scinante ed elegantissima Norma Shearer @ 
Lew Cody. Vivissimo successo ottenne an- 
che il programma di varietà. Oggi repliche 
dalle 16 in poi 

L'eccezionale apettacolo di varietà al Tea. 
tro Fenice I giocolierì Perezoff e l’affasci- 
nante ballerina Tirana, hanno ottenuto un. 
Yivissimo successo anche ieri, Sullo scher- 
mo fu proiettata la nuova e drammaticis.| 
sima film «I castello dei draghi», che dà 
allo apettatore brividi di intensa emozione. 
Oggi repliche dalle 15 in poi. 

«Setana in pellicoia» all'Eden, è 1a film 
che diverte, affascina, sbalordisce! Segne 
la compagnia di G. Giorgi (Sganapino) con 
la briosa commedia «La signorina del ci- 
mematografo». Y 

Folloni anche ieri alle proiezioni di «Fo- 
resta ardonte» con gli attori Rende Adorde 
ed Antonio Moreno, al Regina; il locale che 
ormai si affermò per i suoi grandissimi 
Spettacoli, tutti improntati alle esigenza 
del più esigente pubblico. Di «Foresta ar- 
dente» diremo solo che è una film. gustosa, 


passionale, romanzesca e tutti quelli chel: 


la videro, la paragonano addirittura alle 
più belle «Metro Goldwyn Mayer», perchè 
con i migliori attori della «Grande parata» 
gerearono, non una delle solite pellicole av- 
yenturose, a base di corse di cavalli, ma 
il vero romanzo salgariano. 

Anche oggi sì prevedono folloni, dalle 16 
paoeolsa, perchè così lo vuole tale capola» 
raro! 


AI Cinema Italia continuano con. indimi- 
muito euocesso, le proiezioni della comme. 
dia sentimentale «La storia di una piccola 
parigina» nella sublime interpretazione ii 
Carmen Boni. Rappresentazioni dalle 16in 
poi, Prossimamente; «La, etella del Royal 
Palace». 

Ginema Garibaldi. Dalle 16 in poî, rap. 
presentazioni continuate. della ' superfilm 
«L'ebreo errante» (primo episodio), dram- 
ma tratto dal celebre romanzo di Bugenio 
Sue, protagonista insuperabile Gabriel Ga- 
brio. Molto ammirata la film dell'Istituto 
Nazionale L, U. C.E, giornale 3 

Sino Galileo. «La donna che echerzava 
con Vamoren ‘ottenne ieri sera nn clamo; 
Toso snecesso nella 1 ifioa inter: 
pretazione di Sorva Gallone. Oggi repliche 
dalle 16 in poi. ù 

«Settimo cielo» al Gine Sayoia. ‘A! erando 
Trande sopciavoro della Ciagiono, Oggi e 
grande capolavoro la; ‘one, i re 
pliche dallo 15.90. 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia d' tte 
Thes. Lidelhg. Ore 20.90; «Miss iam te 
Toi în onore di Ines Lidelba), ’ 

(0) 


della Gommedia, Compagnia D'An- 
AA Ore 17.15 è DOdaE «Dom Pie 
tro Caruso» e «Avventura di viaggio» di 


R. Bracco, 

Nazionale, Dalle 16: «Chiamatemi un taxi» 
e varietà, 

Excelsior. Dalle 16: «L'incantatrice miste» 
Tiosa» a varietà, 

Ginoma del Corso, Dalle 16: «La ana sesre- 
taria» con Norma Shearer @ varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Il castello dei draghi» e 


varietà. è 
Eden, Dalle 16.30: «Satana in pelliccia» e 
la compaguia comica Giorgi (Sganapino). 
Cine' Teatro Regina, Dalle 16: «Foresta ar: 
dente» con Rende lorde © Antonio Mo- 
teno, 6 varie 


È arietà, 
Cine Italia. Dalle 16: «Storia di una pie 
gola vari CON en Boni, 
Cine Garibaldi. Dalle 16: «L'ebreo errante» 
con Gabriel A n 


Cine Galileo. Dalle 16: «La donna che echer 
la, 


gava con l'amore» con_S. Gallone. 
Gina Edison, Dalle 16: «Passerotti» con Max 
ty Pickford. FIS 


Gine savoia. Dalle 15.40: «Settimo cielo» con 
Janet Gaynoor, 

Noyo Cine, Dalle 16: «Mandrins con Ro- 

uelA Toiehè, 
Royal. Dalle 16: «Surcouf, il re dei 

sorsari» con Jean Angelo. 

Cine Volta, Dalle 15,5: «La donna nuda» 

TéSito del. Popolo. Dalle 16: «M di 

‘o del Popelo, le do: ‘marito di 

mia maglie» con G. Nissen e A. Menjon. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «La rosa degli 
Stuarb» con J, Novello e Cooper: 

Cine Centrale. (Carducci 32), Dalle 15.50: 
«La vergino dell'harem» con Greta Nissen, 

Cinema Alfieri, Viale XX Settembre 24, Oggti 
sT vinudanti d'oltremaze» con la Rtone 

Cinama Teatro Armonia. (via Madonnina 6), 
Dalle 15.30: «La DEOARIOE bianca» con 
Li De Putti e B. Lion 

Cine Venezia, Dalle 16: 

- di. Afma, regina d'I 


«L'intriga alla Corte 


veelrhuta 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 


3 aprile 
t Turno Generale. Marinai (15) 1; giovan! 
coperta in I (8) 50; Ss coperta in II 
(5) t; mozzi coperta (45) 35; fuochisti, (20) 1; 
carbonai (45) 1; giovani camora (3) 1; gio 
vani cucina (2) —; mozzi cucina (21) 1; 


Turno Lioyd Triestino. Marinai (14) 1; 
giovani coperta in I (2) 16; giovani coperta 
in TI (4) 9; mozzi coperta (15) 1; fuochisti 
(6) 2; carbonai (1) 2%; mozzi macch. (1) 1. 

Turno Cosulish; Nord, Marinai (3) 1; 
giovani coperta {1) 5; mozzi coperta (—) 3; 
grassatori (1) 8; fuochi 
sti nafta (5) 1; carbonai 
macchina (1) i; eamorieri classe 

ri interpreti (—); ealonieri I 
abinisti I classe (1) 8; baristi I 
ci salonieri Il classe (1) 1: cabini- 
sti II classe (—} 1; baristi II classo —; car 
merieri IIl classe (2) 5: camerieri mensa 
ufficiali (-) #; giovani camerà (5) 23; mozzi 
camera (22), 1; giorani cucina (1) 6; allievi 
cuochi (—-) 1; mozzi cucina (6) 17. 

Turno Cosulich: Sud. Marinai (4) 1; gio 
vani coperta (5) 1: mozzi coperta (14) 1; 
ingrassatori (1) 9; fuochisti (1) 10; fuochisti 
nafta (3) 2; carbo Ci) 4; giovani mac: 
china (15) 1: camerieri classe di Iueso -; 
camerieri interpreti —; ealonierìi I classe 
(2) 1; cabinisti I classe (—) 2; baristi I 
claeso —; salonieri Il classe (—) 1; cabini. 
sti Il classe (11) 2; baristi II classe —; ca- 


| mozzi camera (33) i. 


v.|merieri III classe (8) 1; camerieri mensa 


pificiali 2; giovani camera (8) 1; giovani 


cuoina, (—) 4. Ce 
Nav. Libera. Triestina: Nord, Marinaî 
(7) 1; giovani coperta (7) 1: mozzi coperta 
(3) 1; ingrassatori (1) 1; fuochisti (1) 8; 
arbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in JI 
(—) 3; mozzi cucina (0) 1: giorani cucina 
—i mozzi cueina (6) 1; mozzi-camera (10) 1. 
Nav, Libera Triestina: Bud, Marinai (—) 1; 
giovani coperta (—)ki mozzi coperta,(—) i; 
fuochisti (—) 6: carbonai phi 
Turno Tripcovioh. Marinai (-—) 5;giovani 
coperta, (7) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi- 
sti (1) 1; carbonai (1) 1. " { 
Turno Gorolimich, Marina (8) 1: giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi» 
gti (—) 3: carbonai (2) 1. È È 
M. U, Martinolich, Marinai 1: giovani co- 
perta 1: mozzi coperta 1; fuochisti 1; car- 
bonai i. 7 3 
Totale inscritti al 2 aprile: 123: imbar- 
cati e cancellati 9; totale insoritti al 3 
aprile: 1225. 
ve 


Elenco dallo Stazioni R. T. costiere del 
Giobo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelecrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio. nel 
giorno 3 aprile: «Atlanta», Casablanca; 
«Belvedere», S. Vicente de Cabo Verde; «Ca 
prera», Colombo Radio: «Colombo», Cha 
tham Massachussetts; «Conte Biancamanor, 
Fernando de Noronha; «Conte Verde» S. 
Vicente de Cabo Verde; «Duca d'Aosta», 0- 
finda Pernambuco; «Esquilino», Aden Ra- 
dio; «Orazio», Valparaiso: «Presidente Wil 
son», ‘frieste Radio, Fiume; «Principe di 
Udin»; Sydney Radio; «Principessa Giovan- 
na», S. Vicente de Cabo Vende; «Principes- 
sa Marian, 8. Vicente de Cabo Verde; «Ro 
ma», S. Miguel: «Saturnia», $, Miguel. 

Ta compilazione dei radiotelegrammi do- 
yrà essere fatta nella seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione cositera alla duale dovrà essere 
ampoggiato il radiotelegramma. s 

‘A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto com- 
pilato a cura del Ministero delle Comuni- 
cazioni e distribuito & tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 3 


BORSA DI TRIESTE 
DOACE: (2 aprile 1928) 
DENEZI 91/8 | 2/8. 
Rend. 34% | 75.50) 75.50] Lussino 296] 294 
a 86,—| 96.45) Martino]. 185) 185 
Gons. 5% 86.—| 86.40] Merid, 765): 71 
ObbI, Ven. | 77.20} 77:30} Oceania od 8 
B.l'es.nov: | .95,—| 96.90f Premuda 494/ — 492 
Pan-Sava | 2193! 219% Tram 176) 176 
domib 1942] 1242fDripoorich| 228) 225 
B.0.!P, 562) 561] Ampelea, 350) 350 
Oredito 817] 760) Cant. Nav.| 1468| 147% 
B.It.-Br. A} 502) 502| Fram gif 9 
DEOS 603) 608) Fin.-Cosul, | 1sl 176 
B.N, Cred,| 571} 571) Cem. Dal, 593] 598 
B; Roma | 119 115) Isonza #9 "86 
Cred. Pop. 288) 288! Spalato 243] 258 
Zivnost. 276) 276] Kerka 116) 116 
Generali 0j 6370) Siomat 47%} 177 
Ass, Ital. 1285) SELVAG 425) 460 
infortuni | 3390) 3315j S.T, EL ou ni 
Riun. A 2675) Gas-Boma | 7 741, 
Rina. B 2650] 2675) Ilva, 150) 430 
Sigorta 260) 261] Jutificio 402]. 402 
Adria 210) 219 Of. nav, 85% Di 
Qosulich 1924] 191) Pastificio 237] 2a 
Nav. Dal. 171} 171) Pilatura 306]. 306 
Gerol. 594) 582) St.Dalmine] 126) 126 
Libera T, 300) 300 St. Tecmico| 285/295 
Istria-Tr, | 2/1] 2/0] Terni 450] 4308 
Lloyd Tr. 6911 691) 
Mercato debole. Apertura, a 420 discesa 


a 370. Breve ripresa nel dopoborsa con sa- 
Tita a 390. lo E 

CAMBI: Amsterdam da 759.50 a 765.50; Bel- 
gio da 262 2 266; Francia da 74.35 a 74,63; 
Londra da 92.30 a 92.50; Norvegia da 50 
a 510; Nuova York da 18.973 a 18,938; Spar 
ada da 315.75 a 321,75; Svizzera da 365.50 
a 365.50; Albania da 365.50. a 365.50; Atene 
da 24.85 a 25.35; Berlino da 450 a 456: Bu- 
carest da 11.70 a 12.10; Praga da 55974 a 
56.274; Ungheria da 326.50 a 334.50; Vienna 
da 265.50 a 269.50; Zagabria da 33.19 a 33.48. 

VALUTE; Lire sterline b. n. da 91.90 a 
92,20; dollari da 18.65 a 18.30; scellini da 264 
a 272; dinari da 35.20 a 33.70; pezzi da 20 
franchi da 75.50 a 74,50. 

Cambio ufficiale dell'oro, 31-III: L, 365.20. 


ee 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
sì intendono in lire per 100 ke. lordo 


da 
1 9.30 [12,30] 9,30.112.30] 9.30 (12.30 


ua 


Listino umoiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine, I prez-|. 


zi si intendono in lite per 100 kg. lordo. 
‘Uochero orist. grana nina 
Consegne naro ttera { Corsi 
30|_12.30 9,30] 12.50] liamid 
aprile-agosto { ZI 136 
febbraio-marzo | — - 
Ù ee 


Media dei Cambi e Consolidati 


91; Oro 36514: Belgrado 33,36; Bu- 
dapest Jil; ‘Albania 365.75; Norvegia 505; 
Russia 97. 


Canadà 


295; Terni 4 È 
tinì 244,50; Gas 750; Marconi 29; Cementi 
Spelato 280. 

‘Borsa di Genova, ‘Rendita ‘76.10: Consoli. 
dato 86.25: Obbligazioni Venezie 77.75; Banca 
d'Italia 2576 ex; Commerciale It. 1 Cres 
dito It. 780 ex; Banco Roma dtd ex; Naz. di 
Credito 503 ex; Mediterraneo 400; Lib. Trie- 
stina 22; Cosulich 197; Montecatini 24.50; 
Terni 49; Cementi Spalato 296. 


Borsa di: Firenze. Rendita 75.75; Consoli 
dato 85.35: Obbligazioni Vepezie 77.55; Ban- 
ca d'Italia 2443; Commertiale It. 1241; Ore- 
dito It, 779 ex; Banco Roma 116 ex; Nas. di 
Oredita 646 ex; Meridionali 772, Ì 


Borsa di Torino. Rendita 76,70; Consolida- 
to 8620; Banca d'Italia 2438; imerciale 
Tt. 1942; Credito It. 760 ex; Banco Roma 
id ex: Naz. di Credito 645 ex; Meridionali 
775; Mediterraneo 461. 


Plan si Miglio crt DEE Conti 
lato 86.46; azioni Venezie 77,55; Ban 
ca d'Italia 2385 ex; Commervigle It. 104550; 
Banco, Roma 115 ex; Naz. di 

Assicurazioni Generali 6370: 

Cantiere Navale Triestino 146; 
Plettricità 24 ex; Montecatini AI; 
Venezie 288; Littorio c«, 86,48. 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.495; 
Francia 20.435; Inghilterra 25,3387; E York 
5191/15: Belgio 72.45; Spagna 87.40; Olanda 
209,50; Germania, 124.125; Austria 75.05; Sve- 
zia 199.315; Norvegia 13.55: Danimarca 
130,575; Bulgaria 5.76; Cecoslovacchia 15,516; 
Ungheria 90.65: Serbia 9.155. 
O O a aan 
Linea. Automobilistica  Trieste-Barcola:Mi- 
ramare. (Grignano), A partire dal 1. aprile 
198: partenze da "Trieste, dai portici di 
Ghiorza, ore: 14, 16, 16, 17, 18. Partenze da 
Miramare, ore: 14.30, 15.50, 16,30, 17,30, 19,50. 
Domeniche ‘è feste, partenze da lInieste 
alle ore 10 e dalle 14, ogni 10 minuti, tem 
po permettendo. 

EE A ea Sirena pae 


di Chiozza - Cacciatore. 
Ant RAGA IA mn #0 Li 


oo. Tel. 


Autocorriere Valti 
tti i fanmi frodi 


(CORRISPONDENZA APERTA 


Disinfezione: Se l'operazione è fatta ‘be 
né, coi vapori di zolfo si distruegono le 
cimici completamente. Ignorante: Di 
solito no. — Valeria curiosi: Ines Lidelba 
guadagna in una sera quanto tre impie- 
gati in un mese intero. — Mein: Non pos- 
siamo dare indirizzi commerciali; si ri 
volga al museo commerciale, — Postelegra- 
fonico: Le lettore. «fermo posta» non riti 
rate, dopo un dato tempo, vengono distrut- 
te. — 100 anni: Si rivolga al museo di sto- 
ria ed arte. via della Qattedralo n. 15. — 
Lina: Si rivolga al Consolato americano. 
Pilantreno: Sconsigliamo recisamente la 


1 ]creazione di nuovi microorganismi di bene- 


ficenza, Piuttosto ridurne qualcuno. Noti 
poi che ci vorrebbe il consenso dell’autori 
Fasc 1. Eccole una ricetta tra Jo più 
semplici per fare da sè il sapone: $i sciol- 
gano al fuoco 900 gr. di sego e 100 di olio 
di eocco, quindi si lascì raffreddare a 
30.0. Vi si aggiunga 500 gr. di soda cau- 
stica del commercio, idel peso spec. 1.41, 
nelia quale si avrà sciolto in precedenza 
100 gr. di soda, cristallizzata e 100-er. di 
acqua, Ottenuta, mescolando, una massa 
So la si versi in una cassetta di 
legno che si avrà cura di preparare pre 
cedentemente foderandola con delia carta 
pergamena inumidita, Si copra e ei lasci 
così per tre giorni a temperatura da stan- 
za, Compinta, la. samonificazione si taglia 
il sapone in pezzi mediante un sottile filo 
di ottone. Volendo colorire il sapone, ciò 
che non è affatto necessario, sì aggiungo. 
no le materie coloranti sui grassi fusi 
bene stemperando prima di trattarli colla 
lisciva. Per il color rosa da 5-7 gr. di mi 
nio per ogni chilogrammo, di sapone, per 
il:giallo da, 5-15 er. di terra di Siena, 
Uno scolaro: Il tuo onomastico è il 19 
maggio. Secondo il tuo desiderio, ti dicia- 
mo che il nome Cristiano fu portato da 
molti personaggi importanti, fra cui re di 
Bre orse Danimarca, duchi di Sas 
sonia. Anche il noto ta Si si 
(I711-1769) sì chiamava Gristamono et 


CA A a] 
RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice Italiana Roma - Trieste» 
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Avverfimenti di debolezza renale 


Attenti! am. dolore enpo, continuo 
schiena, dopo qualche sforzo, o uno icona 
subitaneo hel raddrizzarvi, è epesso la primù 
indicazione di serìa debolezza renalle, verti- 
gini, nervosità, attacchi cardiaci, difficoltà 
di respiro, perdita di peso e mancanza di 
yigore. E 

Tutti questi sintomi vi avyertono che i 
yostri reni possono essere deboli o deficienti. 
Non trascurate tali avvisi! Date ai reni il 
tonico che occorre, senza. ritardo, Comin- 
ciate subito a prendere le Pillole Forster 
per i reni, il tonico speciale per i reni de- 
holi.e la vescica. Questa medicina rinvigo- 
vrirà i reni e vi protezgerà contro renma- 
tismo, lombaggine, sciatica e. irregolarità 
urinarie. 

Uomini e donne di tutte le parti d'Italia 
hanno pravato come le Pillole Forster fanno 
‘perfettamente il ioro lavoro. Orungue L. Te 
Dep, Gen, 0. Giongo, Milano (108). 


Vogliono il consiglio del medico, 107 Signori? 
Ebbene il medico dice: niente caîlét Nossignori, 
niente calfè che eccita deleteriamente il sistema 
nervoso a causa della calfeina ‘che in abbon- 
danza contiene. E allora? mi chiedono. Ma & 
semplice! Mescotino al cafiè coloniale il Caffè 
Malto Kneipp di gusio e aroma quasi uguale, 
rieco di sostanze nutrienti e benefiche, proficuo 
specialmente ai bambini, ottenendo in tal modo 
il vantaggio di non privarsì della bevanda pre- 
diletta, di pagarla molto meno e di ottenerne, 
non danno, ma vantaggio: Parola di Esculapio? 


In vendita: presso î commestibilisti. Riyendi- 
torì rivolganei a MAX FRANK - Milano (120). 


Il più grande assortimento 


VOLPBI 


in tutte le qualità e tinte mo- 
derne e a prezzi convenienti, 
nonchè 
MARTORE — FAINE 
PUZZOLE 
e imitazioni, da tutti i prezzi 
SALONE PELLICCERIE 


Vittorio Alherti 


VIA S LAZZARO N, { 
Telefono N. 43-23 


Casa di cura 


dott. CHIEREGO 


VERONA 
Borgo Trento - Tel, 2273 


STOMACO - INTESTINO - MALATTIE 


NERVOSE - VENE E PIAGHE VAnnose 


; Infusione deliziosa di sole erbe. 
Ottimo contro: Stitichezza, Malì di 
Reni, Digestioni diffiolli, Eruzioni, ecc. 


Dep, Trieste: Farmacia Mizzan. 


ENTERASEPTIKON 


AR i 
wo. dos men seriv. 
VALTA:. Corso Magenta, eh 


I, Dott, 9, 
iano 9) E 


I 


Bi wesH continuata è fa base di una florida azienda. 


4 


All’avanguardia 
del ribasso. 


Bel-Ca 


buffe ooni concorrenza! 


Scarpette donna; colori vari, L. 59065 
Scarpe uomo, nere o colorate LL 69 75 


TUTTA MERCE MODERNA 
DI RECENTE ARRIVO!! 


Corso V. E. III 
N. 23 
FILIALB: 
E. Fano 
Via Cavana 
N. 11 


Grande occasione per le feste di Pasqua 


Prosciutti veri S. Daniele, Prosciutti di Praga, Spallette grandi e piccole da che. 
2,50-3 (economiche per uso di famiglia). 

Specialità Carni affumicate di Praga: Canrè, Colli, Pancette, Lingue di maiale, 
Lingue di manzo affumicate e balmistrate. -— Specialità Salami: Friuiani, Oresponi, 
Gigante ed i rinomati «Gavrilovie», nonchè tutte le altre specie di salmmerie. — Grande 
assortimento Formaggi delle primarie case nazionali ed estere, — Burro da tè. — Vini 


| di a e tina — Terrano del Carso. — Liquori, ecc. 
prezzi di massima convenienza, franco a domicilio presso la Ditta FRANCE. 
SCO ANTONIO. TRIsSto = Viale Nogina Eliana N, ey Felsina Ie UM —. TRICRMNRE) 


Antonic + Trieste. 


QUI RMATETETIAZ/Z/97 


= TONICO DICES 
DITTA G.ALB 


NO” 
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ialiatora, raschiatura, lucidatura | 
conjGERINE soltanto A 


BENEVE 


SAI 


;Ue 


e 


ETA IMPRESA” PULITURA! | 


È Toresella 


topi ose 
*ViatMachiavelli' 3 « tel, 8 


tà DA 


BANCA COMMERCIALE 
7 IARIESTINA 


TONDATA NELL'ANNO 1859 
GAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121.000.000 
SEDE CENTRALE: TRIESTE, Viamazzinis4 
{Proprio centralino telefonico) 
UPFICI  f Via Dante Alighieri 6. Servizio Cassetto di Sicurezza (Safes) 
CAMBIO: A Tergesteo (Piazza della Borsa 18), Tel, 21-$î, 
- f MILANO, Via Dante, 10 
SEDI | ROMA.,Corso Umberto 1,287. 


tà 
5 
6 
9 


TORINO, Via Cernaia, ll 
FILIALI: Fiunte, Gorizia, Trento. 

AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiocoio, Mezolombardo, 
Monfalcone, Parenzo, Pirano. 


sriezi ;, Per la Centrale «Commerciale», 
Indirizzi telegraficit. por Je Sedi, le Filiali e le Agenzie: «Triestina». 


VINO DI CHINA 
FERRWIGINOSO 


TL. 


viene prescritto di preferenza dai medici per £ deboli ed 1 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
rigostituente, Viene volentieri anche da signore e bam. 


bini per il suo SAPORE SQUISITA 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE. 


“pastiglie disinfettanti della bocca 
e della gola, in tutte le forme di 
angina, laringite, ecc, ecc. 


Tubotti L 250 Flac grande L 550 
TROVASI IN TUTTE LE FARMAGIE: 


7 


BANCA DI CREDITO DI LUBIANA. 


SUCCURSALE in TRIESTE 


Telefoni: 5-18, 22-98 — VIA XXX OTTOBRE, 11 — Tolegrammi:. BANCALUBIANA 
Sede Centrale: LJIUBIJANA. (Jugoslavia) 
Filialo in. Italia: GORIZIA 
Filiali in Jugoslavia: Brezice - Celje + Crnomelj » Kranj » Logateo » Maribor 
= Metkovic « Novi Sad (Neusatz) « Ptuj - Saraievo - Split (Spalato). 
Accetta versamenti in conto corrente in LIRE e DINARI alle migliori condizioni. 
ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E DI BORSA 
Corrispondenti in tutte le piazze della dugosiavia — Servizio il. più rapido e 
convenîente, — informazioni gratuite di tutti i mercati della Jugoslavia. 
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i A ROVERNANTI, cuoche, cameriete | Sensi. Calzoleria ‘'ommaso Pacini toa pi nel 0 due amici. Ufficio afitra MAGAZZINO svastso ni. : \l-presente serve da partecipazione diretta 
hinaie, domestiche, altro personale ot eri ESSERE al È + — ESSLE sitare 14 È Ò 
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ro di -|) 
n fagiani de eg Ho UE) ovaemiene <-- tro za no. FERRUCCIO CAVALCANTE 
cerca Guardiella $S. Giovanni, n, "0. Fr +4 tualmente 400 io con camera cucina: Cas: 
si 12. Fiume i SISTI [E | setta 12505 1, Unione Pubblicità. 13503 lo. i 
fetta LI 
scenza itali sdesci (i È) 7 n È È ai 
CIA foci ditaliane, iirienco, ‘ iaia i aruiali sieronile Corto Vittorio Tim. du TORTO dOgUasion che fu da trenta anni suo intelligente ed apprezzato 
st ipiti lav È P, Di II persona sola, eventualmente coniugi. Kseln- 32 E di g 
: suinta. famigli - ltniione: Ollerte. Unfoub Pubblicità cAe | Si modiatori 576 Cenci Sia “con o senza se i collaboratore. 
a 13493 D gno, ‘comodo Cucina, présso Persona, sola, Indirizzo al Piecolo. goa M . Ne . € 
Via Roma he vuote, uficio ,abitazione, ingresso | BAGNO completo, scaldabagiio sas, doccia; Trieste, addì 2 aprile 1928. 


Ventisettembre 2, IV, %iliotto lezibuti violino. Piaaza © | re. vendo, Solitario 19, T sin 37377 M_| OTTOMANE, susto; ea. cepi CREO ci. Ottime condizioni. Sollecita. ” ligu 
re ‘ansi vendonsi, occasione. Ginnastica Gan6s ‘Dp' sine Istituto Credito Cessioni, vi È 
$ Ù PARRUCCHIERA stabile, lavorante pae: rivate, riunite, ioni sera RI eta "iusso, des CER —;rt 
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Ra fooa É1I, porta È. Bi. | reforenze, irova pronto collocamento pres EEA Î coMettivo col | MACCHINA ala doi camini Dain: | colareggiate cassetta 1309 R Unione Puiy 
CE cucinare; di so importante compagnia assicurazione. F [15 corr: HA a inglese, tedesco, | 10154 fabhr È Si una i; ES CPatpe vagamento TG 30 Mensili Pim |a i 
‘pia FPARSE (ifferte non anonime indirizzare. Cassetta Fonderia [A ferro. | russo, spagnuolo, turco, sce. Lezioni, s a: king, miarsina, vendonsi. Via Gelsi. Ha zo. NN | NEGOZIETTO alimenti 
rhre 16, des paro1829, BDO 347 Unione Pubblicità 134078 D Sor osi gazzino. >, Carduoci “aci ‘modelli sin |DIeSO quartiere. Agenzia Dreos. 
(DDUMESTICA con attestati buoni E NA introdotta, rappresentanza, este: S MACCHINA” gueire: PIARINI, sipaione ini Ln 
È re cercasi. Offerte Cassetta 13474 D Unione SIE Fa SIR si, Parini DL Fabbrica, via | NEGOZIO stoll 
Sr Lp Ogrezdi ui phe ARIAL le corsi. teoria, pratica. cor qo. Go, 1607; IE Rtaro 36 461 SI: negozio sia Bat | Unità. vende 
pAgressncamapi 9 in DOL = fusa e PRATICANTE senza paga iniziale. cerca | MATRIMONIALI sc Diplo: dorso. Prof. Trobia, piazza 0 400; vende. Muller. Ire- o 12. Uffici viù fimo Tarabochia n.3, | Scordo. 
I I eccolo. __— 37608 modo cucina 0 vitto affittasi, Ponterasso. 5 13302 G | meo tele Lei Motel 1539. 17227 NN SARTORIA centr nosto a 
(DOMESTICA sappia bene gr RAGAZZE per lavoro. unciuetto cercansi. | II, sinistra. CORSI per: # cinematografo MACCHINA, Singer per sarto. alira' ner} STANINI pianoforti an Sto; ; > Gentilini. fermo. pesta. 375% R 
DAR EST — de ita. 13494 D, Unione. Pubblicità. 1MMD TALE; salotto. ci gettisti; (er prosa: artisti ‘varieta, | Calzolaio, vendo occasione. Liaci. S. az] Elo ‘gong, cElifhyero «Schiedmayere, isponente! 10.000 per aziende 
È sa «079 B ino, paga irenta settimali | indipendenti, comfort, volendo ma rimonia: Chiedere opuscolo alla. Parthonopes:Film, zato 10. v 37548 M eroi “Davberger:, «Hofmann», vendi: ima, massima garaazia, corcasi 
| GONNA liano: Indirizzo Pieeolo. 415 D le, sola o mobiliata, atfitansi. Kandler_1,.| an itorizeata: EmOlA Con propria produzione SCRINA èvcire svola rotonda: altra Ta-|{n° crambi, facilitazioni, pianino, inerocia- lo. 31660 
Sin casa cercasi. Ristorante RAGAZZO per garage cercasi. Age da Dora LE icolò 4. Trieste, TG lia, vendo lire 250. Liaci, S. da IO tere 2300. Via Snia 16, SOCIO, discreto capitale, « 
|R- Presentarsi dalle 10-12. a n MATRIM LE a; LO An PIANINI, avino «Stein | tamento Appaiono 
IHONNA servizio per sola, mattina cercasi. fico” panetteria è Sa RENI VELO i Gi i £ Al Singer spola voton “| way. Sona, "Bttnneri, «Sohiedmayer», | 13406 RU, I 
A 'Orceentare attestati. Indirizzo Piccolo. PESI gd” e] INGLESE, tedesco, france friolo; mej 40. altra 200. vendonsi. Arcata 10. 68350 ML «Forster», «Laubergers, «Hotmanne, vendi. 
È CA mo B etteria gercusi, {odo epesiale acesleràto. S'iniziano giornal- oRoLosro rato eseniplare. antico (anno fi facilitazioni, pianino incrocia» lezorol assirirato vendesia caisa caltriotme 
IDGRNA pratica stanze cercasi dalle 9 Vie. de S o RNA, rid mente, consitepeciali Mglire monili. Piazza 1600) vendesi occasione. Oreficeria. BI vi NN ricchissimo inventario, prezzo. Ho 
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Te PILDOLO .d1, Trisste. Pag: VII; Marton 3 aprile 1935» fruito vi 
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AVVISI COLLETTIVI er bravissima confeziona subito dla MATRIMONIALE, alt*a 1 persona STANZA. \mota. bella, lies; «enza somoto [QUARTIERI piocoli, Îlini, stan 
TI ntissimi vestiti io lira W, ma na indinendente, bene mobiliata, pulit: cucina, aMttasi. Ginnastica 3, IL pl zo mobiliate. vuote, afiltor .ribaldi 17, o 
| ecemmemncereseceestorsencmezezamazzonea | (olli Ultima moda, tailienre. perieitissimi affittansi. Boccaccio Ji, «IV, porta 
‘AVVERTENZE PER IL PUBBLICO |Uls SO. rimoderna vestiti, mantelli vecchi, 371023 Gi d. L 
sc «+ Zovenzoni 5. primo,! 
LU iuseppina ve anzi 


alta 29 presso atiti offresi gio ol ca Li 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA n affittasi prontamente. Via Milano 29, ai spovee serenamente confortata dall’affetto dei suoi cari. 3 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra A. MOBILIATA_ Ti prenfg DA URclent sie e fr nor itto, profondamente addolorate, danno parte di tanta irre- 
38 Ò gie, ‘bri, riparans att x isti 7. 5 È fesni e; Î parabile perdita è quanti lar conobbero e l'amarono. È 
j0 tubiati a messo sons col relltivo importo ci î esatto. Arti o: : to, affittasi. Trenta intente 8I | Fiicnieste di appariamenti, botteghe I intervalli della Cona Fefinta seguiranno martedi 3iapoilo, gile ose iS, 


Offerte di personale di servizio 


Gacibaldi dT 
È 


CAMERIERA s 
s esa fam: 


i 

oa ESRI or n Ù = ; co ; 

RASAZIA cavavo Cotto: E velo Ca | Baldi (RENE Ra 602 Grende Impr. Capellan, Corso VD III, N.4î 
ti, offresi Molin ‘ande 20; porta 47, bre SI 325 1 en n NGIA decimale 6 quintali, vendesi v 

60% 4 |GARZONA 6 mezza lavorante dalsosi cer | so. stata: Gue. Mia Media] BERE, ; 
up NORA brava, paziente, offresi vicema: | cansi. Pormio Beltrame, via del Monte n.8.| or tot a BOAS alcuni, volpe, puzzole,  martore e|GCUCINA moderna, laccata, vende falegna-| MOTOCICLISTI! Por tn mo, 8port, corsa, 
Cassetta 12477 A Unione Pubblicità. 59 CAMERA mobiliata, Jmifezioni: vendonsi. Linda. S. Sebastiano | me, 600, straoccasione. Apollinare 2 terzo. | le più rinomate | marche nazionali, estera 
iS 2 II STANZETTA Polla, affittasi al IL 37583 M 7538: NN i 
i = ss dA na i, grande, signora. Reesetti 83, mézanino, por ioni a dué rnote, macchina scrive: ida, garantita, 
Richieste di personale di servizio GIOVANE tedesca, capace per lezioni e con- | 4918: Via Savone 6, qua. x Si, 37555 vere viaggio, una; Controllo, vendongi mat- | moschiera, 70. Verriera 16, UE SALDATURA 

> cent. 30 le nerola. Minîmo L. 3, B\vesazioni, cercasi. Rivolge Mazzini se lai STANZETTA. mobiliata affittasi. TUSIDE donnina 13 (Bar). 135! 7819 NN l'fono 37-51, ha ribassato i prezzi. 
ne È 62359 DI va, DIA: de por 'CARROZZELLA pieghevole, appena usata, CUCINA signorile, vendesi causa matrinio- v E 
Ra. DOMESTICA capace intti lavori, a mnodista, STANZETTE 13), interna, uîficio, van vendesi occasione. Corso Garibaldi 17, por-|nio annullato. Donato Bramante 8 lavo- Gapitali - Società - Cessioni - 
nare, cercasi. Lazzaretto 37. | SIG26B 371 DI bitazione, ‘Ponterosso: ‘affitto. | Inditizzo| ta 10 6036 68267 NN | di aziende commerciali e indugirie 1 

JOMESTICHE, cameriere, cuoche, | LAVORANTE sarta uomo D dente, massimo comfort, affitta famiglia te- _F_|GARROZZELLA bambini moderna solida, | LETTI, suste, materassi 490; camera 1200; i : 
governanti, personale fiducia, |A], Catmiere», angolo via Cardu desca a distinto signore, Venti Settembre © ‘ali o, lu desi. Slataper 6 III sir altri mobili, nuovo, vendo, Fonderia 12; 

‘prestasentizi, cercansi ‘Irieste, fuori. Zon 8 ato MITO rate co, telofono; ‘© piano, vicinanze Bor af | DISOHi (siammofono maovissimi; primo. destra. ‘69364 N CE È te n 
UCMCHIRO mobiliata, comfort, p fittasi prontamente. Indirizzo. Piccolo. qualunque prezzo. Via Imbriani 14, anto-| LETTI uno legno; uno, ferro bambini to, merce, licenza, incasso giorzalierò ai bi 
A, DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bam el «| la famiglia non mestierante, affittas. 4 573 FP $ Tera e v veltdesì prezzo. irrisorio. Machiavelli (04, 
ti sa En Trieste, fuoni suici in genere, conoscenza piazza, cerca ibaldi 19, quart CECANIZIZARI ARISTON OLE scuola. 68356 M usati, veridonsi; ‘eselusi rivenditori. sh "| 
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| aconratamente,, prezzi miti. Via Giulia 20, 

i negozio. 15970 CC 

| GAPPELLI elegantissimi confezionansì uti 

iBazando 1 cose vecchie, prezzi oggi P sea 
varas] 


ne che le turbavano il cuore e la, men- 
te contimuarono. Come ;la sera che se- 
guì In condanna di Jean Gilbert, ella 
pronunciò parole di disperazione: 


Lavorarono per più di un'ora, uno di 
fronte all'altro. E Germana, quando al 
zava la testa, vedeva, in fondo alla sa- 
la, nella luce illividita dal riflesso. me- 


la linea sottile è lucente che faceva la 
chiave..i ‘Poi, tutto a un tratto, disse iv 
con impeto improvviso; 

= Papa l... Papà! La chiave! 


de piano, sulla punta dei piedi... Arri- 
va al margine della sal Discende. 
Un piede, che cerca i gradini nel buio 
impenetrabile, urta una shatta del -pa- 


Td ecco l'altra chiave. quella della cas- 
saforte... La prende adagio adagio, de- 
licatamente, Ja stende nel palmo | della. 
mano. la guarda @ sembra mon capire. 


— Questa volta non ini sono ingan? 


nata. 


Infilo una veste da camera, andò | 


Ta davanti 


alla stanza 


di sua figliay 


132. Vico 2. Mamma. Jean... Mamma..; allico, | sa azzurrastra. c li n 5 

\FALEGNAME  raccomanidasi famiglie Inci-| ‘E disse ancora: DE la massa azzurrastra della carta/ Egli non la sentì. Entrava cioè nel |rapetto che vibra sordamente... Germa- | Dei GORE o SÌ SOLE al disò- | chiamò a bassa voce, teneramente. Do! 

dare. mobili, piani, tiparazioni. oi Cia salone. Ella toccò la fine, asticciola d'ac-!na si ferma, po, Tiparte,.. Ora è a|pra della lampada, scorge, mella penom= spinse la porta, che cedette. Entrò, tom 
(Sì 


CO 
| Bastisti 15, lava suanti TT CA 


— Del danaro.... Gli anelli non sono 


— Bambina, tu devi essere stanca... 


io, che Ja lampada orlava di un ba- 


pianterreno... Nella motte si distingue 


bra, incassato nel muro, vicino alla, bi- 


nò a chiamare, raggiunse il Jetto, pasco 


: MAGDISTA Corso Garibaldi 13, II, Rien venduti... ‘Del danaro... Mamma... {Si.. Si.. Finiamo: Riponi tutte queste gliore, la prese, poi la lasciò. Uscì dal-iun rettangolo appena illuminato da un |blioteca, il'forgiore. clte presenta Ta sua luna mano sulle coperte tese, intaite, e 
- | Bleganti modelli confeziona, rimoderna. Jean... Del damaro.... ‘|carte..i E, come ieri, dammi la piccola|la stanza e, girando un interruttore fis- | riflesso della strada... Sembra molto lon-|massa tozza, possente. Ella si allontana disse, più stupita che inquicta: er) 

fl 137569. C4 li giorno seguente restò sempie' Viel chiave ccsellata.. Grazie, bambina mia. |sato nel muro, spense la lampada dalltano,.. E l'imposta vetrata che sta al. dal cassetto 9 gli sì avvicina. Rabbrivi-|. _'non olè, « EIA 
n 


| RICAMATRICE ‘assame qualsiasi ordinazi 
iite di ricamo, monogrammi, disegni e: co, 


no a sua madre, e, dopo pranzo, 
conte di Bois-Nangis le propose: 


Son 


Poi, vicino allav tavola, ella lo osservò 
Aprire il cassetto, spostare la rivoltella. 


cristalio bianco, che illuminava una 
iave abbandonata nella toppa 


disopra dell’ ingresso. ssa diventa una 
guida, Una meta... Un passo; due pas- 


disce. Ha freddo. a T «enti le bat 
tono.i. S'appoi l'acciaio grigio, gi 


i 


Fece brillare, una miccola i 


ni 


per la notte, che stava sul comodi note 


Ir? & pur anch legante. 
tre. Tires pancheria elegante Ta fa Vuoi aiutarmi ancora, bambina {La chiavetta dispnrve sotto il calcio pe- tura. Nel salone. dove an-|si, tre, cinque, dieci passi... Heco la |passe una, mano. ig occhi, (si curva | constato: i 
'SARTA cseguiste qualsiasi lavoro accura: ma? sante, quadrato... Egli spinse il cassetto i.db subito, non parlo, Alle undici, quan porta dello studio... La RULE l’a- {infine verso i bottoni di rame, mormora}. Non si era svestita... si 


| Famente, *preazi” Iwiti. Via Giulia 20, piano- 
(errato re, AEG CO 


— Sempre ai poetri | opdini, mio ‘gene. 
tale, . Da i 


che scivolo sulle due guide. 
La porta del corridoio si scostò. La: 


do lasciò il babbo e Ja mamma, rimase 


pre. 
ancora immersa nel silenzio. Ma nellalna lo gira... Sulla tavola IE la lu 


Dov'è l’interrutore?.. Là. Germna- 


um numero: 


— 194... 


(Continua. ) 4 


